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E' forse vero che oportet ut 
tcandala eoenìant. Eppure e 
male che oggi per le vie adia
centi a Montecitorio si pos
sa circolare difficilmente, che 
piazza Colonna sia occupata 
da molte decine di camionet
te poliziesche, che il Parla
mento discuta circondato da 
centinaia e centinaia di ce
lerini. Questo, Sceiba lo defi
nisce: mantenere l'ordine. Ri
cordiamo che con simili ap
parati di forza, con i corridoi 
di Montecitorio zeppi di fa
scisti, Mussolini presentò il 
suo primo governo nel t°22 e 
parlò il 3 gennaio 1925. In 
contrapposto ricordiamo che 
bj è fatto il referendum isti
tuzionale e fondata la Hepub-ÌVXW-

DllltO. blica nell'ordine più asso 
nonostante che si avessero solo 
alcune migliaia di poliziotti. 
Allora c'era il consenso popo
lare. Oggi il consenso non c'è 
e il governo lo sa. 

Il popolo italiano però non 
tace: a Crotone ieri migliaia 
di cittadini hanno accollo 
trionfalmente il loro sindaco 
e deputato, Messinetti, cscìu 
so per cinque giorni dall'aula 
montecitoriale. Anche costa
tando, con dolore, come setti 
bri inevitabile che il popolo 
italiano debba bagnare con il 
suo sangue ogni tappa. 0:;ui 
conquista di libertà e di de
mocrazia, costatiamo che in 
ogni parte d'Italia dilagano le 
manifestazioni e gli scioperi 
contro la legge-truffa e siamo 
terti che diventeranno sempre 
più forti ed impetuosi. 

Al Senato l'on. Sceiba, lau 
ciando un siluro contro la leg
ge per le regioni, nella forma 
di un improvviso e anodino 
emendamento ad un articolo 
qualsiasi, ha dichiarato che 
nuovi istituti che avrebbero 
dovuto essere le nuove fonda
menta della Repubblica, non 
•>ono stati realizzati perchè 
ci sono i comunisti. Je »uis 
tombe par terre, cesi la (aule 
à Voltaire! Non si poteva da
re il suffragio universale per
chè il popolo italiano era 
ignorante, non si poteva dare 
Ja liberty sindacale e dì ««io-
pero perchè i lavoratori oc 
avrebbero abusato, non si po
teva fare la Repubblica pec-
r-hè sarebbe stato il salto nel 
buio... Quando mai i conser
vatori e i clericali non hanno 
trovato un buon pretesto p*r 
opporsi ad ogni sviluppo de
mocratico? Se oggi si pone in 
modo co*ì acuto la lotta per 
la democrazia, la ragione è 
da ricercarsi soltanto in quel 
processo che ha portato la 
D.C. a diventare un partito 
clericale, avviato ad un regi
me elenco-fascista. 

Con questa tesi, sostenuta 
dalle Opposizioni di sinistra, 
ei è sostanzialmente trovato 
d'accordo a Montecitorio l'o
norevole Corbino, con argo
menti, mentalità e linguaggio 
di liberale. E' significativo che 
il solo discorso serio pronun
ciato da un liberale in questi 
dibattiti raontecitoriali sia sta
to una denuncia dell'illegalità 
della legge-truffa e che un'al
tra voce socialdemocratica vi 
*i sia unita, quella dell'onore
vole Zanfagnini, nonostante i 
fulmini di cartone, branditi 
rlall'on. Saragat, il vassallo. 
Questo dimostra qnanto sia 
ampia l'opposizione, quanto 
essa abbia valicato ì confini 
dei partiti di sinistra, quanto 
essa sia nazionale, nel più 
elevato significato della paro
la, poiché comprende ormai 
uomini di ogni partito, ceti 
>ocia!i diversi, nniti per di
fendere veramente la demo
crazia e gli istituti parlamen
tari e non per rubare seggi. 

Così la discussione parla
mentare continua, ma. essa è 
da parte governativa, confu
sa ed incerta. L'ultima trova
la è la questione di fiducia. 
Ma quali conseguenze concre
te può avere questa mos.-»a e 
come si pnò giungere all'ap
provazione della legge-trofia? 
Si vuole forse trasformare le 
comunicazioni del governo -
cioè nn dìseorsetto dell'on. De 
Gasperi — in una mozione * 
questa in ona legge da ap
provare in blocco? Dopo awr 
privato i deputati del diritto 
fondamentale di sviluppare la 
toro iniziativa legislativa, si 
vuole inserire nella legge una 
serie di emendamenti graditi 
al governo e approvarla in 
blocco, senza discussione, ent
ra votazioni separate, violan
do ogni principio parlantcn-
tare, ogni norma del regola
mento? Il presidente della 
Camera acconsentirà che, per 
la seconda volta, l'aula mon
tecitoriale diventi sorda e gri
gia? E tutto questo, respin
gendo ogni transazione, ne
gando ogni possibile accorrlo, 
rifintando l'appello agli elet
tori previsto dalla Costitori^ 
ne. E* proprio la gravità dei 
mezzi che il governo sembra 
disposto ad adoperare, che di
mostra la sua debolezza e la 
gravità degli scopi che »u«dr 
raggiungere: non si tratta so
lo di assicurare l'elezione ad 
un centinaio di deputati fe
deli, in soprannumero, - dire
ma cosi, ma si tratta dell'uti 

liz7azione di una futura mag
gioranza contraffatta. 

D'altra parte unti si fac
ciano illusioni. A Montecito
rio la battaglia continuerà per 
parecchi giorni ed oggi è an
cora incerto come ni svolgerà 
e come si concluderà. Poi ci 
sarà il Senato nella cui sag
gezza — come l'on. De Ga
speri! — il popolo italiano ha 
fiducia, perchè la presidenza 
e l'assemblea tutelino la di
gnità e l'autorità del potere 
legislativo. Ci sarà il senato. 
il quale ha il diritto e il do
vere di discutere a fondo un 
problema, che non è soio ele*-
torale. ma che involge l'av
venire del popolo italiano: »1 
Senato che non ha nessuna 
intenzione di lasciarsi imba
vagliare. Perciò giorni di I il-
ta ci attendono. 11 popolo lo 
sappia e non esiti a far *en-
tirr la sua voce 

Eppure una via d'userà 
equa, lesale, democratica ci 
è aperta e le Opposizioni la 
hanno offerta: sottoporre 'a 
nuova legge elettorale al »—-
ferendum popolare, contem
poraneamente alle elezioni 
«renerali politiche Contro que
sta proposta nessuna obiezi-^-
ne giuridica o politica può 
pssere validamente opposta 
Ci sono invece la coeciufa?-
gìne dei governativi e la "lo
ro paura che il popolo »•• 
Rpinsra la loro lespe-trufTa 
Ma non ci saranno 'lotrroi ca
paci di comprendere che l'ap
pello al popolo è «ernpre \\ 
miglior me/70 per rìsnlv-»**» 
una crisi politica zrav? quan
to qnplla clic attraversiamo' 

OTTAVIO PASTORE 

I LAVORATORI LEVANO LA LORO PROTESTA CONTRO L'ATTENTATO AL PARLAMENTO 
* • 

Grandiosi scioperi a Milano, Bologna e R. Emilia 
Manifestazioni a Roma e in decine di province 

Grave provocazione della polizia a Milano - Trentotto Comuni del Polesine in sciopero - Centinaia di 
cortei nei centri del Mezzogiorno - Tributo di solidarietà degli operai di Crotone al sindaco Silvio Messinetti 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

.MILANO, 16. — Oggi la pò-
polazione ai Aulano, scendendo 
m sciopero generale, Ita dato 
una solenne- risposta a tutti i 
tentavi che rengono jalli per 
soffocare le libertà democrati
che nel Paese e nel Parla
mento. 

Da Milano a Hutto S. Gio
vanni, oggi, per due ore si e 
estesa una sola linea, lungo la 
quale, in difesa della Costitu
itone, erano schierati x lavora
tori dei due importanti centri 
lombardi che hanno abbando
nato m massa le fabbriche e 
gli altri posti di lavoro. 

A Mtlano tutto il popolo non 
soltanto ha visto, ma ha parte
cipato spontaneamente alla ma-
nifestazione che organizzata 
dalla classe operaia, ha attira
to nella sua scia larghi strati 
appartenenti a ogni ceto. 

C'erano stamane, oltre che 
nelle piazze cittadine, nei quar
tieri più tipicamente operai, la 
polizia che stazionava con jeep 
e gipponi, c'erano pattuglie di 
carabinieri sparse un po' ovun
que, ma il popolo è passato lo 

stesso, lungo le vie, ha tenuto 
i piazzali antistanti le sue fab
briche, s' e riunito dentro e 
fuori di esse. 

Alle ore IO, come era stato 
stabilito ieri sera al Contiglio 
generale delle Leghe, gli ope
rai, i lavoratori dei grandi, me
di e piccoli complessi indu
striali, hanno sospeso il lavoro 
e sono usciti dalle fabbriche. 
Alle 10 e trenta si univano ad 
essi i tranvieri, che hanno so
speso totalmente le comunica
zioni auto/ìlotranviarie fino alle 
undici e trenta. Altrettanto im
ponente è stata la protesta della 
classe operaia delle fabbriche. 
Man mano che si svuotavano 
gli stabilimenti, alla Camera 
del Lavoro incominciavano a 
giungere le cifre, con stringate 
telefonate: alla Redaelli, O. hi., 
Vanzetti, Geloso, Smalterie, 
T.I.B.B., Metalmeccanica, Ste-
fanoni. Ferro Tubi ed altre, dal 
95 al 100 per cento di asten
sioni 

Tutto il quartiere operaio dì 
Porta Romana era fermo, com
prese le maestranze della Folk, 
che anch'esse si erano mosse 
entrando decise nel grande 

movimenta in atto dei lavora
tori milanesi. Seguivano le no
tizie di Porta Genova, dalla 
C.G.E. (90%), dalla Sirj-Cra-
moti (98%), dalla Borletti e 
altre numerose fabbriche. An
che questo quartiere era fer
mo, come già si erano fermati 
tutti e naturalmente anche a 
Milano, la polirfa è intervenu
ta con i suol arbitri p con le 
sue violenze. 

All'Alfa Romeo, la ressa de
gli operai che usciva era così 
fìtta che si è voluto scambiarla 
per tm improvviso assembra
mento. Dopo averne chiesto lo 
scioglimento, gli agenti hanno 
manganellato gli operai fra i 
quali si contano alcuni feriti. 
Àia i lavoratori, fra i quali il 
fermento è tuttora diffuso, re
spingevano il provocatorio at
tacco, uscendo nelle vie al can
to degli inni popolari. All'Alfa 
Romeo lo sciopero è continua
to per tutta la giornata. Altri 
incidenti si sono verificati in 
altre parti della città in segui
to ai tentativi della polizia di 
disperdere cortei che si com
ponevano ovunque. 

Anche il personale della Nord 

ha osservato le due ore di fer
mata. Contemporaneamente a 
Milano si fermava Sesto S. Gio
vanni Popolo e operai, nelle 
strade, hanno dato luogo ad un 
corteo. In tutti i centri della 
provincia, da Legnano a Mon
za, intorno allo sciopero dei 
metallurgici, pienamente riu
scito. si sono riunite tutte le 
altre categorie lavoratrici, e in 
nanzi a tutte, per slancio e par 
tecipa;ione, salariati e brac
cianti dei paesi e dei cascinali 

GIORGIO CARENA 

LA PROTESTA 
nelle altre reffioni 

Nella cittadina di Cour-
gné, (Torino) i lavoratori di 
tutte le fabbriche hanno ef
fettuato uno sciopero di mez
z'ora con percentuali di asten
sioni altissime: il 98 per cen
to alla Trione, il 100 per cen
to alla Botto, alla Macotto, al
la Elettro Metallurgica, alla 
Manino, alla Castiglione; lo 
ottanta per cento alla Marti-

LA LOTTA ALLA CAMERA CONTRO LA MINACCIA DI COLPO DI STATO 

Corbino, Zanfagnini, Ingrati, Ferranti e Basso 
accusano la D.C. ili sopprimere la democrazia 
Le sorti della libertà sono in gioco, dichiara Corbino - Le massime autorità dello Stato chiamate 
in causa - La sinistra sociaìdemocrattca denuncia la palese illegalità della mossa dì De Gasperi 

La lotta decisa dell'opposi
zione contro l'inaudita mano
vra ordita dal governo per 
privare la Camera del dirit
to di discutere e modificare 
la legge è continuata ieri con 
l'intervento di numerosi ora
tori a cui i difensori della te
si degasperiana non hanno 
opposto praticamente nessun 
argomento. 

L'on. SAILIS (d.c.) che ha 
aperto la seduta mattutina si 
è limitato alla grave confes
sione che la questione di fi
ducia è stata posta esclusiva
mente per « stroncare l'ostru
zionismo ». 

Il grave problema costitu
zionale posto dalle dichiara
zioni del governo è stato esa
minato a fondo dal compa
gno socialista BASSO che ha 
confutato una per una le af
fermazioni pseudo giuridiche 
del d.c. CODACCI PISANEL-
LI. In primo luogo, egli ha 
detto, la procedura adottata 
dal governo metterebbe di
rettamente in causa la re
sponsabilità del Capo dello 
Stato a cui verrebbe sottoposta 
non una legge, ma un pezzo 
di carta; non si può infatti 
considerare una legge quella 
che fosse approvata con una 
p r o c e d u r a inammissibile, 
completamente fuori dalle 
norme regolamentari. Quan
to questa procedura sia assur
da è stato infatti dimostrato 
dallo stesso d. e- Tozzi Condi
vi, quando egli ha riconosciu
to che la votazione sulla fi
ducia dovrà essere seguita da 
una seconda votazione segre
ta sullo stesso testo. In tal 
modo la legge verrebbe ap
provata due volte: ciò signi
fica che la prima votazione 
non si può considerare legale. 

Ma le questioni procedurali 
non sono che uno degli aspet
ti della questione che qui si 
dibatte. Il fatto è che il voto 
di fiducia non ha qui alcun 
senso e nessuna ragione co
stituzionale. Esso indica sol

tanto che il governo, che è 
pure sicuro della sua maggio
ranza alla Camera, ritiene 

te al Paese che non può so
pravvivere senza questa leg
ge elettorale. In una compe
tizione elettorale che non sia 
falsata in partenza il governo 
si sente perso. Con questa 
legge i l governo confessa 
quindi di aver perduto la fi
ducia della maggioranza degli 
italiani. Ma vi è di più: la 
questione di fiducia viene po
sta unicamente per privare 
l'Opposizione dei diritti che 
le sono riconosciuti dalla Co
stituzione e dal Regolamento. 

Il Paete è con noi! 
Il Paese è con noi! — 

esclama Basso. Sono con noi 
gli operai, ì lavoratori, gli in
tellettuali, sono con noi tutti 
coloro che vogliono una poli
tica di pace e di libertà, so
no con noi le famiglie dei la
voratori caduti sotto il piom
bo degli agrari e della poli
zia che ci guardano ora dalle 
tribune. (Dai banchi di sini
stra parte un grande applau
so verso le tribune dove sie
dono coi loro sàalletti neri 
sul capo, silenziose e attente. 
le vedove dei due lavoratori 
assassinar! a Celano, Paris e 
Beradicurti. Le due donne si 
direno e applaudono a loro 
rolta f deputati di Opposizio
ne, mentre i commessi corro
no per farle sedere, dato che 
i l recolamento impedisce 
qualsiasi manifestazione da 
parte del pubblico). 

Dopo un vivace scambio di 
apostrofi tra i deputati cleri
cali che gridano (regìa» e 
le sinistre che li invitano a 
rispettare I cadati, prende la 
parola il monarchico D'AMO
RE il quale dimostra che vi 
sono moltissimi emendamenti 
che sono sostanziali e che 
non possono venire aboliti 
d'autorità per una illegale 

decisione della maggioranza 
La seduta pomeridiana, 

aperta alle 15, si inizia con 
di sentirsi cosi debole di fron- un discorso del rappresen-
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Seni asfissiale dal gas 
15 operaie nella mensa 

MILANO, 16. — Oggi, verso 
le ore 18, mentre 15 operaie 
consumavano il loro pasto nel 
refettorio, del reparto femmi
nile di una fabbrica dì bottoni 
di viale Campania 32, per cau
se ancora non precisate si veri
ficava la rottura di una tuba
zione del gas. Lentamente la 
atmosfera del locale si im
pregnava de] veleno, senza 
che alcuna delle presenti se 
ne. rendesse conto. Un forte 
senso di stanchezza, e il ca
ratteristico pesante cerchio al 
capo si impadronivano tiene 

operaie, finché alcune di es
se cadevano svenute al suolo. 

Allora, grazie alla resisten
za fisica e alla presenza di 
spirito di alcune, venivano 
aperte le finestre e si prov
vedeva e telefonare per gli 
immediati soccorsi. 

Le quìndici operaie sono 
state cosi ricoverate tutte al
la Clinica del Lavoro, per le 
cure del caso: sette di esse. 
nelle quali il processo, di 
asfissia era giunto quasi agli 
estremi limiti, sono' state 
trattenute in osservazione. 

tante dei liberali ufficiali, lo 
on. CIFALDI. La sua orato 
ria è un saggio di retorica di 
bassa lega: grosse parole, to
no ispirato e involontaria
mente buffo. Egli -iconosce 

L'euareTele Cerbina 

che la richiesta d. fiducia 
non solleva soltanto un pro
blema procedurale aia anche 
un problema politico di fon
do. Fatta questa seria pre
messa, l'oratore cade nelle 
scipitaggini alla Tozzi Con
divi e allaCodacci VT sanelli. 
sostenendo che il governo ouò 
porre in ogni momento la 
questione di fiducia. 

Il monito di Corbino 
Il discorso di questo orato

re smuove un po' le acque e 
diverte l'assemblea. L'aula si 
fa nero, silenziosa e affollata 
in tutti i settori noa appena 
prende la parola Fon. COR-
BINO. Il suo discorso Impres
sionerà profondamente l'as
semblea per la passione e Io 
acume con i quali ' autore
vole parlamentare metterà 
in luce la gravità dell'atten
tato portato dal governo aDe 
basi del regime parlamentare. 

Corbino esordisce *"on i»na 
nota amara. Quando Tresi la 
parola la prima volta in questo 
dibattito — egli dice — spe
ravo con tutte le mie fòrze 
che si sarebbe arrivati a in» 
soluzione che potesse appa
gare tutti. Purtroppo questa 
soluzione non e stata rag
giunta e le.cose sono andate 
sempre più aggravandosi fi* 
no' a quello che potrerna» 
chiamare il « colpo di «céna a 

s i Ul-

dell'altro ieri sera. \J comu
nicato del Consiglio l e i mini
stri letto da De Gasperi alla 
Camera, anzi, non ha solo 
precluso la possibilità di un 
compromesso ma ha solleva
to problemi procedurali e 
politici di una gravrà ecce
zionale. E* difficile cap're 
dove finisce il proo!ema di 
procedura e dove comincia il 
problema politico, dove fini 
sce la procedura cne do»rà 
chiudere questa fase dell'ai 
tività della Camera e deve 
comincia la procedura che 
segnerebbe la fine Jell'acti 
vita del Parlamento. Io, in
fatti, non contesto al gover 
no il diritto di porre la que
stione di fiducia. Si tratta 
però di sapere se pot.endn la 
questione di fiducia si deve 
arrivare alla conclusione che 
le leggi non possono esser oiù 
discusse e modifica cs. 

MAXIA (<Lc): M* 
scute da due mesi! 

CORBINO: Le risponderò 
anche su questo. 

MAXIA: Senza la fiducia 
saremmo andati avutiti un 
altro mese e noi non possia
mo aspettare. 

CORBINO: Se proprie non 
vuole aspettare se ne vada 
a passeggio nei **orc doi. La 
questione, comunque e chia
ra. Vi è una parte e »t*sidere-
vole di questa assen-oka "ne 
considera nocive «Ì conse
guenze di questa le^te elet
torale. Quale altr.> mezzo 
aveva questa parte della Ca
mera per ritardare l'appro
vazione della legge se non 
quello di cui si è .ervito? 
L'on. Maxia dice che si sa
rebbe perduto troppo temilo 
La Camera cessa il suo man 
dato il prossimo 19 aprile 
Ma se per il 19 apri'-e la leg
ge non fosse stata approvata 
non sarebbe venuta la **ne 
del mondo. Non si tratta di 
approvare una legge nuova 
La legge elettorale c'è già. Ci 
saremmo forse sentiti dimi 
nuiti se fossimo <ta*i ecciti 
senza il premio di maggio
ranza? Non lo credo Se.'xa 
questa legge non avremmo 
avuto i deputati da «v soldo. 
eletti con 70 nula voti « i 
deputati «da due u i soldo». 
eletti con 35 mila '«'i . 

L'Opposizione — prosegue 
Corbino nel più assoluto si
lenzio — aveva dunque di
ritto di ritardare l'approva
zione della legge. Ma quali 
sono i confini dei diritti del
l'Opposizione? Si è detto che 
l'ostruzionismo p r a l i n a l'at
tività del Parlamento. Io non 
voglio fare qui l'apologia del
l'ostruzionismo — a f f e r m a 
Corbino rivolto alla maggio-
ranza — ma non posso BOB 
dire che, in cinque anni solo 
quando si t r a t t ò del Pitto 
atlanticogl'Opposizione ricorse 
all'ostruzionismo^. 

TOGLIATTI: Puramente dir 

quel Patto una battaglia po
litica. E io allora fui con voi 
d e l l a maggioranza per tre 
giorni e tre notti e non mi 
assentai da nessuna votazio
ne. Ad eccezione di questo 
episodio, potete voi afferma
re in coscienza che l'Opposi
zione ha fatto l'ostruzionismo 
sistematico c o n t r o tutte le 
leggi presentate dal governo? 
Non Io possono certo affer
mare i Presidenti delle as
semblee e delle commissio
ni parlamentari. Non lo posso 
affermare io che ho presie
duto numerose commissioni 
della Camera (Mormorii e 
proteste al centro). 

Affrontando la questione 
centrale. Corbino afferma ora: 
Io avevo fatto una proposta 
conciliativa che fu chiamata 
il ponte Corbino (la riduzione 
a 50 seggi del premio di mag
gioranza). Essa resterà inuti
lizzata. Su quel ponte non ha 
voluto passare colui (l'oratore 
allude a De Gasperi) il quale 
avrebbe potuto render possi-; 
bile la conciliazione. Nuove 
possibilità di accordo s o n o 
state offerte successivamente. 
Ancor oggi si potrebbe arri 
vare ed un compromesso per 
approvare la legge senza vio
lare la Costituzione e il Re
golamento. Basterebbe, per 
giungere a ouesto. render 

(Continua in fi. psg. 5. col.) 

CORBINO: „ Impostando su 

nellì; il cento per cento alla 
Rolle. Ad esempio va inol
tre citata la magnifica riusci
ta dello sciopero delle operaie 
della Manifattura. 

Sempre nella provincia di 
Torino si sono svolti scioperi 
tra i dipendenti della impre
sa Miele e Farmitaha, a Set
timo, della Montecatini e 
della Snia dì Stura. 

A Torino il 92 per cento 
dei lavoratori della « Riv » 
hanno interrotta ogni attività 
per un'ora e mezza. Anche i 
levoratori della Fiulm hanno 
scioperato, al cento per cen
to, per mezz'ora. 

' VENETO 
Nel Polesine si è svolto con 

grande slancio lo sciopero ge
nerale, dalle ore 0 alle 12, 
in ben trentotto comuni. Le 
strade e le piane sono stato 
riempite dalla popolazione in 
grandi manifestazioni di pro
testa. ovunque la polizia he» 
tentato, ma invano, di di
sperdere i lavoratori o di in
timidirli, A Castelguglielmo 
(Adria) la polizia ha invaso 
la locale C.d.L. cacciandone 
i lavoratori con 1 mitra pun
tati: a Porto Tolte otto cit
tadini arrestati sono stati ri
lasciati per intervento dei 
cittadini; a Contarina sono 
stati effettuati alcuni arresti. 

A Venezia gli operai del
la S. Marco di Porto Mar-
ghera e dei Cantieri Navali 
Lavarello hanno scioperato 
per un'ora. A Castel Baldo 
(Padova) il Consìglio comu
nale'ha volato all'imanmiità 
una mozione contro la legge 
truffa. 

EMILIA 
La grandiosa riuscita del 

lo sciopero generale di Bolo 
sna, svoltosi ieri dalle 10 alle 
12. ha confermato la vastità 
raggiunta dal grande movi
mento popolare che scuote hi 
questi giorni tutto U Paese. 

Sospesa ogni attività in 
centinaia di fabbriche, azien
de, laboratori ed uffici, i la
voratori bolognesi, rincalzati 
da vaste delegazioni conta
dine giunte dalla provincia, 
hanno manifestato il loro 
sdegno contro gli attentati al
la Costituzione riversandosi 
nelle strade e nelle piazze. 
Fermo e dignitoso è stato il 
comportamento dei cittadini 
di fronte alle brutali cariche 
della polizia che ha tentato 
di impedire che si rendesse 
omaggio ai Caduti, in piazza 
Maggiore, e che ha tentato 
invano di contrastare l'ac
cesso dei cittadini sulle stra
de e le piazze. 

Anche Reggio Emilia, con 
il suo compatto sciopero ge
nerale di due ore, ha detto 
fi suo fermo «no» alla leg
ge truffaldina. Città e pro

vincia hanno scioperato uni
te; imponenti manifestazioni 
per le vie e al Teatro Ario
sto, ove ha parlato il segre
tario della C.d.L, hanno te
stimoniato della vigile e fer
ma- coscienza della popola
zione. 

IA\ polizia ha fatto ripe
tutamente uso anche di bom-
pe lacrimogene, ed ha sel
vaggiamente colpito singoli 
lavoratori e lavoratrici isola
ti dal grosso dei dimostranti; 
si registrano oltre trenta fe
riti, di cui alcuni in condi
zioni preoccupanti. 

A Parma, gli operai edili 
hanno manifestato la loro 
opposizione al progetto elet
torale truffaldino, con uno 
sciopero della categoria. 

A Ferrara e in cinque al
tri comuni si è svolto lo 
sciopero dei lavoratori della 
industria e dell'agricoltura; 
nel capoluogo, un grande co
mizio è stato vanamente di
sturbato dalla Celere. 

In provincia di Modena, 
notevoli sono sfati sii scio
peri a Mirandola, Nonatola, 
Spilimberto e San Prospero. 
Anche a Mantova e Piacen
za. i lavoratori delle vario 

aziende metallurgiche hanno 
sospeso ogni attività per due 
ore. 

TOSCANA 
Santa Croce sull'Arno (Pi

sa) hanno scioperato gli ope
rai, I contadini, gli impiegati 
che hanno sfilato poi, nono
stante le ripetute provoca
zione della polizia, in impo
nenti cortei. A Livorno han
no scioperato i lavoratori 
chimici degli stabilimenti 
SICE, Litopone, Silicati e di 
vari altri. Ad Arezzo le mae
stranze del Fabbricone. 

A Firenze, dopo le gravi 
violenze poliziesche di ieri, 
gli operai della Galileo han
no attuato uno sciopero. Uno 
sciopero di mezz'ora sarà ef
fettuato oggi in tutti gli sta
bilimenti della provincia. 

A Pistoia, pienamente riu
scito è lo sciopero di mezza 
giornata n e l l e campagne, 
mentre massicci scioperi si 
sono avuti nelle fabbriche. 
Ecio alcune percentuali delle 
astensioni: a Quarrata il 98 
per cento, a Carciano 98%, 
alle Officine S. Giorgio e nel
le altre fabbriche cittadine 
npr-

Corteo di contadini 
alfe 5 del mattino 
A Palagiano (Taranto) 

avuto luogo una manifesta 
sione che appare singolare 
per l'era InsoUta ht-cui è 
stata attuata. Evidentemente 
al duplice scopo di evitare 
le provocazioni della polizia 
e di portare a conoscenza di 
tnttl i cittadini, che in quel 
l'ora sono soliti levarsi per 
andare nelle campagne, il 
significato della dimostra
zione, centinaia di operai ac 
comparsati dalle donne e 
dai bambini sono scesi in 
corteo per le strade alle 5 
quando ancora non è alba. 
A Gioia del Colle (Bari) 
duemila cittadini hanno sfi
lato per le strade, mentre 
le manifestazioni di ieri 
l'altro si sono ripetute a Pu-
tignano e Palo del Colle. 
Imponente la protesta ad 
Andria, dove hanno sospeso 
il lavoro tutti gli operai; al 
loro fianco sono scesi in 
sciopero i braccianti di di
verse aziende, i cavamonti e 
gli edili. A Cerignola (Fog
gia) i braccianti sono scesi 
nuovamente in sciopero, a 
Trinitapoli i braccianti del
l'azienda Falconi. Sempre a 
Trinitapoli, tutti i lavoratori 
della Carovana facchini, pri
ma aderenti alla CISL. sono 
passati alla CGIL. 

CAMPANIA 
A Napoli, hanno manifesta

to eli operai dell'ILVA di Ba
gnoli. cortei di contadini han
no ripetutamente percorso le 
vie di Acerra; a Pomigliano 
hanno scioperato gli operai 
dell'Alfa, e un'altro sciopero 
hanno effettuato i lavoratori 

ha disoccupati, mentre a Eboli 
un'altra manifestazione, con
clusasi con un lungo corteo 
d f protesta,- hanno attuato 
centinaia di lavoratori di 
tutte le categorie. Anche qui 
la polizia ha tentato inutil
mente di disperdere i dimo
stranti. Alle Cotoniere di 
Frette, mille operai hanno 
sospeso il lavoro. Un gruppo 
di commercianti salernitani 
ha inviato lettere aperte a 
tatti gli esercenti e artigiani, 
invitandoli a protestare con
tro la legge truffa. A Fan-
narano (Benevento) per tut
ta la giornata cortei popo
lari hanno percorso le vie 
della città; altre dimostrazio
ni si sono svolte a VHuIaco. 

CALABRIA 
Una grande manifestazio

ne di plauso e solidarietà è 
stata tributata a Crotone, da 
centinaia di lavoratori al 
compagno Messinetti di ri
torno da Roma dove in que
sti giorni si è fieramente 
battuto, alla Camera, assie
me a tatti i deputati di si
nistra. contro la legge trai
la. Una grande folla Io ha 
accolto, al ano arrivo, alla 
stazione, e Q compagno Mes
sinetti ha volato percorrere 
aneh'egli nel corteo, i dae 
chilometri che separano la 
ferrovia dalla città. A nn 
certo punto la polizia ha ef
fettuato on tentativo di cari
ca, ma la massa del disao-
stranti, che ormai «uperara 
il migliaio, ha eluso la 
provocazione, raggiungendo 
ugualmente la città. Sempre 
nella provincia di Crotone. 

e manifestazioni dela Raffineria di petrolio, 
A Salerno hanno dimostra-j scioperi 

to per le vie gli operai dell • -
cantiere scuola assieme ai (Contino* la 5. p«g., s. coloro) 

Dulles ha enunciato ufficialmente 
la "politica americana dell'assassinio., 

L\iso di « mezzi vicini alla guerra » contro i popoli liberi raccomandato dal 
nuovo Segretario di Stato americano - La crisi della politica estera degli S. U. 

WASHINGTON. 16. — I gior
nali americani pubblicano oggi 
con grande rilievo le dichiara
zioni fatte ieri dal nuovo Se
gretario di Stato americano. Po
ster Dulles, davanti alla Com
missione degli Esteri del Sena
to. La stampa Hearst non na
sconde la propria soddisfazione 
per l'impostazione esplicitamen
te aggressiva data da Poster 
Dulles alla politica estera ame
ricana, il quale ha affermato 
che gli Stati Uniti devono con
trollare ogni zona del mondo 
per fame una base di lotta con
tro l'Unione Sovietica. 

Definendo gli obiettivi fonda
mentali della politica estera a-
mericana di aggressione ai po
poli che si sono liberati dal gio
go del capitalismo. Poster Dul
les ha dichiarato che gli Stati 
Uniti debbono « liberare» i po
poli dell'Europa orientali dai 
governi che essi si sono scel
t i Dulles ha precisato che 
• ciò non significa lanciarsi in 
una guerra di liberazione. tVe-
Mettteo.pad essere rapeiuaao 

ma non ancora di guerra*. La 
sibillina espressione del nuovo 
Segretario di Stato trova una 
chiara illustrazione nell'attività 
spionistica e di sabotaggio ri
velata nelle democrazie popo
lari nel corso dei processi con
tro coloro che erano diventati 
•genti degli imperialisti. Le re
centi rivelazioni del governo 
sovietico sui crimini commessi 
da nove medici, responsabili 
tra l'altro della morte di Zdba-
nov, costituiscono un preciso 
etto di accusa contro I * mezzi 
vicini alla guerra • «i quali ha 
alluso Foster Dulles. 

Giova ricordare, e questo 
proposito, che il fratello di Fo
ster Dulles, Alien Dulles, è sta
to recentemente nominato ca
po dell' Intelligence Service 
americano, la CIA, tra i cut 
metodi figura quello che viene 
indicato s o t t o l'espressione: 
• azione diretta ». 

John Foster Dulles ha egU 
stesso citato l'esempio del »a-
dlmanto del dirigenti Jugoslavi 

con mezzi vicini alla «a«TTaiec«e queUo che dovrebbe iipi-

Joha Foster Dolles — la neces
sità di giungere prima della 
fine dell'anno ad un completo 
riesame della nostra politica 
estera ». 

Attrita* 

rare la politica americana nei 
riguardi delle democrazie po
polari. Le rivelazioni del pro
cesso Slanski provano tuttavia 
che questi metodi sovversivi 
non sono nuovi alla diplomazia 
americana e sono stati frustra
ti dalla vigilanza dei popoli e 
del governi. 

Nelle sue dichiarazioni ella 
Commissione senatoriale, Po
ster Dulles ha tracciato un 
quadro fallimentare della poli
tica estera americana. Egli rife
rendosi alla crisi dei piani per 
il riarmo tedesco, ha sottoli
neato che nell'Europa occiden
tale atlantica ai assiste «od una 
tendenza alla éisintegrmxìon* 
piuttosto che «Zlfatevrezioiie». 
n nuovo Segretario di Stato ha 
quindi citato tra «le minacce 
•gli Stati Uniti » il movimento 
di liberazione dei popoli del* 
l'Africa settentrionale e del
l'Asia, 1 crescenti «sentimenti 
ostai • agli Stati Uniti nel Me
dio Oriente a neU'Aaserica del|c*uo 11 raucamente 
Sud, «Tutto indica <-* ha dettojamona att poste *& 

SAIGOS. 19. — Trcppe popo
lari Tietnaaoite — informa, un 
dispaccio francese — continuano 
ad esercitar* una fotta pressio
ne cella regione di Aa KB*, e 
pra precisamente negli altipiani 
situati ctrem 300 m. a nord Ci 
Man afe Tnont (restdenxa det-
rtmperatora fantoccio Beo Dai) 
e «SO km. a nord-orest di Saigon. 

Lo Stato Maggiora coJoniausU 
ha annunciato feri la perdite Oei 
posti multar! di Cuu aa e a% 
Tu Tuy, dire*,- aransate a uosa 
di An Kne, ed oggi Tiene aavua-

~tt<u .£•.?* frr^'V — 
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Tenipc ni timi di ieri 
min. -2 - max. 9.4 

,i 

[ Il cronista ; riceve 
dalle ore 17 nlle 22 

*, * j ' r .JK..-7 <'<f, 

L'AZIONE DEI ROMANI IN DIFESA DELLA DEMOCRAZIA E DELLA COSTITUZIONE 

60 mila lavoratori hanno scioperalo ieri 
Nuovi cortei e manifestazioni per la citta 

Altissime percentuali di astensioni nei cantieri edili e nelle fabbriche - Le sospensioni del lavoro dei panettieri, ••: 
facchini e al Mattatoio - Le scuole medie piantonate dalla polizia per il timore di uno sciopero studen- v 
tesco - Cariche della Celere e duecento fermi in Corso Vittorio, alla Stazione Termini e in piazza Fiume 

Le sospensioni del lavoro 
indette' pei- la giornata di ieri 
da numerosi sindacati di Ro
ma e Provincia, in segno di 
protesta contro i minacciosi 
attacchi del Governo alle pre
rogative del Parlamento, sono 
pienamente riuscite. Tutte lo 
notizie pervenute dal le divi*r-
••e Commissioni Interne, dai 
dirigenti sindacali, dall'ufficio 
stampa della Camera del La
voro segnalano che la percen
tuale degli «-cioperauti è stata 
ovunque altissima e che la 
manifestazione si è svolta m 
un'atmosfera di grande entu
siasmo. In molti casi si è no
tato che a questi sciopeii . di 

Giura, Molani, Ranieri; il 90 
per cen to a l la Sara-Viscata; 
1"85 a l la Boano e Sacet; V&0 
per cento alla Lancia e Satu, 
il 75 per cento alla Fatine, Si
ine ed altre. Usciti dalla Fatine 
gii scioperanti hanno effettua
to una manifestazione sulla via 
Appia e in altre zone del quar
tiere. La fabbrica è stata pre
sidiata dalla polizia fino al le 
ore 21. 

Imponei te la partecipazione 
defili odili. Al 100 per cento 
hanno abbandonato il lavoro 
le maestranze de l le impre.se si
tuate nello zone di piazzu V e -
scovio. p. Bologna, Sant'Eme-
renziana, Tuscolano, Monte 

carattere palesemente ìu.Mico. I Mar <\ Mmi'o Verde, p u z z a l e 

Gli opera! delta tipografia Tummlnell i mentre nel corso del lo 
sciopero, appendono cartelli contro la legge truffa agli alberi 

del le stratte 

volta è riuscita a disperdere 1 
dimostranti con violente cari
che. 

Più tardi, però, un nuovo 
corteo si formava al largo Tas
soni e, sfilando per via del Go
verno Vecchio, raggiungeva 
piazza dell'Orologio e sfociava 
al Corso Vittorio, riuscendo n 
portarsi fino a S. Andrea della 
Valle, dove si scioglievo. 

Al le 17.30, un'altra manife
stazione ha avuto inizio in piaz
za Fiume, ad opera di alcune 
centinaia di giovani, in massi
ma parte studenti, studentessa 
ed operai. Sono state lanciate 
migliaia di manifestini. Sulla 
facciata del garage Tassi & Hi-
vola sono state tracciate grandi 
scritte al bitume. Alti e scritte 
in rosso o con gessetti banchi. 
sono state fatte sull'osfalto, sui 
cartelloni pubblicitari, sulle 
antiche mura serviane, tui tram. 
Il traffico è rimasto palatizzato 
per circa venti minuti. All'ar
rivo della polizia, i manifestanti 

si sono dispersi, raccogliendosi 
poi nuovamente davanti al Mi
nistero delle Finanze, in via 
X X Settembre, e sfilando fino 
al grandi magazzini CIM 

Davanti al Grand Hotel 
Raggiunti dalla Celere, han

no deviato verso via Volturno 
A piazza S. Martino della Bat
taglia, il corteo si è yclolto. ver
so le 18,30. Press'a poco olla 
stessa ora, altre centinaia di 
cittadini si riunivano in piazza 
S. Bernardo e quindi sfilavano 
davanti al Grand Hotel, attra
versavano piazza Esedra e giun
gevano, sempre camando e lan
ciando grida di « Evviva la Co
stituzione! », « Evviva il Parla
mento! », «Abbasso : iul-a-vo-
ti! », fino all'Albergo Mediter
raneo in via Cavour. Soltanto 
a questo punto il corteo, che 
durante il percorso non era 
stato affatto disttirhito, veniva 
attaccato dalla Celere e, dopo 

si ripetuti caroselli e carichi1, 
scioglieva. 

Nel contempo, fatti analoghi 
accadevano in via Gioberti, da
vanti alla Stazione Termini e 
anche all'interno stesso della 
stazione, agenti e carabinieri si 
sono scagliati sui manifestanti 
che, con pezzi di sapone e ges
setti, scrivevano frasi contro 
gli on. Sceiba e De Gusperi sul
le porte a vetri della bigliette
ria. Alcuni carabinieri hanno 
sfoderato le daghe e distribuito 
all'impazzata piattonate sulle 
spalle di chi aveva la mala sor
te di capitar loro a tiro. Decine 
di persone sono s*atc malme
nate e tratte in arresto. Fino a 
tarda sera, pattuglie di Fon
darmi hanno continuato a per
lustrare piazza dei Cinquecen
to, non permettendo che si 
formassero capannelli nemme
no alle fermate dei tram e de 
gli autobus. Si calcola che i 
fermati ascendano a poco me
no di duecento persomi. 

IL DRAMMA DELLA CASA 

Minacce di sfratto 
per altre tamiglie 

L'angoscioso problema '" degli 
sfrattati ogni giorno" a porsi" con 
accresciuta drammaticità Alle 
migliaia di famiglie sulle quali 
già grava la minaccia di rimanere 
eeiiza un tetto se ne vanno ag
giungendo delle nuove. Tra que
ste vi sono ad esempio gli inqui
lini del numero 35 e 26B dello 
stabile di S. Paolo alla Regola, 
che sono tutti minacciati di sfrat
to polche l'edificio è in via di 
demolizione. 

Per la loro sistemazione era 
stato picso un impegno dall'ex 
pioprletuiio. sig. Vaselli, che ave
va promesso di acquistare un ap
pezzamento di terreno per co
struirvi case popolari ove allo
gare queste famiglie. Ma, pas
sando lo stabile di proprietà ài 
slg. Angeletti. di questo impegno 
non si è più parlato. Ora gli 
inquilini di S. Paolo alla Regola 
hanno inviato una petizione al 
Sindaco, chiedendo una proroga 

Per quel che riguaida le ven
tuno famiglie abitanti in via Enea 
n. 10 — alle quali, com'è noto, il 
proprietario ha intimato lo sfrat
to con il pretesto che lo stabile 
e pericolante — qualche risul
tato è sortito dalla loro energica 
a/ione. Un sopraluogo è stato in
fatti effettuato dall'Ufficio Tec
nico del Comune per accertare 
le reali condizioni di stabilità 
dell'edificio. Ieri mattina, alla de
lega/ione di inquilini che accom
pagnata da rappresentanti della 
UDÌ si t recata alla V Riparti
zione per conoscere gli esiti, il 
responsabile dell'Ufficio Tecnico 
ha dichiarato che la commissione 
tecnica ha giudicato lo stabile 
non pericolante, ma bisognoso di 
immediati lavori di riparazione, 
che possono essere fatti senza 
che gli inquilini siano costretti 
ad abbandonare gli alloggi. 

ORRIBILE DRAMMA AVVENUTO A MARINO NEL POMERIGGIO DI IERI 

Aiuta il padre cieco ad impiccarsi 
e quindi si costituisce oi carabinieri 

Quando il venticinquenne Ubaldo Silvagni ha confessato il suo orribile gesto i 
militi hanno creduto che fosse impazzito, rifiutandosi di credere die dicesse il vero 

DOMANDA ALLA GIUNTA COMUNALE 

Quando si discuterà 
il Dilancio preventivo? 
Martedì e giovedì rùaùone del Consiglio - Promessa 
non mantenuto - Mozione sul « villaggio D'Ilario » 

hanno preso parte centinaia di 
operai i quali non - o\o non si 
erano ancora pronunciati sulla 
battaglia in corso nel Paese e 
alla Camera, ma si erano osti
natamente mantenuti estranei 
e indifferenti anche alle pre
cedenti lotte economiche. Ciò 
sembra avere un solo, signifi
cato: ogni giorno, nuove co
scienze sono conquistate alla 
giusta causa dell'Opposizione; 
sempre di più fermenta e cre
sce fra i lavoratori romani lo 
sdegno contro il Governo. Que
st'ultimo, de l Testo, è il primo 
a rendersi conto della crescen
te ostilità dei romani. Lo di
mostra il fatto che Sceiba non 
ha ancora revocato lo - stadio 
d'assedio» a Montecitorio, piaz
za Colonna, via del Corso, Tri
tone e dintorni, che sta scon
volgendo da tre giorni, ormai, 
il pacifico svolgimento de l la 
vita cittadina in una del le zo 
ne più importanti della Ca
pitale. 

Fermi i Mercati Generali 
Ed ecco i particolari e i dati 

di cronaca dei fatti di ieri. I 
primi a scioperare seno stati 
i lavoranti panettieri, i quali 
hanno iniziato il lavoro al le 
ore 6, con ritardi varianti dal
le due alle quattro ore. AH: 
4 di ieri notte, oltre m' i le -
duecento panettieri si sono 
riuniti alla Camera del Lavo
ro (presidiata e circondata da 
un imponente schieramento di 
polizia) e hanno votato un 
messacelo contro la le«ge 
truffaldina 

A i Mercati Generali, : fac-

Clodio Trastevere, Quadraro e 
Ponte Milvio. Lo stesso può 
dirsi de l le Fornaci, dei cant ie
ri della Madonna del Riposo, 
del le imprese Fermat, Vasel
li, ecc. Il 90 per cento di as ten
sioni si è registrato ne' c a n 
tieri del Nomentano, d i via 
Angelo Emo, del l 'Appio-Lati
no. dei Parioli, del Gianicolo. 

Nel settore chimico hanno 
jcioperato al D7 per cento gli 
operai del la Cledca, al 95 per 
cento alla Gregorini, al 90 per 
cento alla Chimica Aniene, al 
SO per cento della Mira Lauta. 

Tra ì poligrafici, percentuali 
del 100 per cento si sono a v u 
te al la Bimotpn, Tumminelli, 
Operaia Romana, Castaldi, No
va, Italgraj, Novissima e n e l 
le aziende dei quotidiani; ne l 
le due aziende poligrafiche d e l 
lo Stato di piazza Verdi e d i 
via Gino Capponi, si è a s tenu
to dal lavoro rispettivamente 
l'84 e il 95 per cento. N e l l e 
aziende del legno, sospensioni 
del lavoro al cento per cento 
•=ono state effettuate alla Smìi, 
Pinardt, Afarraccf, Afieonf, Piz-
zctti. e dal 90 al 100 per cento 
nelle az iende Tovagliari, Bru
schi. Patriarca. Borselli, Ro
mana Mobili, Aforini. ecc. Alla 
Marcaeci anche 1 dirigenti 
h a i n o aderito 

Compattissimo lo sciopero 
anche tra i marmisti del le i m 
prese Sforza, Romana Afarmi, 
Ciocchetti, Luzzatti," B run i ed 
altre. Nel settore dell 'alimen
tazione. scioperi pressoché to
tali alla Panfanella. al Pasti)~i~ 
rfo 4ppfo ecc. Negli stabil imen-
I! cìnematosrrafic! Pafnltno. Ti-

alle 7,30. ottenendo la solida
rietà più viva dei rivenditori 
e commercianti , i quali si sono 
anch'essi astenuti da oeni atti
vità. Per mezz'ora, negli stand. 
allo scalo ferroviario, nei par
cheggi de i comlon carichi di 
derrate, la vita febbrile dei 
Mercati ha subito una lunsa 
^osta. durante la quale «5 sono 
accese animatissime d incile-in
ni sugli ultimi svilunpi della 
situazione politica. 

Al Mattatoio. il lavoro «i e 
fermato dalle 8.30 al le 9. Tut
te le maestranze, macella;. 
squartatori. pellai . • sangui
nar i» , si sono riuniti in una 
grande assemblea, alla quale 
hanno partecipato anche r.u 
inerosi grossisti e bagarini. 

Quasi al la stessa ora. eamio 
nette del la Celere venivano in 
• l a t e agl i ingressi d e l l e scuole 
secondarie, poiché era corsa 
voce c h e anche gli studenti v o 
lessero aderire all'azione dei 
lavoratori d-sertando le aule . 
fi fermento, infatti, è v:v:.<;<;i-
mo fra gli studenti e <ó pre
vede che fatti del genere pos 
sano accadere nei prossimi 
giorni. 

A l l e 1530 :1 lavoro è stato 
sospeso in tutte l e aziende in 
dustriali, mentre i gasisi:, per 
evitare disagi alla c . t tadinan-
za. b a n c o scioperato per mez-

• z'ora prima della cessazione di 
ogni turno. Nel settore metal -
Iorfjfco l e astensioni hanno 
raggiunto il cento per cento 
ali* Fiat, Maxi, Stigler-Ou*, 

.Badalino, De Micheli, Cbmet, 
fiorentini. Feram, Jps, Iomta, 

,Wmn\ • Macchi, tatua, lezzi, 

Un orribile avvenimento, che 
non ha forse precedenti nella 
cronaca, si è verificato nel po
meriggio di ieri a Marino. Era
no le 15,30 e nella caserma del 
carabinieri regnava la più com
pleta quiete, quando un giova
ne dall'aria sconvolta si è pre
cipitato nell'ufficio del mare
sciallo. in preda a violentissima 
esaltazione, gridando: e H o aiu
tato mio padre ad impiccarsi! >. 

I militi hanno pensato che il 
giovane fosse improvvisamente 
impazzito; lo hanno invitato a 
sedersi e a riferire, cerne m e 
glio gli fosse possibile, quanto 
era avvenuto. Ma egli non ha 
potuto che ripetere, ansimante, 
solo quella frase, aggiungendo 
soltanto le sue generalità: Ubal
do Silvagni, fu Annibale, di 
anni 25. abitante in \ i u Gari
baldi 60. 

Purtroppo un sopraluogo ef
fettuato nell'abitazione accerta

va che quanto il Silvagni aveva 
dichiarato rispondeva a verità: 
il vecchio Annibale, cadavere, 
si trovava nell'abitazione anco
ra appeso alla corda che lo ave
va strangolato. 

La storia, ricostruita median
te accurate indagini, è apparsa 
atroce e pietosa. Annibale Si l 
vagni era un vecchio di *i* anni, 
cieco, inabile ormai a qual
siasi occupazione. Dopo anni e 
anni di duro lavoro, si trovava 
senza un soldo di risparmio, a 
completo carico del figlio. Le 
medicine, i poveri panni, il pa
ne stesso che mangiava gli sem
bravano rubati, sottratti alla 
vita del giovane, alla nuova fa
miglia che questi avrebbe do
vuto e non poteva crearsi, data 
la precarietà delle sue condi
zioni finanziarie. 

Annibale, da mesi e mesi or
mai. aspettava di morire; ma 
la morte non giungeva a Iibe-

ERANO STATI CONDANNATI A 30 ANNI 

Assolti in appello 
dopo 7 anni di carcere 
Quattro persone, imputate di omicidio e rapi
na, svengono nell'udire la sentenza assolutoria 

rnrlo dalla sua angoscia. II po
vero vecchio ha cominciato a 
pensare al suicidio, a parlarne 
con il figlio e il figlio si e con
vinto, a poco, a poco, che !a 
morte sarebbe stata una vera 
consolatrice per il vecchio di
sperato. 

Ieri Annibale SilvaiUti ai è 
sentito p iù male del solito; alle 
sofferenze del vecchio corpo, 
che non riusciva più a scaldar
si. si aggiungevano, sempre più 
gravi, quel le del povero spi
rito tormentato. Egli ha implo
rato suo figlio di aiutarlo a 
porre fine a quello strazio e 
Ubaldo non ha saputo resiste
re alle suppliche o alle implo
razioni. 

Convinto che la morte avreb
be tolto suo padre da ogni pe 
na, Io ha aiutato a compiere 
gli orribili preparativi. Io ha 
assistito fino al momento in cui 
il laccio s i è stretto attorno a l 
l'esile col lo del vecchio. Poi, 
dinanzi al corpo inerte, l'orro
re. i l rimorso per quanto era 
avvenuto, i l senso del la colpa 
che l o ha spinto a costituirsi; 
ora l e lunghe ore ne l carcere; 
domani il calvario del proces 
so e dell'espiazione. 

Nel corso del la notte, da in
formazioni provenienti dalla 
questura di Roma, s i è appreso 
che Ubaldo Silvagni avrebbe 
confessato dopo lunghi ed este 
nuanti interrogatori di aver 
uccido .«no padre, spontanea
mente 

chini hanno scioperato' d'alte 7 ' o n " < * Scaìera-Tihn hanno 
Dartecipato al lo 'cioi>em t t i t t i 
i dipendenti . 

Da Tivoli e da Montcrotondo 
ci sono pervenute notizie di 
astensioni dal lavoro al cento 
per cento nelle più importanti 
aziende. 

Alle sospensioni di lavoro 
«ono setjuite. nel oomcriggio, 
manifestazioni popolari 

Cominciano i cortei 

Quattro persone, condannate 
in primo -grado alle Assise di 
Latina a trenta anni di reclusio
ne. sono state assolte ieri mat
tina. dalia Corte di Assise di 
Appello di Roma. I poveretti, 
sco tuoi ti dall'ansia e dalle sof
ferenze di sette anni di carcere. 
sono s \cnut l quando il Presi
dente delia Corte, dott ouarfiera. 
ha pronunciato la sentenza di 
assoluzione, dopo che 1 giudici 
si erano trattenuti venticinque 
minuti in Camera di Consiglio 

Lo Mcer.tìa giudiziaria, di e - i 
ci occupiamo oggi, risale al 1944 
Nella zona di Venafro. in una 
cis.;erru. furono rinvenuti in 
quell epoca i corpi di Mario Ma
rcio. Teodolinda Vallerotenda e 
Antonia Petruccl. i quali, mentre 
si diligevano a Veratro. tra^por 
tando con un carro alcuni quin
tali di palate e di commestibili 
rt.rl. erano etati assassinati a 
colpi di rivoltella a scopo di ra
pina. 

Xe segui un processo indizia
rlo, a conclusione del quale, aei:-
za prove, la Corte d'Assise di 
Latina condanno * trenta anni 
di reclusione Agostino Martore, 
Pietro Salvano. Luigi Pinchera *• 

jV.r.cerzo Palluccl. scalcerai! a 
Alle 17,20 circa, una folla di ^e^uito deli* sentenza di le: 

cittadini, s i è raccolta a l lar
go Tassoni e ha cominciato a 
lanciare manifestini. Gruppi di 
dimostranti distribuivano c o 
pie del settimanale « I l Campi
doglio »s contenenti i l comuni
cato del la direzione de l Partito 
comunista sulle minacce c ler i 
cali a l le istituzioni repubbli 
cane. 

Poi la folla ha cominciato a 
sfilare in corteo lusgo i l cor 
so Vittorio, dirigendosi verso 
il centro. Dopo aver oltrepassa 
to piazza della Chiesa Nuova e 
largo S. Pantaleo, i manifestali 
ti hanno raggiunto piazza S. 
Andrea della Valle, dove la p o 
lizia li ha affrontati. Numerose 
persone (fra le quali non p o 
che devote che uscivano pro
prio in quel momento dalla 
chiesa) sono state fermate. Il 
corteo, sfuggendo alla caccia 
dei poliziotti, è riuscito a pas 
sare attraverso Campo de* F i o 
ri e v ia dei Giubbonari, e a 
ricomporsi al largo Benedetto 
Ca ir oli f. in \ i a Arenula, dove 

Sono stati difesi dagli awccat l 
Cole!!». Cordone e D'Ermo 

giostra umana» al Capranlcbet-
ta »; « Operazione Cicero > al 
Centrale; «Slamo tutti assassi
ni» al Cine-Star e Golden; 
« Mezzogiorno di fuoco » al Do-
ria e Farnese: «Bellissima» al 
Planetario: « Parrucchiere per 
signora» alla Sala Umberto; 
< Monsieur Verdoux > atto Fta-
dlum e Tirreno; «Kociss l'eroe 
indiano» «I Tuscolo. 

Caafereazc e tikattiti 
— « Italia-UKSS »: Oggi alle io 
al circolo Simonov (via pixlo 
25) la profusa Ada Alessandrini 
parlerà su «Patria, religione e 
ramiglia nella società sovietica». 
— Italia-Ungheria: Oggi alle 18. 
in Via Po 22. il dott. Renato 
Pelliccioni parlerà sul tema: 
«Venti giorni nella Repubblica 
popolare ungherese». 
— Università Popolare Romana: 
Oggi alle 18.30 conferenza sci 
prof. Ernesto Ugo Gramazio su 
< Organizzazione scientifica ed 
organizzazione spirituale del ta-
froro». 

Otto persone intossicate 
dagli avanzi di un banchetto 

Giovedì, in casa del 6lg. Paolo 
Gervasi. abitante In via San Ni
cola 2 a Colli di Montebove. una 
frazione situata 6Ulla ria Tlbur-
tlna. FÌ è celebrato u n matrimo
nio seguito dal tradizionale, ab
bondante banchetto nuziale. Nu
merose vivande erano avanzate 
e ieri familiari e amici intimi 
dello sposo Ri sono riuniti per 
ccnsmnarle Insieme Purtroppo 
però i c'.w s i erano avariati, co
sicché otu» persone hanno do
vuto c*«.ere ricoverate a tarda 

I SEC1ETA1I DELIE SEGUISTI 
>EI10!tI: Tuanit&. f. Htfixtrr. 
Torp.jciUm. (à'.iuiv. <»nl.mi. 
^ainin-M «. Ci<*l B«Vc*. « • • 

V»v*v f«: i M4j}ow (T.i VfTtt-

era al Policlinico, dove sono 
state trattenute in osservazione 
per intossicazione da cibi guait i 

Assemblea dei mutilati 
per le pensioni di guerra 
Domani alle ore 10 avrà luogo 

iresso l'Associazione Nazionale 
lutilati ed Invalidi di Guerra. 

Lungotevere Castello 2, una riu
nione generale di ,soci, per di
scutere il pvoblerria della riva
lutazione delle pensioni. 

Oltre l'Associazione Nazionale 
Famiglie Caduti in Guerra, anche 
essa interessata ad un'equa e 
soleclta soluzione del vitale pro
blema. interverranno le rappre
sentanze delle Associazioni Com-
batentistiche e d'Arma. Data la 
importanza della riunione, che si 
Inserisce nel quadro di manife
stazioni a carattere nazionale in
dette dai superiori organi asso
ciativi anche in altre città d'Ita
lia, tutti gli Iscritti sono tenuti 
a parteciparvi. 

Per mai tetti alle ore 'ÀI e an
nunciata la ripresa del lavori 
ut. consiglio comunale, che tor
nerà a nuiuioi gio\t-di \entur». 

ii'at*>euibieu cut>nolina M rlu-
iut>co nuotttiueme nel pieno del
l'inverno, - quando centinaia e 
centinaia di problemi granai e 
piccoli, urgenti e meno urgenti 
attenuono di essere risolti. Sia
mo al gennaio; dell'ormai stori
co dibcorso del Sindaco abbiamo 
nelle orecchie gli echi lontani, 
ina a tre rneal e niez«> abbon
danti di distanza dalla relazio
no, il Conig l io comunale non 
hu ancora avuto il piacere di 
batterò l'Impostazione ammini
strativa che il sindaco aveva 
tracciato nel ÙUO lungo discorso 

Ma, ormai, e un vizio d ori
gine della Giunta comunale, di 
rimandare alle calende greche 
ogni questione amministrativa. 
I lettoli conoscono lo aol!i>cita-
zioiu, gli in.vlti, te interrogazioni 
piesernato ogni anno per arriva
re alia discussione dei bilanci. 
Ma 1 bilanci, che esprimono l'in
dirizzo politico-amministrativo 
di ogni Giunta comunale, in 
Campidoglio nono stati discussi 
sempre con mesi e mesi di ri
tardo, e non di rado allo scadere 
del bilancio. 

Il 1D63 è il primo anno di 
amministrazione della Giunta, 
diciamo cosi, « nuova » scaturi
ta dalle eiezioni truffaldine del 
maggio '52. Con il principio del
l'anno. il bilancio dovrebbe es
sere già compilato in tutti 1 
suol dettagli e la discussione 
dovrebbe ritenersi Imminente, 
tanto più che le dichiarazioni 
del sindaco avrebbero permesso 
una discussione, se non altro, 
abbinata a quella dei bilancio. 
Ma ancora oggi del bilancio non 
si parla e dei bilancio non si 
parlerà nemmeno nella seduta 
di giovedì prossimo, che sarà de
dicata. appunto. all'Inizio della 
discussione del discorso pro
grammatico Rebecchini. 

Va ricordato, a questo prò 
posito, ciò che avvenne In una 
recente seduta dei consiglio co
munale Il liberalo Storoni. 
unendosi i n u n primo momento 
alla posizione assunta dai con
siglieri della U s t a cittadina, si 
dichiarò contrarlo alla conces
sione dell'esercizio provvisorio 
per tre mesi chiesto dalla Giunta 
comunale ed espresse l'esigenza 
che la discussione sul discorso 
programmatico del sindaco av
venisse contemporaneamente al
la discussione del preventivo dei 
'53. L'assessore Boaga rispose 
che ciò non era possibile per
chè, mentre si potevano cono
scere le « entrate » del bilancio. 
altrettanto non poteva avvenire 
per le « uscite *. Si discusse an
cora e la maggioranza approvò. 
infine. la delega per l'esercizio 
provvisorio per due mesi, a con
dizione. però, di presentare in 
discussione il bilancio contempo

raneamente alla discussione sui 
discorso del sindaco. 

Ma giovedì prossimo, questa 
promessa non sarà mantenuta. 
pei che. a quunto si sa, sul bi
lancio saranno fornite al consi
glieri solo notizie e cifre del 
tutto sommarie! 

Per martedì è prevista all'or
dino dei giorno anche la mo
zione sugli sfratti del cosiddetto 
e villaggio D'Ilario», presentata 
con carattere d'urgenza dal con
siglieri della Lista cittadina. Ci 
auguriamo a questo proposito. 
che anche l'altra mozione della 
Lista cittadina, riguardante il 
problema degli sfratti in gene
rale sia posta all'ordine del gior
no della stessa seduta. Le sette
mila sentenze di sfratto danno 
solo un'idea della grave questio
ne che dovrà essere dibattuta. 

All'ISTITUTO NAZIONALE ASSKTOAZIOin 

150 impiegate di ruolo 
licenziate perchè sposate 

Ferma e immediata protesta di tutto il personale 

L'amministrazione de lPlNA 
che da- tempo si distingue in 
provvedimenti contro i lavora
tori — quali ad esempio quel lo 
di estromettere i rappresen
tanti del personale dal comi
tato permanente (organo e s e 
cutivo de l consiglio), quel lo 
dell'abolizione dell'orario uni
co ecc . — ha ora edottato il 
drastico provvedimento di l i 
cenziamento de l l e lavoratrici 
di « r u o l o » coniugate, e, s i ba
di bene, non per venire incon
tro alla richiesta di lavoro di 
altri lavoratori disoccupati, ma 
solo, si dice, p e r riduzione del 
le spese d i amministrazione. 

Cosi, dalla sera alla mattina. 
ben 150 madri d i famiglia, spo
sate a modesti lavoratori l e cui 
condizioni, per molti casi, ra
sentano l'indigenza, sono get
tate sul lastrico nella più cupa 
disperazione. 

PICCOLA 
CRONACA 

11 
— Oggi sabato l ì ceaaalo 
(17-348) S. Antonio, n sole d 
leva alle 8 e tramonta alle 17 T. 
— BoDettiao feaiocrafleo: nati 
maschi 21. femmine 27; morti 
maschi 37, femmine 13. Matri
moni 29. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di Ieri: minima mena X 
massima 9.4. Probabile nuvolosità 
con temperatura in graduale au 
mento. 

, PER IL FURTO DI DUE SBARRE DI EERRO ! 

Due minorenni sul punto di annegare 
nel tentativo di sfuggire all'arresto 

La reazione del personale 
tutto, maschile e femmini le , 
non poteva essere p iù sentita 
ed immediata anche perchè, la 
misura che oggi si intende 
edottare nei confronti d e l l e 
coniugate può costituire u n 
pericoloso precedente per a n 
nullare il principio della s ta
bilità d'impiego. Al le 18.15 di 
ieri il personale, appresa la 
decisione del Consiglio di a m 
ministrazione, si riuniva i m 
mediatamente in assemblea g e 
nerale nell'atrio della direzio
ne e manifestava vibratamente 
la propria disapprovazione con
tro l'odioso provvedimento che 
è assolutamente ingiustificato; 
e dopo brevi comunicazioni 
fatte dai rappresentanti de l la 
commissione interna aziendale, 
approvava alla unanimità un 
energico ordine del giorno di 
protesta da inviarsi agli orga
ni responsabili del l 'amministra
zione dell 'INA e del governo. 

Sulle n v e del Tevere, ttel iuora nel Tevere e U traeva in 

— Teatri: «Tre sorelle» all'Eli-
K O ; «Amleto» al Valle: «Se 
condo carnet de notes » al Gobbi. 
— Claeasa: «Viva Zanata» a La 
Penice e Mazzini; «Un america
no a Parigi» all'Ambasciatori. 
Del Vascello e Parioli: «Luci 

u i«4„ . -4„ ^i - , . « T O n ~ « 4 ~ M U ribalta» alTAriston. Quirl-ha intotato di nuovo n canto L ^ # R,^, , , . , D n « „ „ t r a . 
dell'Inno di Mameli. La polN|qaUIo» an'Aumarn». Cristallo, 
zia, intervenuta una seconda 

pressi di ponte Nuovo, tra pon
te Subitelo e ponte d e l l l n d u -

I stria, due uomini correvano di
speratamente, verso 11 mezzo
giorno di Ieri, inseguiti da pres
so da alcuni carabinieri. Sul 
punto di essere raggiunti. 1 
fuggitivi si lanciavano neU'ac-
qna. gelida nonostante u sole. 
e tentavano di raggiungere la 
riva opposta a nuoto. Qui. pero. 
si trovava un altro carabiniere. 
che. avendo assistito alla scena 
dal Lungotevere, era accorso sul 
greto. Nemmeno li, dunque, ri 
era scampo per 1 rugftttrl. al 
quali restava soltanto una via 
da seguire per non essere arre
stati: quella di lasciarsi trasci
nare dalla corrente. 

Ben presto, però, li gelo delie 
acque attanagliava 1 loro corpi. 
impacciati dal pesanti abiti In
vernali, ed assi correvano s e n e 
pericolo di annegare m 
mente; travolti dalla o m e n t o . 
Uno «tal eantCnion ai f o g a * * 

salvo sulla riva, dove venivano 
tratti in arresto. 

Si tratta di due minorenni. 
Mario De Lellls. di 19 anni, sen
za fissa dimora, e Giovanni Ri
cino. di 15 anni, abitante in 
una capanna del campo per 
sfollati « Bruno Btfozzi ». En
trambi. sebbene tanto giovani. 
sono già noti tra I delinquenti 
romani. Il De Le'.lta ha u n so
prannome: «Rodoito er dorce». 

Al comando dei carabinieri. 
accanto ad una stufa e rinfran
cati da u n a tazza di carré, I 
giovani confessavano il «delit
t o » c h e li aveva spinti, a ri
schio di morire, nelle acque 
del fiume. Durante L. notte, il 
De Lellls, insieme ad un suo 
coetaneo, noto come «Franco 
er coeomeraro ». aveva asporta
to dal cantiere V&sellL che si 
trova .sul greto del fiume, pres
so Porta Porte**, due sbarre di 
ferro, esaltamento duo longait 
ae di binari per «decaurtUe», 

del peso complesauo di cnilo-
gramml 110. Le sbarre erano 
state nascoste tra l'erba 

In mattinata. Il De Lellls si 
recav* con il quindicenne Gio
vanni Ridila a recuperare la 
refuru-,3. « Franco er cocoine-
rare» pretendeva una parte 
troppo grossa de! ricavato e 
« Rodorfo er dorce • aveva deci
so di trovarsi u n complice più 
facilmente accontentabiie. 

Nel frattempo, però, al cantie
re Vaselli ci 'si èra accorti del 
furto e 1 carabinieri, giunti ' 
posto, avevano iniziato le 
oaglnt Cosi 1 due giovani ve
nivano scoperti per caso, men
tre curri sotto ti peso m una 
delle sbarre, salivano le scalette 
del ponte Nuovo. Ne seguiva la 
scena sopra descritta, 

ET una triste storta, una di 
quelle che s i ripeto: o quotidia
namente nel nostro Paese,'dove 
troppi giovani non hanno casa, 
non hanno istruzione, non han
n o lavoro. 

Per Adalgisa CafeNH 
sottoscritte 8.329 Tire 

La nostra sottoscrizione j>cr 
Adalgisa Centauri, la madre di 
famiglia sfrattata dall'J.C. P. in
sieme col marito disoccupato e 
quattro creature, ha raggiunto li
re 83X9. Ieri hanno sottoscritto: 
Gcoructte Brambilla ZOO; Cellula 
dell'Unita 2000. 

La sottoscrizione continua do
vendosi, come è noto, raggiun
gere la somma di 20.000 lire. 

Incontro fra personalità 
per il Congresso di Vienna 
Oggi alle uic 15,30. nel Salone 

« Mutua Dipendenti Giornali », in 
Roma si terrà l'annunciato incon
tro di personalità del mondo po
litico, culturale ed economico, in
teressate ad un'ampia discussione 
sulle prospettive aperte dal Con
gresso di Vienna. E* noto infatti 
che le discussioni e le risoluzioni 
del Congresso di Vienna, nonché 
le prese di posizione delle varie 
correnti ivi rappresentate hanno 
suscitato in numerosi ambienti 
dell'opinione pubblica italiana 
un notevole Interesse. 

Fra gli altri saranno presenti 
alla riunione gli ondi Nltti e Ter
ranova, il sen. Sereni. S. E. Sa
verio Brigante, l'on. Cianca, 
l'on. Riccardo Lombardi, il prof. 
Mario Montesi. l'on. Giuliano 
Pajetta. il prof. Donini. la profes
soressa Alessandrini, il gen. Gui
doni, l'on. Mario Cevolotto. l'on. 
Carlo Bertazzoni, il direttore de 
« Il Rinnovamento d'Italia » Car
lo Scarfoglio. l'on. gen. Mario 
Roveda. il prof. Gustavo Ingros
so dell'Università di Napoli 

In questo incontro cordiale 
come è stato definito dal-
l'on Nitti nella lettera d'invito 
ad alcune personali, dal libero 
dibattito delle idee uscirà una 
nuova indicazione per la comune 
lotta In difesa della pace. 

M i i m i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i H i i i i i 

Finalmente OGGI an
che a Roma il film che 
ha commosso tutto il. 

mondo 

«LA PICCOLA 
PRINCIPESSA » 
Il capolavoro dell'epoca 

d'oro del Cinema ame

ricano ancora inedito per 

i nostri schermi 
« i M i i i i m i n i i m i i i H i i H i i i M M i i n 

OQQI grande Pr ima ai Cinema 

MODERNO E IMPERIALE 

tu 2 0 - CiHTURy FOX ptmnh 

ALLA DOMANDA: 
"Che COM tortile oppr*"-
ótndo improirisamea/e 
di non eture ltgotr>tn!i 
sposati?-

EveArden 
ho rispósto: 

l * JL 

"Cercherei 
di riconqui. 
sfare l'inno 
cenza per" 
dula . -

Ch oderei 
d essere »'», 

, sarcifca dei 
d a n n i ! . 

s 

. Paul Douglas 
1 ho risposta 

V ^ l 

Questo farebbero do» degli 
undici meravigliosi intrrpr» 
ti deSa più esilarante e spre
giudicata commedia dell an 
no 

Matwnxwu 

2 o , t t , ' " u " ' , , 

«mi i m m i l l i l i m m i i i M i i i i i n i " 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMBBCIAU L. 12 

' V ^ w S A ^ * ^ RADIO. 
> PROGRAMMI NAZIONALE — &«:-

riìi radio- 7. S. 13. 14. 0O..SO. 
23,15. — Ore 6.30. Buony»rno, Lr-
tfoce ii gifo»<tiei — 6,45: Le-
i!<»« il trinasse — 7: Orario, ftc-
xittomi 4el imi». Mvfck* 4*1 mtt-
l.o». k-r al ferl&9«at* — £: Om-
r-o, Rì<-.»y* <le'l* «t«tnpa, Pt'ti-
s.oai <M tempi — fi.15: Ctntfo'. 
— 8.1 >: • IVO* * «raoirft * — 11: 
Projmama p<-: !« «tao'* — 11.10: 
Mo.ii» <TTIIÔ  ti — 121,5: Picora-
B* di cellieri — 13: Orar.o, Pr<̂  

J T«!«II <M tanpo — 13.15- Oril-
' t«a. Album mastelle — 14.15: Cr̂ -
j vatht iti teitro « «M cx-au — 
> U'i: Preris'ooi <i«l tempo p« i p^ 
< lettori, FuKtttrt MI BOQQO — 16 

e y>: SoreUn MIÌK» — 17.15: t U 
B^bcoe • — 16: PiMJDoaircste 
\\xkm-* Tctxilì — ld.I5: 0rdie»tra 
VceH. — tR.45: L« ctateiKinoni 
M &*&:<*. EnraicAi iti lotto — 
19: Ca»>!t9»J Ttigtei — 19.15: Sto
rie kMici — 19.45: Economa iti-
1.4B» di oggi — 20: Muica lejT*r» 
— 20.30: Orni». Ptrliuncei chiaro. 
Sport — 21: la p«<» del «olivi 
— 21.05: • Alban i. hai«ll» », 
dramma di Noti Ctarud — 21 4r-: 
fa<-h«tra PelnlU — 22.15: I/ord'B* 
poiMico — ' 22.43: Cixabo Tt-'a 
f o r«vr«-l«tri Vn — 23.15: 0591 
1! P»r2«B<*lo. Mwic» ex bilio — 
24: Orino. Vitine ostine. 

SECONDO PROGRAMMA _ G.-on>*'.i 
r*d:o: 1.1.30. 15. 1S. - te» 9: Ta«-
t. ì g-vnii — 10: Cis* wftoa — 
13: OrtlwJr» Fr»sn» — 13.45: LV-
l*>jro coCTfìjco dei ^Dtttro — 14: 
Un «ano ci g.ftre». fììirtadi tr#-
p:t»Ie — 14.30: 0trt«Jri F«rari 
— 15: Orark». Pm'u.coi del Uxpfi. 
B4ìWt;M <«'« irvurttrtwi «tredilì 
— 15.15- Ritaì d'Asceta. — 15.45: 
I pewwag?: d*U'ar» — 16: «rriie-
st-» Sarai — 16 30: Va *2>ro p*r 
T«I — 16.45: r*>**rel,«: F:ir*» « 
i G. 5 — 17: Radar. $»<f3*3a'* 
p*r 4 rafani — 17 30: Ballai* f u 
IMI — 18.00: Orattrto d.retw da i 
Vicario OBI — 19.30- Seguii» di 5 
v.UxC. la r«»f*!i aj'i t*-ptrt\ — } 
20: Orar». Rido ««a. — 20.30: U < 
pesca d*' ìiouri — 20.35: Fat'.»- < 
B» !« tir.**. — 21.SO: Cat — 21 < 
• t*i: Naie bwjrVlei* dj Rn*5-:- J 
t> Cm^ — 22: (Vereno A»] <*- ì 
prtoo Ontóa Fx«j<ii — 22.30: . 1' { 
bar del jna r* • di A>«ssdr<v S!*- < 
Uia* — 23: S:p»r.etio — 23 l i : < 
<V«̂ "e*«o "MerrT K,fc _ 23 15: B:w- ( 
eaeotto • E*« ti — 24- GWJINS < 
»3t*y> Ma»'' — 0 30: 0-/-i«{ra { 
Pi»"**' — !.©"•: Voltolo dali'lTa! » < 

TERZO nOEIAJOU — Or» l»*X- .' 
L'xd-ratoc* e-*eax.e.» — 19.t.>: 1'. 1 
Fc»raA> W ieri*. N»*e « torridi. 
iirit re: Usti *el 5-/̂ 5» — 20.15- « 
<Vaf*r"« d: «erri «<r» — 21: I' < 
• .aWino: ."il r^str,t:eit--o a* } 
• Parca** . — Ti.Vtz Ocrer* *«* ; 
|r--r<y> dr«t» da Peaa Dìtm. X* ; 
rxteral!*: V*e*tmlm% de*!» .*•'- t 
t«ce e **ì?t art., rassega» *X"« a-'*s 5 

A. AKTIOIANl Canto svendono 
cameraletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici. <"a-
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to Enali »002 

•I AUTOCICU SFORI U 12 
ALIVAUTOSCUOLB « STRANO » 
s'iniziano corsi scoppio. Diesel 
rapidi economeiissimi. Iscrivete
vi! Emanuele Filiberto 60. He-
boris. 200067 

9) M O B I L I t . H 

A. A1XB GRANDIOSE GAJLXJi-
RIB mobili «Babusci>ll l Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - SA-
LEPRANZO - SA*LOTTl - STUDI 
- SOGGIORNI . ARMADIGUAK-
DAROBA . LAMPADARI Ulti
missimi modelli ognistlle esclu
sività delle esposizioni: Cantò -
Meda - Glussano -Mariano > Ma. 
rano. Mese propagandistico -
FREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Ptazxa E ^ * * . et. ««M 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenetz. Gabinetto Medico per 
la coni dello disfunzioni stjjuall 
t i origino nervo* , ptlcblea, en-
doerlaa consaltaxlonl e coro 

pre-post-matrimoniali 

fandm Dr. UMETTI 
P-sm EsqolliBO, 12 - ROMA (Sta
zione) visito t - U o 18-18. festivi 
8-13. KB altro oro per appunta
mento. Non ol corano venereo 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PSOP. DR. DB BKRNARDIS 
Specialista derm. doc. st. med. 
ore 9-13 18-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel «A4.344 
Piazza Indipendenza • (Stazione) 

Dott. PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia s Ghiandole 

secrezione Interna - ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestra 38 Int, 3 . ore 8-11 - 14-19 

STR0M OOTTOtt 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

vuttMmum - r u x i 
DISFUNZIONI 8BSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
«Preso» H a n s * * j r a s a l a ) 

Tea. 8 M 8 9 - Oro 8-28 . POS*. 3-13 
tt. Ztsn del 3-7-1358 

^oCSQUILINO 
VENEREE D.9fonrò-. 

S5U=£2? S E S S U A L I 
V A s t t C O C È CM* nrsosM* 

«a* caauB aaSBBo as (t,n.« 

Con vocazioni di PaPttto 
rEMOTOW: Cx;-»;c 4al ?er»ei.> 

ii aMecàfe» « T-scg-satc, risolse» * 
GTTCSM t^\ sH» 9 fc TÌS Bari 2t. 

anonssHxx QOADII è*:.i r*j*%r<y 
tt t c'.i «t̂ T r̂f tt'li 0»=a. trista 
»>i). *̂ '~* «re 20 » F«ò#*a*a»e. 0 « f : 
t i fat i i*vi (V«a O^sf: (*«-: <i-
*d:»li»wrf. 

OOBL DlttTTTW fra??» V-o*i «iji 
alV 1940 io F«4 

0 » » . AVWlMSmZWNS «Cartate <*-
C. a!> !S a fri. Vara* «aerai.. 

FEDERAZIONt GIOVANILI 
i a n m i i *•*• •«. Puamm. 

tota fesa»!*. Tarnatura Orfani. 
G. Berta*, «jji «!!« 19 a'» MK. P. 
Maifferr 

L£ STH0SI tìt mtm «SOM rittea* 
P»t«ej!la 'f taocaoo eoj:. 

OGGI Gronde "Prima,, 

C O K S O CnPsJEJIVIIA. 

CONVOCAZIONI I M M . 
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A S. ROSSORE CON MESSER LAPO 

I 
di Si LIMO U i d i E Li 

II 
Giunti a Cascine Vecchie 

con i cuseitgiati ugricoli semi-
distrutti dalle mine tedesche 
e dai bombardamenti alleati, 
messer Lapo m'indicò il di
ruto palazzo reale, poi mi fe
ce vedere il famoso ippodro
mo nel Prato dejjli hscoli e 
per ogni cosa, per ogni pian
ta, per ogni pietra aveva pa
role da dire, di scienza e di 
storia, finché la pineta — ra
da da prima e ingentilita in 
ogni senso dalla presenza del
l'uomo — a poco a poco in
foltì succhiando il cielo con 
l'avidità degli arbusti e delle 
6iepi condannati al calcio de
gli enormi tronchi. 

Lapo parlava e parlava co
me a se stesso, raccontando la 
storia di San Rossore da quan
do il suo vero nome era San 
Luxorio e il territorio di cir
ca seimila ettari \enne dona
to da Arrigo III, nel 1052, al
la città di Pisa per ricompen
sarla della liberazione della 
Sardegna dai Saraceni e pre
miare il sincero ghibellinismo 
dei pisani. Molte sono da al
lora le vicende di San Rosso
re, finché nel '500 Fu passato 
di Capitolo dei canonici del 
Duomo e dato in livello al
le famiglie gentilizie pisane, 
tranne la parte a pascolo ai 
pastori. Soltanto nel 1789 en
trò a far parte del Governo 
Granducale della Toscana che 
affrancò il livello relativo ai 
beni di S. Rossore, Palazzot
to. Tombolo e Stagno, dive
nendone così proprietario. Be
ni che, passati successivamen
te al Demanio dello Stato ita
liano, da questo venivano da
ti come dotazione ,tlla Corona 
d'Italia. 

t Venuta a cessare la dota
zione reale e dovendo dispor
re di quei beni — aggiunse 
Lapo prendendo fiato dopo 
aver tagliato un ciullo di sie
pi che impediva il passaggio 
— la città di Pisa e la sua 
Provincia avevano il motivo 
di vantare il diritto di quei 
beni. COM per la storia — 
disse guardandomi con occhi 
da furetto — ma il diritto di 
Pisa discende oggi da ragioui 
di carattere sociale, senza 
dubbio assai più importanti 
e preminenti ad ogui altral >. 

Sboccammo nella via Prim 
dove sembrava sorto, a un 
tratto, il sole: l'aria era in
vece grigia, umida e fredda. 
Ma insieme al viale cammina
va anche una striscia di cielo, 
che era anche una striscia di 
luce, per noi, dopo tanto buio 
fitto di spine, d'intrecci e di 
affioranti pericolose radici. 
Lungo il viale, ridotto ormai a 
carrareccia con l'erba nei sol
chi delle ruote e larghe poz
zanghere ad ogni passo, sem
brava di camminare sul vel
luto. Sorpreso, ma anche in
dispettito, facevo di tutto per 
tener dietro al passo di Lapo 
che appariva addirittura in
versamente proporzionale al 
suo monotono, calmo parlare. 
Ogni tanto il novantenne ci
cerone fermava un attimo per 
indicare ogni volta una nuo
va cosa: piante, alberi, tom
boli, cespi, sterpi, pietre, pie
tre che niente avevano per me 
di particolare e d'importante 
pensandole tutte cose da re, 
messe H per ricordare un re 
che teneva chiuso tanto ter
reno per starci indisturbato 
qualche mese dell'anno— Ma 
l'interesse doveva nascere e 
poi scoppiare come fuoco vi
vo, quando, al di là del \ i a -
Ic di Gorabo, giunti presso il 
Fiume Morto, con la cessata 
prolusione storico-sociale, La
po. indicando come un no
vello Virgilio al suo curioso 
Dante la selva oscura che *i 
apriva di fronte, prc«e a dire 
che cosa veramente fosse San 
Rotore , terra rimasta come 
milioni di anni fa la lascia
rono i ghiacciai tra i fiumi e 
il mare, con le sue piante — 
qua^i < fossili viventi >! — e 
la sua fauna, con le sue enor
mi possibilità d'indagine per 
gli studiosi di tutto il mondo 
scientifico. Quasi non credevo 
ai mici occhi, entrando là den
tro, ne riuscivo a prestar fe
de alle parole che il mio Men
tore, ormai polla inesaurìbi
le nel suo ambiente, andava 
scrosciando vìa via. 

II silenzio, ormai, per la 
*elva, era in continuo lontano 
minore del vento, lo scric
chiolio dei rami. Io strisciare 
come di animali in augnato e 
il TOIO, simile a secche foglie 
disperse nell'aria, d' ncoeìli 
nascosti. In quel lento don
dolare di strani alberi, di ar
busti e tralicci crboreL si a^e-
va la sensazione di esser spia
ti, segniti a passo a pa<=«o da 
invisibili occhi 

Facile è rintracciare ancora 
in Italia la così detta « mac
chia arbnstiva » e sempre ver
de, ma non la « foresta me
diterranea > ormai scomparsa 
ovunque. Ebbene. San Rosso
re e Punico lembo superstite 
r costituisce per i' botanico 
un prezioso, inesauribile cam
po di ricerca e di studio. Per 
il suo stesso « meccanismo » ni 
formazione del terreno a dune 
e interdune. tomboli e lame. 
e per la condensatone del 
vapor d'acqua proveniente da! 
vicino mare.^ questa foresta 
presenta ogiri condizioni di 
umidità tali da permettere !A 
vita dì specie vegetali e ani
mali tipiche, inesistenti in 
qualsiasi altro ambiente (n 
che potrebbe sussistere sol
tanto, sebbene in condizioni 
molto diverse, sulle pendici 
montane a quota a*»*! eleva

ta). Queste condizioni parti
colari e queste parziali ana
logie coi livelli montani han
no determinato nella piana 
costiera di Sun Rossore ta 
possibilità di conservazione di 
specie vegetali alpine che du
rante le epoche glaciali vis
sero per 1 appunto al livello 
del mare. Non disturbate dal
la presenza dell'uomo, oggi, 
San Rossore, ci dà la testimo
nianza preziosa — forse uni
ca al mondo — delle varia
zioni climatiche del passatoi 

«Fra le specie vegetali in
teressanti — disse messer La
po fermandosi ad aprirsi un 
varco ai colpi di roncola — 
è una liana: la Per\pioca grae-
ca, una pianta avvolgente, le
gnosa, ormai rara >. 

e Forse quella là? », chiesi 
incautamente guardando una 
pioggia di strani viluppi ar
borei, che scendevano da un 
gigantesco tronco come sartia 
dall'albero maestro della nave. 

« No, no — rispose Lapo: — 
ò difficile arrivare laggiù >. E 
riprese il suo intenotto di
scorso a colpi di roncola e di 
bastone, come quasi parlassi 
a quelli, non a me. 

Va aggiunto che la selva 
sub-litoranea pisana rimane 
ancora per gran parte igno'a 
sistematicamente, offrendo co
si un campo davvero amp ; o 
di ricerche per il botanico e 
anche un ambiente zoologi
co di straordinario interesse. 
Sempre per il mai disturbato 
primitivo equilibrio di questi 
elementi dalla mancata pre
senza su] luogo degli uomini, 
si sono conservati in San Ros-
bore (come del resto in Mi
gliarino e Tombolo, finché gli 
americani non vi posero pie
de) varie specie animali più 
o meno nettamente igrofite, 
c o m p a r s e in altre zone. Per 
limitarci al campo degli in
vertebrati e degli insetti e ri
ferendoci al solo ordine dei 
coleotteri, sono di particolare 
interesse gli Stafilinidi unico-
lari di estrema rarità come il 
Plnneustomus miles, ì'Acro-
(•nuilius mandibularis e VAleo-
chara algarutn. Di altre nu
merose e tutte rare qualità 
animali e vegetali si potrebbe 
parlare, delle liane di 400 mi
la anni fa, per finire alla Uy-
pcricum helodes dal fiore 
giallo bellissimo. Come si po
trebbe parlare dei dromedari 
e i cammelli che qui trova
vano condizioni ideali di v i 
ta. Dei cinghiali, lepri, daini 
che ancora infestano la fo
resta. E di altre specie ani
mali preziose per il natura
lista, per il quale, questa fa
scia di terra vicina al mare, 
rappresenta un ambiente di 
vita tipico, limitato, ristretto 
ed unico al mondo! Nella zo
na presso la marina, altra 
specie animale estremamente 
rara e un Carabide, il Lim-
nastis luigionii. Varie altre 
specie rare, o rarissime, sono 
segnalate con provenienza da 
San Rossore, Per il solo or
dine dei coleotteri sono ripor
tati negli elenchi faunistici 2* 
specie rare, 13 rarissime, ol
tre alle 4 estremamente rare. 
Quest'ambiente unico al mon
do va protetto da ogni alte
razione, da rotture di quel
l'equilibrio naturale — alme
no nella fascia costiera — che 
da millenni l'ha conservato in
tatto sino a noi. Rarità di 
un... < museo vivente > che gli 
scienziati di tutto il mondo 
difenderanno a ragione, qua
lora — come già per Tombo
lo — dopo il nefasto passo 
ferrato degli scarponi tede
schi, quel suolo dovesse sop
portare il passo gommato — 
ma non per questo meno ru
moroso e pericoloso — degli 
scarponi militari alleati. 

* Questo per quanto ri
guarda la scienza e la cultu
ra — disse Lapo ormai stan
co di tagliare liane, abbocca
re radici e strapparsi i proni 
di dosso: — ma ben altri pro
blemi e tutti quanti impor
tanti possiede oggi San Ros
sore ». 

NAPOLI — La graziosa Isa Ilnrzizza fotografata durante una 
pausa della lavorazione di un film. La attrice del cinema e 

della rivista intende tra breve dedicarsi al teatro 
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I CONTADINI MARCHIGIANI CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

Difendo quel che ho w 
Così Ita risposto un mezzadro di Jesi - Lungo viaggio sotto la neve per partecipare alla 
protesta - Una domanda che dovrebbe far paura ai sovvertitori delVordine costituzionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ANCONA, gennaio. — MI 
domandavo, osservandoli, che 
cosa avesse spinto i contadini 
di Cupramontana a inforcar 
la bicicletta e a lasciar la ca
scina per il centro del Co
mune, pedalando su una 
strada bagnata, con la neve 
nei campi che aveva raggiun
to quasi i dieci centimetri di 
altezza, sotto un cielo tuttora 
minaccioso e con un vento 
che tagliava la faccia. C'era 
un manifesto, d'accordo, che 
annunciava che quella matti
na, quindici di gennaio, tut
ta la provincia di Ancona 
avrebbe manifestato la sua 
protesta contro la legge e let
torale e contro la minaccia di 
colpo di Stato di De Gaspe-
ri. Ma questi contadini veni 
vano dai cascinali, dove i 

giornali non arrivano e la 
radio non c'è, ed era perciò 
gente della quale non si po 
teva dir che seguisse atten 
tamente. giorno per giorno, lo 
sviluppo della lotta in Parla
mento. E poi, un manifesto è 
un conto, e percorrere chi lo
metri con quel freddo è un 
altro, a testa bassa, premen
do pesantemente sui pedali 
delle vecchie biciclette arrug
ginite. 

Sotto hi nere? 
Che cosa li spingeva? L'an

nuncio che in un cinema ci 
sarebbe stata una manifesta
zione, nel corso della quale 
qualcuno della Federterra a-
vrebbe parlato? Ma di assem
blee di questo genere se ne 
convocano t a n t e , durante 
l'anno, e tanti di quei conta
dini. qualche volta, preferi 
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ASPETTI DELLA VITA NELL'UNIONE SOVIETICA 

I tassì di Mosca 
La perfetta organizzazione dei depositi - Le macchine sono sempre in ottima effi
cienza - L'orario di lavoro e il salario medio dei conducenti - Attività culturale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE metodo della lavorazione a 
catena. In un locale del piano 

MOSCA, gennaio 
/ moscoviti e i forestieri, 

oltre che della metropolitana, 
degli autobus, dei filobus e 
dei tram, si servono vo len
tieri dei tassì, perchè questo 
tipo di trasporto è accessibile 
a ogni lavoratore. I tassì di 
Mosca trasportano quotidia
namente decine di migliaia 
di persone. Com'è organiz
zato questo grande servizio 
automobilistico? 

Tutti i tassì — come ogni 
altro mezzo di trasporto ur
bano — appartengono al pa
drone della città, al Soviet 
dei deputati dei lavoratori 
della città di Mosca. La Di
rezione dei trasporti automo
bilistici per passeggeri s i oc 
cupa dell' organizzazione del 
lavoro dei tassì. Essa gesti
sce i vari depositi, ognuno dei 
quali conta centinaia di tassi. 

Consideriamo, per esempio, 
il deposito n. 1. Esso è situa
to in un edificio di quattro 
piani, che ospita le officine di 
riparazione e le rimesse per 
il posteggio di 800 macchine. 
Le automobili salgono e scen
dono percorrendo * rampe » 
interne, larghe strade asfal
tate la cui pendenza aumenta 
gradualmente. Queste rampe 
sono disposte ai due lati del
l'edificio. In questo, come ne
gli altri depositi, il servizio 
tecnico é organizzato in modo 
che l'autista non deve ripa
rare, lavare, provvedere alla 
manutenzione della sua mac
china. Tutte queste opera
zioni vengono compiute quo
tidianamente dal personale 
specializzato. L'autista, finito 
il suo turno, non fa che an
notare nell'apposito registro 
i difetti di funzionamento che 
egli ha riscontrato nella sua 
macchina. Il mattino succes
sivo l'automobile è di nuovo 
in perfetto ordine, rifornita 
di carburante e di lubrificanti 
e i sedili per i passeggeri t o 
no spruzzati con acqua di co
lonia. Una volta alla setti
mana, dopo circa mille chi-
lomttri di marcia, si effet
tua il cosiddetto w servizio 
tecnico n. 1 ». Si stringono i 
bulloni, s'ingrassano gl'in
granaggi, si controlla la pres
sione dei pneumatici. Ogni 
6.000 Km. di marcia è pre
visto un controllo tecnico più 
accurato. 

Nel deposito, le riparazioni 
sono organizzate secondo i l 

inferiore sono attrezzate due 
linee di lavorazione a cate
na. L'automobile, collocata 
sulla linea, avanza lentamen
te su speciali rotelle. In cin
que successivi reparti, dotati 
di attrezzature e meccanismi 
elettrici d'ogni genere, pre
stano servizio gli operai ad
detti alle riparazioni. 

Il sistema dei servizi tecni
ci, organizzato con precisione, 
permette alle maestranze del 
deposito di ottenere elevati 
indici economici e di mante
nere le macchine in perfetta 
efficienza: 150 - 200.000 Km 
percorsi senza alcuna ripara
zione in officina costituiscono 
un. fenomeno comune. 

Le giornate doppie 
I conducenti di tassi, come 

tutti i lavoratori dell'URSS, 
lavorano otto ore al giorno. 
Tuttavia, allo scopo di uti
lizzare nel modo migliore gli 
automezzi e nell'interesse d e 
gli stessi autisti, è stata loro 
fissata, calcolando il lavoro 
notturno, una giornata lavo
rativa doppia con orario ac
corciato. In questo modo gli 

autisti eseguono l'orario pre
fìsso, cioè 13,5 ore, e il giorno 
successivo non si recano al 
lavoro. 

Il sistema retributivo dei 
tassisti si basa sul minimo 
tabellare. Inoltre gli autisti 
vengono retribuiti a cottimo, 
secondo il chilometraggio del 
servi-io passeggeri da essi 
espletato. Agli autisti ven
gono corrisposti anche premi: 
per aver adempiuto e supe
rato ti piano degli utili, per 
aver mantenuto la macchina 
in condizioni esemplari, per 
aver economizzato la ben
zina e le gomme e per aver 
superato la norma dei chi
lometri percorsi senza ripa
razioni. Al salario bisogna 
aggiungere il supplemento 
per il perfezionamento pro
fessionale: se un autista di 
III categoria sostiene gli esa
mi per passare nella II cate
goria, percepisce un supple
mento pari al lS'/t del mi
nimo tabellare; se passa dal
la II alla I categoria, que 
sto supplemento è pari al 35'/» 
del minimo tabellare. Per i l 
lavoro notturno l'autista per
cepisce un ulteriore supple
mento pari a U7 del minimo 

MOSCA — Un posteggio di tassì nella capitale sovietica. 
Le auto sono le losseose «Zi»» a sei posti 

orario per ogni ora di lavo
ro. Globalmente un condu
cente di tassì qualificato e 
zelante percepisce circa 1200-
1500 rubli al mese. 

Altre provvidenze 
/ redditi dei conducenti di 

tassi, come i redditi di tutti 
i lavoratori dell'URSS, non 
si limitano soltanto al sala
rio nominale. Una delle fonti 
principali di niiglioramento 
del salario reale è la dimi-
nuzione dei prezzi dei beni 
di largo consumo, effettuata 
in modo conseguente dal go
verno (oggi i prezzi dei pro
dotti alimentari e industriali 
sono inferiori della metà ri
spetto ai prezzi della fine del 
1947). I conducenti di tassi 
usufruiscono annualmente di 
due sett imane di ferie retri
buite. Essi percepiscono dal
lo Stato i sussidi di assicu 
razione sociale e le pensioni 
della previdenza sociale. Nel 
le case di riposo e di cura 
gli autisti usufruiscono di 
posti di soggiorno con la ri 
duzione del 70*1». Come tutti 
gli operai e gli impiegati, es
si godono di assistenza sani
taria gratuita. I loro figli fre
quentano la scuola settennale 
gratuitamente. 

Per i tassisti sovietici sono 
state create le condizioni più 
favorevoli per approfondire le 
loro cognizioni tecniche ed 
elevare il loro livello cultu
rale. I lavoratori dei traspor
ti automobilistici hanno la 
loro rivista scienti/ica e tecni
co-produttiva * Avtomobil » e 
U loro giornale « Za dobtestni 
trud », sui quali spesso gli 
autisti pubblicano articoli, 
corrispondenze e proposte. 

A Mosca funziona il Cir
colo centrale dei autisti, in 
cui si concentra tutta l'atti
vità culturale fra gli auto
trasportatori della capitale e 
i membri delle loro famiglie 
Presso questo circolo s i pos
sono ascoltare interessanti 
conferenze, sf assiste a nuo
ve rappresentazioni teatrali 
e a proiezioni cinematografi
che. si ha a propria disposi
zione un ufficio di consu
lenza tecnica, si può frequen
tare la biblioteca e prendere 
a prestito opere politiche, 
scientifiche e letterarie. Il 
circolo degli autisti è famoso 
per il suo coro, per la sua 
filodrammatica e il suo com
plesso coreografico. 

KTKIL RTABIN 

scono farsi raccontare dagli 
altri quel che s'è detto, per
chè nei cascinali, anche d u 
rante le giornate di pioggia 
e in quelle di sciopero, qual
cosa da fare c'è sempre, o 
pulire gli arnesi, o aggiusta
re il fil di ferro che* tiene 
il cancello, o rimuovere i ri
fiuti che s'infilano sotto la 
porta della stalla facendola 
cigolare e qualche volta ren
dendone problematica la chiu
sura. E poi, le assemblee 
convocate in un giorno non 
festivo, con un tempo come 
quello, son quasi sempre de 
stinate a finir male, con la 
partecipazione di poca gen
te, che rimane ad ascoltare 
in silenzio, infreddolita, quel 
che il compagno della Fe
derterra ha da dire, speran
do che finisca presto perchè 
il pensiero corre sempre alla 
cascina e a quel che laggiù 
c'è da fare. 

E invece, contro tutte le 
«revisioni, erco i contadini di 
Cupramontana che si muovo
no in bicicletta, raggiungen
dosi l'un l'altro per la stra
da. uno per ogni famiglia, 
uno per uno ogni cascina, in 
numero incredibile; e giunti 
al luogo della riunione riem
pire la sala rumoreggiando, 
sottolineare con gli applausi 
i passaggi più significativi 
del discorso del compagno 
della Camera del Lavoro, le
vare la mano in segno di ap
provazione dell'ordine del 
giorno da inviare al Presi
dente della Repubblica, uno 
per uno, socialisti e comuni
sti, repubblicani e socialde
mocratici. 

Che cosa li spingeva? 
E che cosa ha spinto a far 

la stessa cosa i contadini di 
Fabriano, dove la neve era 
ancora più alta, quelli di Je 
si, dove se non c'era neve sui 
campi, a falde gelate tutta
via cominciava a cadere pro
prio quella mattina del 15 
gennaio, quelli di Monteca-
rotto, quelli di Senigallia, 
quelli di Corinaldo. di Sas -
soferrato. di Filottrano. L o 
reto. e cosi via? 

Cartoline rosse? 
Che cosa ha spinto gli ope

rai e i cittadini di Ancona ad 
affollare in modo mai visto 
il cinema Goldoni e i conta
dini dei borghi intorno alla 
città a rifiutarsi di portare al 
mercato, come ogni giorno 
avviene, la verdura, l e uova 
e i polli dalla cui vendita 
traggono il necessario per 
comprare il pane ai loro 
figli? 

Ecco la domanda alia qua
le vorremmo che rispondes
sero quei giornalisti e quegli 
uomini politici che s'affanna
no a trovare pseudo-argo
menti in appoggio al tenta
tivo di colpo di Stato di De 
Gasperi. e in generale, sott i 
lissime giustificazioni alla 
legge elettorale truffaldina. 
Qui non giova parlar di car
toline rosse, o gialle, o ver 
di o turchine che siano. I pro
tagonisti principali dello scio
pero di protesta della pro
vincia di Ancona contro la 
legge truffa sono padri di f a 
miglia, mezzadri e coltivatori 
diretti in maggior parte, che 
hanno una famiglia sulle 
spalle, che per tutto l'anno 
han questioni serie per la t e 
sta. bravi cittadini italiani 
che faticano dalla mattina 
alla sera, da un anno all'al
tro, per tirare avanti la bar
ca. Altro che cartolina rossa 
o gialla o nera, ci vuole per 
far muovere costoro, per far
li abbandonare la cascina e 
Il lavoro che attorno alla ca
scina non è mai sprecato. Ci 
vuole qualcosa che li scuota 
profondamente, per f a r l i 
giungere alla libera determi
nazione di inforcar la bici
cletta e partire per parteci
pare ad una riunione, e con 
quella giornataccia, tra l'al
tro. Ci vuole qualcosa che 
urti contro il loro senso di 
giustizia, contro il loro sen
so di saggezza tradizionale 
o forse anche contro qualco
sa d'altro, di p iù immediato. 
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//€i Cenacolo,, di Leonardo tornerà come era 
Documentata esposizione della prof. Wittgens - L'opera dei restauratori del 700 - La pubblicazione delle opere del genio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 16. — Il Conve
gno di Studi leonardeschi, ini
ziatosi in Palazzo Riccardi, ha 
proseguito i suoi lavori, nel 
pomeriggio di ieri e nella 
mattinata di oggi presso l'Aula 
Magna della Università di Fi
renze, esaurendo il dibattito, 
ricco ed elevato per la varietà 
degli apporti e per l'autorità 
degli intervenuti, sugli «spetti 
artistici e letterari dell'opera 
del grande vinciano. 

Una parte considerevole del
la seduta di questa mattina è 
stata occupata dalla relazione 
della prof. Fernanda Wittgens 
sul restauro in corso del «Ce
nacolo»; relazione che l'autri
ce ha svolto con polemica ro
bustezza, valendosi dell'ausilio 
di proiezioni che mettevano 
nitidamente a fuoco, seguendo 
gli argomenti del discorso. 
dettagli dell'immortale affre 
sco Sostanzialmente la prof. 
Wittgens ha rivendicato ai la 
vori attualmente in corso sol 
«Cenacolo», e ai quali ella 
stessa prende attivissime par

co! prof. 

ttmare a poco a poco la pittu
ra leonardesca nella sua auten
tica bellezza e integrità, libe
randola dalle sovrastrutture 
con cui l'hanno offuscata in 
particolare i restauratori del 
settecento. Sarà dunque presto 
possibile, come ha concluso la 
prof. Wittgens, sfatare la tri
ste leggenda che il «Cenacolo» 
non esiste più se non in quan
to ombra; sarà possibile con
durre una lettura fresca, spon
tanea, libera da animosità e da 
convenzioni, del capolavoro di 
Leonardo. E sarà possibile non 
solo per raffinamento dei 
mezzi tecnici ottenutisi in 
questi anni, ma altresì per la 
nuova coscienza estetica acqui
sita dal pensiero moderno. 

Dopo i calorosi applausi che 
hanno salutato la relazione 
della prof. Wittgens, ha par
lato, • chiusura della odierna 
seduta mattutina (che si era 
aperta con una relazione della 
prof. Fumagalli sul tema «Ap
punti di lettura.) fi prof. Ma
rio De Micheli, di Milano, «voi. 

o ima sua comunteaxione 
tate « vivace, 

te, insieme 

Pellicciali, H merito di ripci-lqaale A rileva dallo stadia at

tento del «Trattato sulla pit
tura- , 

Definita con chiarezza la po
sizione del vinciano su questo 
problema nei confronti degli 
artisti e dei pensatori a lui 
precedenti o contemporanei, e 
delle opinioni allora dominan
ti, U prof. De Micheli ha illu
strato il principio fondamen
tale di Leonardo, secondo cui 
l'arte è, al pari della scienza, 
un mezzo per conoscere le co
se; essa deve interpretare, con 
evidenza figurativa, la realtà 
del mondo. A questo principio 
si connette l'altro che vede 
strettamente legati Tatto men
tale con cui si concepisce la 
opera e Tatto manuale con cui 
la si crea; si die, senza questo, 
quello non ha valore. L'oratore 
ha posto efficacemente a con
trasto l'anticipatrice proposizio
ne leonardesca con quel passo 
dell'estetica crociana ove si 
attribuisce all'atto creativo, alla 
realizzazione dell'opera, un va
lore puramente pratico, o tee 
nico, o mnemonico, in rapporto 
al concepimento mentale della 

La seduta 
ieri, svoltasi 

pomeridiana 
come quatta 

di 
di 

oggi sotto la presidenza del 
prof. Roberto Papini, dell'Uni
versità fiorentina, si è incen
trata su una lunga relazione 
del prof. Augusto Marinoni in 
merito alla pubblicazione degli 
scritti di Leonardo. Rammen
tate alcune deficienze delle tra
scrizioni vmeiane attualmente 
disponibili, l'oratore ha illu
strato l'opportunità di una nuo
va pubblicazione dei frammen
ti di Leonardo riordinati per 
argomento in un» serie di vo
lumi, che permettano al lettore 
di abbracciare agevolmente 
ogni settore del pensiero vin
ciano. TI prof. Marinoni ha 
esposto i criteri che hanno pre
sieduto alla edizione dei due 
gruppi di frammenti usciti m 
occasione del centenario leo
nardesco: gli -Scritti lette
rari» e gli «Appunti gramma
ticali e lessicali»; per questi 
ultimi non ci si i limitali a 
dar» a solo testo, ma sono sta 
te ricercate e poste a confronto 
le fonti, fin dove d ò è stato 
possibile. 

Oli «Appunti graamaUealf 
e lessicali», in realtà, non rap-
praetatanp che la tracce dal 

minuzioso lavoro compiuto da 
Leonardo, q u a n d o , attratto 
dalla ricerca scientifica e de
ciso a dimostrare che la pit
tura è filosofia e scienza della 
natura, egli dovette entrare in 
contatto diretto col mondo dei 
libri e crearsi un linguaggio; 
a questo scopo Leonardo ten
tò di apprendere almeno som
mariamente il latino, e di ac
quisire sopra tutto un ricco pa
trimonio linguistico, costituito 
dai vocaboli direttamente de
rivati dal latino, che i lette-
rati usavano largamente nelle 
loro opere in volgare e nella 
conversazione; tali vocabol-
riuscivano oscuri a chi non 
possedeva per lunga abitudine 
la lingua latina, e conseguen 
temente T-Omo sansa lettere-
sottolineava, trascriveva, medi
tava e imprimeva nella m a 
ria le parole che maggiormente 
lo colpivano negli scritti altrui 

Diversamente che **r gli 
• Appunti», per gU «• Scritti 
letterari» e per «H altri eh* 
seguiranno in questa nuova 
o iWone non d al 4 proposto 
un esame particolare del vari 
problemi: ma rafjruppando, 

ordinando e, dove è stato ne
cessario, nettando i testi, si 
son voluti offrire agli studiosi 

mezzi per una ricostruzione 
unitaria del pensiero vinciano. 

Sulla relazione del prof. Ma
rinoni sono intervenuti succes
sivamente il prof. Bellincioni, 
il prof. Mancini, il prof. Spon 
gano, il prof. Bolelli e lo stes
so prof. Papini, portando un 
caloroso contributo al chiari
mento delle questioni poste. 

Nella stessa seduta pomeri 
diana di ieri hanno parlato il 
prof. Ignazio Fazzari, svolgen
do una sua ardita e interes
sante relazione dal titolo «Con 
siderazioni sulla biologia e sul 
canone artistico di Leonardo», 
e i l prof. Stefano Bottari. che 
ha esposto una dotta documen 
taztone, alustrata da proiezio
ni, su alcuni pittori seguaci d< 
Leonardo nell'Italia meridio
nale. 

Nel pomeriggio di oggi gli 
Intervenuti al convegno hanno 
raggiunto Siena, nella cui Uni
versità ha avuto Inizio la di
scussione sugli aspetti scienti
fici dell'opera leonardesca. 

AGGIO I A V S O U 

di più vicino alle cose loro 
di ogni giorno, al loro passato 
e al loro avvenire di padri 
di famiglia, di capi di pic
cole aziende, quando si trat
ti di mezzadri o di coltivatori 
diretti. 

Confesso che anche per me 
non è stato semplice com
prendere che cosa spingesse ì 
mezzadri e i coltivatori di
retti di Jesi a scioperare per 
la durata di ventiquattr'ore, 
a rifiutarsi, cioè, di lavorare 
per se stessi e non a rifiu
tarsi di lavorare per il pa
drone — come è nel caso dei 
braccianti, o degli operai, o 
degli . impiegati — e quindi a 
partecipare alla riunione in
detta al cinema Olimpia. 

Me ne sono andato, dunque, 
lungo i sentieri di campa
gna, sotto i granelli di neve 
gelata che cadevano dal c ie 
lo. Colui che cercavo se ne 
stava tappato in casa d o -
oo il freddo preso ner anda
re e tornare dalla riunione al 
cinema Olimpia, e apre solo 
quando busso forte e chiamo, 
venendo fuori con una b a m 
bina di forse tre anni attac
cata ai pantaloni, mentre 
dalle finestre, come in una 
cornice, compaiono, dietro ì 
vetri, le facce di altri bambi
ni, di donne, di un vecchio 
con foltissimi baffi bianchi. 
Sette ettari di podere a m e z 
zadria — mi dice — e una li
te di anni con il padrone che 
cerca di mandarlo v ia a cau
sa di certe innovazioni intro
dotte nel fondo contro il suo 
parere. Non va né male né 
bene, ma si vive. Il padrone 
non è ancora riuscito a m a n 
darlo via, e finché va come 
va ora non ci riuscirà. Se a n 
drà in un altro modo, invece, 
Dio solo sa quel che potrà 
accadere. Cerco di farmi 
spiegare che cosa significhi 
come va ora e per quali ra
gioni tema il futuro. Ora, di 
ce. finché siamo forti e a b 
biamo la possibilità di lotta
re, il padrone non riuscirà 
a mandarmi via. Ma se fan
no questa legge, come andrà 
a finire? Non comprendo a n 
cora bene il rapporto che egli 
stabilisce tra la legge e le t to
rale e la sua condizione e 
cerco, perciò, di farlo parlare 
ancora, per afferrare compiu
tamente il senso di quel che 
dice. E il senso, alla fine, 
vien fuori. Io difendo quel 
che h o — egli dice —. N o n è 
molto, ma mi consente d i a n 
dare avanti con la mia fa 
miglia. Il padrone, invece, si 
lagna di quel che ha perduto, 
ossia la libertà di mandarmi 
via quando gli pare, quella 
di dettar legge assoluta sul 
podere e quella certa per
centuale nella ripartizione del 
prodotto che io mi son con
quistato lottando insieme agli 
altri in questi anni. Il p a 
drone è d'accordo con la l e g 
ge che De Gasperi vuole. Io 
son contro. Ecco perchè fac 
cio lo sciopero, ecco perchè 
nartecipo allo riunioni, ecco 
perchè la sera vado di casci 
na in cascina a chiacchierare 
con gli altri, a spiegar loro 
come io vedo la situazione. 

i tempi mutano 
Dove, come si vede, le c o 

se son veramente ridotte a l 
l'essenziale. Ora s i potrebbero 
far «molti ragionamenti i n 
torno a questa breve conver
sazione con il mezzadro M o n 
tanari di Jesi. S i potrebbe, 
ad esempio, attirar l'attenzio
ne di Pacciardi sul fatto che 
questo mezadro Montanari 
che cosi parla, è di Jesi, d o 
ve il Partito repubblicano ha 
radici antiche che vanno o r 
mai essiccandosi, proprio per
chè in questi anni il Partito 
repubblicano ha avuto la 
ventura di schierarsi, in d e 
finitiva. sempre dalla parte 
dei padroni, contro i figli di 
quei vecchi contadini che v o 
tavano repubblicano perchè 
in quel movimento vedevano 
un movimento di riscossa 
contro i padroni. O si potreb
be, anche, attirar l'attenzio
ne di Saragat sul fatto che 
questi mezadri non sono «pe
ricolosi bolscevichi sovvert i 
tori », non gente che si bu t 
ta nel la lotta perchè non ha 
nulla da perdere fuorché le 
catene; ma. se vuole , conser
vatori della più bell'acqua, 
almeno nel significato e t i m o 
logico di questa espressione; 
gente che vuole, appunto, 
conservare quel che ha. a n 
che s e non è molto, e che 
chiaramente lo dice. E altre 
considerazioni, oltre a queste, 
si potrebbero fare, sui tempi 
che sono mutati da quando 
questi strati del la popolazio
ne contadina venivano ado
perati come massa di m a n o 
vra contro l e rivendicazioni 
socialiste dei braccianti. Ma 
questo ci porterebbe lontano 
dal nostro compito, che era 
quello di cercar dì compren
der*» ouel che due giorni fa, 
il 15 gennaio, si svolgeva sot
to ì nostri occhi, nelle campa
gne coperte di neve della 
nrovincia di Ancona, mentre 
in altre parti d l t a l i a la so l 
levazione contro il tentativo 
di colpo di Stato assumeva 
aspetti assai più drammatic i 

«Difendo quel che h o > •— 
ci ha detto, per tutti coloro 
che avevamo visto pedalare 
al matt ino verso i luoghi di 
riunione — il mezzadro Mon
tanari. Pier quanti, tra coloro 
che in questi giorni manife
stano accanto «gli operai, al 
braccianti, contro il colpo di 
Stato, non si può dire la s t e s 
sa cosa? Ecco una domanda 
che dovrebbe f a r paura ai 
sovvertitori dell'ordine) costì 
tuzionale— 

i ALBKETO J&COVlaXLO 

Le prime 
a Roma 

MUSICA 

Mario Zafred 
alla R.A.L di Torino 

Lai nuovo Auditorium di To
nno è stata, trasmessa ieri sera, 
sulla rete dei programma nazio
nale della BAI, la prima esecu
zione assoluta del Concerto liri
co per inorino e Orchestra di 
Mario Zafred. 

Ultimato nel luglio scorso e 
dedicato alla figlia Lea, questo 
concerto per violino e orchestra 
segna, con la V sinfonia «Prati 
e boschi della primavera ». il 
Quintetto per flauto, oboe, cla
rinetto, corno e fagotto, e la 
cantata per baritono e orche
stra «Guardo inginocchiato la 
terra— » dal Canto General di 
Pablo N'eruda. un anno di in
tensa attiviti produttiva dei mu
sicista. Attività che ha vieppiù 
contribuito a far assurgere la 
figura di Zafred ad un ruolo di 
primissimo piano tra t musicisti 
contemporanei. 

Precedcto dai Concerto per 
flauto e dalla Sin/onta concer
tante per viola. « Canto della 
Pace », quest'ultima composizio
ne per strumento solista e or
chestra si presenta In una for
ma torse più vicina ad una 
fantasia per violino e orchestra 
che ad un vero e proprio con
certo inteso nel senso classico. 
Lo dimostra 11 tema del Mode
rato Iniziale, ebe si ripete ed 
apre l'ultimo Moderato, ed il 
continuo dialogo ad episodi tra 
Il violino e l'orchestra; un dia
logo improntato ad una costan
te e chiara melodia, sottolineata 
solo In alcuni punti da certe 
trovate ed eifetu timbrici che. 
oltre a mettere ancor più In 
luce le entrate dello strumento 
solista, attestano una profonda 
conoscenza dell'orchestra. 

Diviso in tre tempi, il Con
certo Inizia con un Moderato 
che si richiama torse più alla 
atmosfera lirica della III Sinfo
nia e del i l i Quartetto che non 
alle ultime composizioni. Liri
smo che percorre dalla prima 
all'ultima nota questo Concerto 
e attesta una profonda sensi
bilità e un manifesto stato d'a
nimo. Al Moderato, in cui la 
vivacità di Zafred torna qua e 
là con alcuni ostinati del vio
lino, succede un Allegro giusto 
In cui il musicista dà gran voce 
all'orchestra con degli assolo di 
Inconsueta potenza. Qui 11 dia
logo tra il violino e la massa 
degli strumenti diviene più in
tenso e drammatico per ritor
nare nel Moderato finale ancora 
sereno e tranquillo. Una breve 
coda, contrassegnata da un 
Mosso, chiude questo Concerto 
che, oltre a numerosi altri pregi, 
segna una tappa altamente si
gnificativa dell'opera di chiari-
flcaalone musicale che Zafred. 
con le sue composizioni, sta 
conducendo da annL Lo stile or
mai 'InconrònàibÙe 'dei musici-" 
sta, è divenuto man mano sem
pre più chiaro, sempre più lon
tano da qualsiasi esercitazione 
formalistica, da ogni ricerca 
astratta. 

Diretto dal Maestro Nino Son-
zogno. 11 Concerto per dorino 
e orchestra ha avuto in Riccardo 
Brengola un solista bravo e fe
dele. I lunghi applausi del pub
blico hanno confermato il pieno 
successo della composizione. 

Il programma comprendeva 
inoltre la IV Sinfonia di Clai-
kowski e l Quadri di un'esposi
zione di Mussorgskl nella orche
strazione di RaveL 

Vice 

CINEMA 

Perfido invito 
Un giovane alquanto cinico 

sposa, per motivi d'interesse. 
una ragazza affetta da una gra
ve malattia e condannata a mo
rire. Ma, standole vicino, ae ne 
Innamora perdutamente e si 
prodiga in ogni maniera per 
salvarla; naturalmente, alle, fi
ne trova un grande medico che 
riesce a strappare la giovane 
donna alla morte. Cosi, l due 
vivranno d'ora in avanti perfet
tamente felieL La vicenda, pri
ma di concludersi cosi felice
mente è però estremamente 
complicata dal fatto che la mo
glie scopre che il marito l'aveva 
sposata senza amarla minhna-
aiente. Hollrwood però a 
naodare situazioni ben più 
brose di questa, grazia al suo 
inesauribile repertorio di luoghi 
comuni, mediante 1 quali, per 
esempio, si riesce m rendere mc-
ralisdir* ed « edificante» o c a 
vicenda come quella, narrata in 
perfido invito. Protagonista è la 
brava Dorothy Me Gulre. affian
cata da Van Johnson. Ruth Ro
man e Luis Galhern. La regia 
è di Gottfried Reinnardt. 

Il falco di Bagdad 
Tina aciocca e banale vicenda 

ambientata In un Oriente boi-
l>wuodlaao e fasullo pieno di 
tappeti volanti, di califfi perfidi. 
di beile figliole che «guazzano 
In fresche piscine, e via dicen
do. Al centro deità storia sta un 
giovane defraudato del suol di
ritti regali, ette lotta contro gii 
usurpatori del suo trono. John 
Agar. Lodile Ball e Patricia Me
dina sono gli svogliati interpre
ti della vicenda, girata In uno 
scadentissimo «SuperclnecoloT». 

La lettera accusatriee 
X film come questo, comune

mente detti € thrilling» o fljn 
«del terrore», al sostengono 
mediante un meeoasdaeso grazie 
al quale lo systtaHae al trova 
per tutta la duna» dello spetta
colo m u s o stato di sospensio
ne che. naturataente, alla fine 
si scarica rlsotfeudosi la vicen
de, nel ptù reno» del modi. 

La lettem in questione è quel
la scritta de un uomo 
poco pr ia* di morire, in 
U moribondo a scusa k» aogue 
di volerlo uccMsre, Tmmafmazsi 
eoe cosa non fa la moglie, dopo 

Il euuseite, per tfesfere 
ta isttaia. ormai mortmas. Sona 

i m questa paiaaoe 
saie musatane è eentrato tutto 
ti film. Alla fina, ks lettera, ca
sualmente, iWeroa in mano alia 
terrortaaata Loretta T e a m li 

mutuo * steso «tratto «•> 109 
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QUESTA SERA A TORINO 
D'ORIOU - MANGINOTI) AVVENIMENTI SPOETIVI A GROSSETO IN PALIO 

IL TITOLO DEI PIUMA 

NAPOLI-JUVE CI DIRA' SE I BIANCONERI HANNO SUPERATO LA «CRISETTA» 

L'Inter in trasferta a Novara 
attende notizie dal "Vomero,, 

Cominciata la guerra agli allenatori - La Roma ospite della Spai e la Fiorentimi 
del Como - Lazio e Palermo torneranno alla vittoria? - Attesa per Torino-Bologna 

& 

Cr&*fjg<s-+ r**s*s^ 

lieo arriva a 
metà del suo 

r2f/Wti~-\ cammino i prl-
H^mmQo '»' o. lare il bi-

WJ QT lancio dell'atti-
- vitù s tona so

no l dirigenti 
delle società: di 
solito gli cle

menti di misura sono l'umore 
del pubblico, la situazione m 
classifica della squadra e i mi
lioni spesi nella campagna ac
quisti. /il/ora se le cose uni no 
bene ci si frega Ir mani, se le 
cose tanno cosi cosi .si continua 
a tirare avanti nella speranza 
di 0orni migliori e se le cose 
vanno male... beh allora si cam
bia allenatore e il buon nome 
della società è salvo. La fine 
del girone d'andata coincide 
con l'inizio delle ostilità a tut
ti quegli allenatori clic per col
pa. il più delle volte non loro 
si trovano al timone delle squa
dre che naiigano nelle acque 
incerte del fondo classifica. 

Guerra agli allenatori dun
que. il Palermo ha. accettato 
(quanta magnanimità!) Ir di-1 

Quando il tor- missioni di Cina Bontzzoni. la 
Fiorentina (ahi) quanto duole 
la cessione del signor pandolfi. 
ni, di professione mezzala na-
zionalc ) ha praticamente liqui
dato Magli, il comò sta dispe
ratamente cercando di silurare 
quel Winker, che pure salvò la 
squadra dalla tetrocasionc nel
lo scorso anno e cosi via. 

La formula di questi cambia
menti è sempre la stessa, una 
formula velata di sottile ipocri
sia che presso a poco dice cosi: 
« A bcgulto della piccarla si
tuazione della squadra in clas-
biilcu. e nella speianza che un 
cambiamento di rotta nella di
rezione tecnica po.*u influire 
psicologicamente sul lendimen-
to del complesso. I dirigenti del-
.a società accettano le dimis
sioni dell'allenatore .signor X Y. 
sottolineando peiò nedo .ste»so 
tempo clic nessun uddefo.to di 
?uiattere tecnico e inorale è sta-
*o mai mo.-'s-o al sjynor X Y e 
d i e egli « n / all'atto della ces
sazione del suo mandato conde
gna alla società una squadra 
composta nel mortile e in asso
luta concordia ». 

Riscossa "viola.,? 
Questo è supergiù l'atto di li

cenziamento. un vero1 * buomcr-
vito » corredato dalle solite buo
ne referenze. Ut solito, quando 
jt leggono questi comunicati del
le società, viene sempre la vo
glia di esclamare; « Beli, allora 
perchè lo cacciano \ i a ? » . Que
sta è una domanda imperUncn-

miti di quelle squadre che quan
do gioca tra le mura di casa sa 
compiere il miracolo e da agnel
lo sa trasformarsi tu leone, una 
di quelle squadre, per intender
ci. che in determinate occasioni 
ta rimboccarsi le maniche e — 
cuore tu gota — sa tener testa 
alle piti celebrate riiau ui vlr-

te, ma giusta, perchè lo rimati- tu delle doti di volontà e di 
dano a casa se non gli è stato "~ 
mai mosso arìdebifo di curattcrc 
tecnico o morale, perchè lo man
dano a casa se la squadra è at
tualmente salda nel morale e m 
piena concordia? Chivsà. Sfate
lo dei lari Consigli Direttivi 
o se ni pi K e scaramanzia? La ve
rità è che bisogna dare in pasto 
all'opinione pubblica, alle tifo
serie deluse un capro espiato
rio che con la sua amara espia 
zione mascheri l'incompetenza 
dei dirigenti e il fallimento del
la campagna acquisti e cessioni, 
Guerra agli allenatori dunque 

Ora però mettiamo da parte 
questo argomenta e adontiamo 
la giornata di domani, diciasset
tesima della lunga serie di que
sto campionato e ultima del gi
rone d'andata. 17 è un nume
ro di quelli» come /acc ia giusta
mente notare Epimeteo junior 
nella tua rubrichetta del Toto
calcio. più strettamente legati 
alla cabala e alle superstizioni; 
pensate perciò domani quanti 
tifosi neroazzurn faranno « scon
giuri » nella speranza che l'Inter. 
unica squadra ancora imbattuta 
dopo ben sedici giornate, non 
conosca l'amaro calice della 
sconfitta proprio alla diciasset
tesima. 

Gli «congiuri si sa serrouo a... 
mente, quindi i neroazzurri se 
vorranno festeggiare con una 
nuota, magari parziale, afferma
zione in trasferta la conquista 
del titolo di * campione d'inver
no» dovranno /are ancora una 
to l ta affidamento alla solidità 
della loro difesa e a quel pra
tico senso della rete che guida 
gli attaccanti. Il compito dell'In
ter non si presenta sullo carta 
molto difficile: il Novara, infatti. 
è una squadra in piena cnsi 
tecnica, una squadra povera di 
gioco e di uomini di classe. £' 
necessario però tener conto che 
il Novara è una di quelle squa
dre della provincia piemontese. 

U NOSTRE PREVISIONI 
Caino-Fiorentina 
Lttio-Triesttna 
Milan-AUIanU 
N»»olÌ- Juventus 
Novara-Inter 
Palermo-Satnpdoria 
Spal-Boma 
T*rin*-B>k>ftna 
Udinese-Pro Patria 
Brescia-Legnano 
Padava-Lacrbese 
Salernlfana-Trerfso 
Pùa-Liverne 

(Partite di riserra) 
Caci lari-Verona 
Mactie-Venezia 

1-X 
1 
1 

l-X-5 
2 
I 

X-2-1 
1-X 

1 
X-l 

•» 
1 

2-X 

1 
X 

cuore die possiede. 
Più difficile si presenta (an

che se la cinquina di Torino 
con ta Lazio ha detto che la Juve 
è eli nuovo in gran forma) il 
compito per i bianconeri della 
Juventus, in trasferta sul cam
po degli azzurri partenopei. / / in 
contro di Napoli è per la Juve 
di estrema importanza; infatti 
in caso di una nuova battuta 
d'arresto i bianconeri vedrebbe
ro aumentar ancor di più il già 
grave distacco che li separa dal
l'attuale capolista con la minac
cia di perdere anche il secondo 
posto in classifica. La Juve scen
derà dunque a Napoli decisa a 
vincere, ma' dovrà fare i conti 
con la squadra partenopea, una 
squadra che ha ancora molti 
problemi di inquadratura da ri
solvere. ma ha la possibilità, 
grane alla classe di motti dei 
vuoi uomini, di poter tener te
sta a compagini più equilibrate 
e in possesso di una tecnica e 
di un gioco migliore, incontro 
incandescente dunque al • Vo
mero » 

Se l'Inter e la Juve tanna in 
trasferta, anche alla Roma spet
ta il medesimo campito. I gial-
lorosst, infatti, dopo la travol
gente vittoria di sci giorni fa 
contro ti Novara si recheranno a 
Ferrara ospiti della Spai: il pro
nostico *i «a è tinto leggermen
te dei colori della Roma, com 
jutgine armonica e in ottimo sta
to di forma, ma non sono com
pletamente da sottovulutarc ta 
punligliositu e il desiderio di 
riscossa aie anima t giocatori 
spalluti, decisi ad uscire al piti 
presto da quella situazione di 
incertezza alla quale sono con
dannati dalla attuale posizione 
in classifica. 

il Milan sarà invece di turno 
a San Siro, ove cercherà una 
pronta riabilitazione dinanzi al 
pubblico amico, riabilitazione che 
faccia dimenticare l umiliante 
battuta d'arresto di Bologna 11 
Milan n sa è stanco, è vcichio. 
e forse ha la stessa malattia di 
Greti che ia ripetendo: « non 
mi dherto più «i glocure; anco
ra diciassette partite e poi sgon-
flerò i! pallone ». Comunque 1 
rossoneri, anche se avranno di 
ironie l'Atalatita del Rasmussejt. 
del Sorensen e dei Cade dovreb
bero tornare alta vittoria senza 
troppa fatica. Una sorpresa.... 
beh. taglierebbe definitivamente 
dalla lotta per lo scudetto il Mi
lan. Si perchè, crediamo ancora, 
nella forza del Milan. 

La Lazio, rossa di ivrgogna 
per l'umiliante svacco di Tornio. 
ospiterà la Tru-itoia. squadra 
che dopo una 7x1 rlenza alquanto 
grigia si è ben ripreso ed ora 
marcia di buon passo terso l'al
to della classifica per guadagnar
si un posto che le cittì il batti
cuore dello scorso campionato. 
Ottimo banco di proia per la 
Lazio dunque, che ha accusato 
IH questi ultimi tempi una sc
ria imonsitienza nel quintetto 
di punta, composto da uomini 
sfilza peso e senza quella « grin
ta » che occorre per farsi largo 
oggi tra le mura d'acciaio delle 
varie difese. I due interni scali-
dinari specialmente non giocano 
più come una volta, sono stan
chi, pigri e tutta la squadra ne 
risente di conseguenza; tuttavia 
domani rientrerà Bergamo in di
fesa. un giocatore che vuol dir 
mollo per la Lazio di oggi. 

La Fiorentina, e felicemente » 
giunta alla sua nona partita ne
gativa. farà vìsita domani al 
campo del Como (altra squadra 
in crisi) con la speranza di por
re finalmente fine al grigiore di 
questi ultimi mesi e di poter 
riprendere a salire verso posizio
ni più ailatte alle sue tradizioni 
e alla reale forza della sua squa
dra. Il compito per i viola non 
è damerò dei più faedi, comun
que forza Fiorentina! Il Pater--

mo tornerà di nuovo sul terreno 
amico della « Favorita ». ma a-
vrà una brutta gatta da pelare; 
quella Sampdoria. specialista in 
partite di difesa, che domenica 
scorsa ha fatto faticare le set
te tradizionali camicie agri aran
ti dell'Inter prima' di alzare ban
diera bianca. Una partita dura, 
che dovrebbe però alla fine se
gnare il ritorno del rosanero al
la vittoria. 

Due sole nartite restano in 
programma: Udinese-Pro Patria 
e Torino-Bologna, due incontri 
aperti ed equilibrati. Particolar
mente attraente si presenta lo 
incontro di 7orino C e irìrà 
alle prese la nuova squaara di 
mister correr e quel Bologna, 
« quinto grande » (come da qual
cuno felicemente A siato battez
zato) di Viani. scontro di .«.qua
dre e di allettatori mtcrcisatite. 

ENNIO PALOCCI 

QUESTA SERA ALLA ROTONDA DI T O I U \ 0 ESPOSIZIONE 

Tra Edo e D'Oriola 
sagra del liorcllo 
Completano la riunione gli incontri Anglesio-Bertinetti 
(spada) Levasseur-Pintor (sciabola) e Coutrot-Delfino 

Edo Mangiarottl 

Questa cera i.ol Salone dal 
Palazzo delle Esposizioni di To
rino, avrà luogo un eccezionale 
incontro di scherma fra i più 
torti atleti di Francia e d'Italia 

Lavtenimento s i può «enz al
tro definire com/» una rivincita 
del.e Olimuiadi di Helslneki Sa
ranno infatti di fronte il «•am-
pìone del mondo Christian D'O
riola. 11 giovane transalpino che 
in pochi anni è a**urto ad eiede 
del prandi maestri d armi fran
cesi. e il nofctTO Edo Mar.;* a-
rotti continuatole de 'e lumi
nose tradirlo:;! de .a r>ost:a 
scherma 

G.i incontri de.la aerata sa
ranno quattro: Angleolo-Eerti-
s.etti (spada); Le\avas*>eur-Pii-
ton (sciabola ) ; Coutrot-De'.flno 
(spada); DOno'a-E Mangiarottl 
(fioretto) 

Sull'ultimo incontro. DOnoIo-
Mangiarotti. è appuntato Vinto-
re«<-e del'a riunione 

i; rrancoee è un purosangue. 
il vero astro della fccherma 

francese, dotato natura'-mente di 
tutte ic qualità, le poeéiullità. 
'.e taraUeTifctiche che l'arma 
btessa richiede 

Gli «ara di fronte l. rostro 
maggior atleta. Io schermitore 
italiano più completo che uni-
«>ce alle caratteristiche del tem
peramento squisitamente latino, 
'.impeto agonistico tradizionale 
ncll uso dell'arma 11 al 1 a n » : 
Edoardo Mangiarottl 

IPPICA 

LA PREPARAZIONE PELLL SQUADRE ROMANE 

LAZIO: Bergamo in squadra 
ROMA: Formazione immutata 
O g g i 1 gfleuLlorossi pa.rt.orio p e r F e r r a r a 
Como ave;amo previsto, l'uni- te giorni orsono riportò la bru

co dubbio che assilla Wgogno lame vittoria sul Prato e cioè 

LA PRIMA CICLOCAMPESTRE DELL' UJ.S.P. 

Domani si disputerà 
la Targa «Vie Nuove » » 

18 km. di percorso - Le iscrizioni si chiedono stasera 

Come abbiamo già annunciato, 
domani 18 gennaio, indetta dal 
G S . Quarticcioio. s! svolgerà la 
prima ciclo campestre per l'as
segnazione della «Targa Vie 
Nuove». Alla prova potranno 
partecipare tutti gli allievi, di
lettanti e veterani tesserati alla 
U1SP anche col bollino UVI per 
l'anno 1952. 

La gara sarà disputata su un 
percoiso vario, di strada, cam
pagna. fossi, coll ine ecc. e che 
metterà alla prova i baldi peda
latori delIUISP. 

Oltre ai premi posti in palio 
dal Comitato Lazi&ie UISP. sa
ranno assegnate artistiche meda
glie: dal 1. al 6. medaglia ver-
mftlìi. d&l 7 al 12. medaglia 

argento e dal 13. al 18. medaglia 
broni-o. offerte da e Vie Suoi e ». 

Le iscrizioni 51 ricevono fino 
alio ore 20 di questa sera pres
so li Comitato Hegionale CISP 
(via Sicilia 168) dove avrà luo
go la consegna dei numeri di 
partenza. L'appuntamento dei 
concorrenti resta fissato presso 
il G. S Quartieriolo in via Man

fredonia 17-19 (Quartlcclolo) e 
la partenza verrà data alle ore 
10 precide 

Associazione Sportiva 
«Amici dell'Unità» 

Nel quadro delle gare per il 
V Palio del quartieri, quest'anno 
si inserisce anche l'A. . « Amici 
de l'Unità»: pertanto tutti gli 
iscritti e coloro che volessero 
partecipare all'eliminatoria, sono 
invitati a trovarsi per domenica 
18 corr.. alle ore 10. a Ponte 
Mammolo sulla Tiburtina. 

Paolini ronfro Boarato 
e D'Amalo contro Perniivi 
Questa sera, alle 20.30, la S. S. 

Cristoforo Colombo farà svolgere 
nella palestra dello Stadio Torino 
una riunione mista di boxe. Par
ticolarmente interessanti gli in
contri fra i pugili professionisti 
Paolmi-Boarato (welters) e D'A-
mato-Perosini (leggeri): cinque 
incontri fra pugili dilettanti scel
ti fra i pi combattivi conclude
ranno la felice iniziativa. 

per la partita di domani è quel
lo riguardante il ìuo lo di me
diano destro per il quale sono 
in ballottaggio Fuin ed Alzanl. 
Per U resto tutto normale: An-
tonazzi giocherà a ter/ ino de
stro, Bettolini a centravanti e 
Bergamo a mediano sinlhtio, 

I convocati blancoa/zurri. bo
rio 15, ma di es.sl soltanto 12 
sono in causa per la formazione 
di domenica. Cioè Sentimenti 
IV, Antoiwsal, sent imenti V. Fu
riassi; Alzanl (Fuin) , Bergamo; 
Pucclneiii, Lnrsen. Bettolini. 
Bredesen. Caprile. Gli altri con
vocati sono De Fazio, Montanari 
e Malacarne. 

Questa sera si terrà l'annun
ciata riunione del C- P . delia 
sezione calcio della Lazio per 
decidere il rinvio dell'Assemblea 
Generale del soci che si dovreb
be tenere lunedi. 

1 convocati giallorossi sono 
13. E' comunque certo che la 
formazione che scenderà In 
campo contro lo Spai sarà la 
seguente: Albani; Azimonti, 
Grosso, Tre Re; Bortoletto. Ven
turi; Lucchesi. Pandolflni Galli, 
Bronée. Sundqwist. Gli altri due 
convocati sono Merlin e Stocco. 

• * • 
La partenza del calciatori gial

lorossi avverrà oggi alle 11,45; 
la comitiva sosterrà fino a do
mani a Bologna e nelle prime 
ore ripartirà alla volta di Fer
rara. Ogsl alle 15.10 partiranno 
per Lucca, ove domani affron
teranno i rossoneri, 1 rincalzi 
glalloros«!l. Ecco la formazione 
che scenderà In campo domani 
contro ia Lucchese B: Tessarl; 
KUnnl. Leonardi. Nardi; Frasi. 
Esteri; Perisslnotto. Capocci. An-
dreoll. Zecca. Alviti. Le ri«*r\e 
blancoazzurre giocheranno lune. 
di a Salerno. 

Oggi al Campo «Roma» 
Romulea -Ponfecfera 

Oggi alle 15 al campo Roma 
verrà disputato 1 anticipo del 
torneo di IV serie Bomulea-
Pontedera. primo incontro dei 
girone di ritorno. La partita si 
presenta assai interessante ed 
incerta, che f r a le due squadre 
non è notevole il- distacco di 
punti in classifica ( sono a quo
ta 16 l toscani e quota 14 i ro
mani) e per di più l e due squa
dre, reduci da recenti successi, 
ardono dal desiderio di confer
mar© la loro ripresa. Ne nascerà 
slcurrimente u n incontro equili
brato e combattuto di cui ditti
ci!© è pronosticare l'esito. 

La Romulea comunque affide
rà il duro compito della partita 
odierna alla formazione'che set-

Pagl i^u: Santelll, Lirosl, Scia
manna; Cervini. Stocchi; Gian-
none. Parise, Gaietti. Lombardl-
ni. Esporto. 

Battuto per k. o. 
Tontini clu Heclit 

aare con la velocità quanto gli 
mancava In fatto di peso. In
fatti egli era salito questa sera 
sul ring con uno svantaggio di 
kg. 6.800 nel confronti di Ton
tini. Questi invece non e sera

li Premio Tolentino 
oggi a Villa Glori 

La 1 milione odierna all'ippodro
mo di Villa Glori si impernia 
sull'interessante Premio To
lentino dotato di 515 mila lire 
di premi sulla distanza di 2100 
meti i che vede ai nastri un 
buon lotto di trottatori. 

Difficile il pronostico dato 
l'equilibrio del valori m cam
po ed alle prove contradltto-
rie cui i paitecipanti ci han
no fatto assistere negli ultimi 
tempi: Valuta, Vomero e Men
ta dovrebgeio essere i miglio
ri dal momento che la pro
mettente Poesia non sembra 
aver ancora trovato a Roma il 
suo equìliuiìu di corsa (ma po
trebbe trovarlo oggi): ma né Da-
navo nò Quareno vanno sottova
lutati. Da parte nostra ci sembra 
che. Nobel sia da un po' dì tempo 
m forma perfetta sebbene non 
ite^ea a trovare la sua corsa a 
eausa della strana condotta di ga . 
ra che da un po' di tempo gli 
impone il suo guidatore il quale, 
forse nell'intento di evitare rot
ture. pregiudica tutte le sue pos
sibilità in partenza e sulla prima 
curva: se Cacciari oggi avrà de
ciso di cambiare sistema anche 
Nobel potrebbe essere della par
tita dunque. Gara quindi estre
mamente incerta che non man
cherà di appassionare il pubblico 

GLI SPETTACOLI 
' RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Centrale, Exceitior, Or
feo, Olimpia, Planetario, Sala 
Umberto, Smeraldo, Tuscolo. 
TEATRI: Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani alle 17,30 

il maestro Hermann Scherchen 
dirigerà un concerto in cui sa
ranno eseguiti: Profofleff: «Sul
te scit3 »; Chavez: « Toccata 
messicana»; Beethoven: «Sin
fonia n. 3 ». Biglietti in ven
dita al botteghino del teatro. 

ARTI: Ore 17-21: C.la Città di 
Roma « 1 dialoghi delle Carme
litane ». 

ATENEO: Ore 21: C.ia Stabile di
retta da P. Scharoff « L'albergo 
dei poveri ». 

DEI GOBBI: Ore 21.30: «Secon
do Carnet de Notes » con Bo-
nuccl. Caprioli e F. Valeri. 

ELISEO: Ore 21: Cla Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». 

MANZONI: Chiusura temporanea 
per rinnovo. In allestimento 
« Il borghese gentiluomo » di 
Molière. Regia di Tatiana 
Pavlova. 

OPERA: Ore 21: «Giocondo e il 
suo re » di C. Jachino (rappr. 
n. 20» diretta da Oliviero De 
Fabntiis. 

PAL1ZZO SISTINA: Ore 2 1 : 
C la Billl-Riva: « I fanatici ». 

QUATTRO FONTANE: Riposo In 
allestimento il balletto di Ball. 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Giol-Ci-
mara « Papà » di De Fleurs e 
Cailladct. 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. C. 
Durante « CI mancava Napo
leone!... ». 

SATIRI: Ore 21: Proseguono con 
grande successo le repliche di 
« Marta la madre », 3 atti di 
Federici. Regia di Franco Ca
stellani, Prenotazioni Arpa-Cit: 
634 316. Teatro: 365 332. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Kim e rivista 
Altieri: Il sentiero degli Apaches 

e rivista 
Ambra-Iovlnell l: La montagna 

del sette falchi. 
La Fenice: Viva Zapata e rivista 
Principe: Il ranch delle tre cam

pane e rivista 
Volturno: La montagna dei sette 

falchi e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: La saga dei Forsyte 
Acquario: La dove scende il fiume 
AdrUclne: La città nera 
Adriano: Il falco di Bagdad 
Alba: Il mondo nelle mie braccia 
Alcyone: Città canora 
Ambasciatori: Un americano a 

Parigi 

bruto in grado tìj approfittare 
• del margine esistente in suo fa - | L a n u n l 0 I l e a v r à i n iZ io alle 
1 vore. Hecht lo ha atterrato aliai 14.10 e sarà completata da altre 
| ter/.a ripresa e alla sesta ha nios-1 «-ette eorse. Ecco le nostre sele-

i , r 0 , , ^ ~ ^ 7T .. ì so a segno due risoluti destri JMoni: 
IibRLlNO. 10 — I I pe=o medio c h e n a j i n o s p e c l i t o „ n u g U o I t a . tedesico Gerhard Hecht ha bat

tuto per k.o. l'italiano Renato 
Tontini in un incontro dispu
tatosi questa sera a Berlino. L'in
contro, previsto per la distanza 
di 10 round, ha avuto termine 
alia sesta ripresa. 

Il tedesco ha saputo compen-

llano al tapi>eto dove è rimasto 

L'incontro che il medio leg
gero italiano Italo Scortichini 
doveva disputare col pari peso 
Chico Vejar il 19 gennaio a New 
York è stato rinviato al 26 del
lo stesso mese. 

Pr. Tuscania: Fernandez, .Uo
mo; Pr. Tuoro: Mistrol, Atreo, 
Cantone. Pr. Todi: Napoleone, 
Bramata. Pr. Tuoro 2. div.: Ariad-
ne. Usta. Lucens. Pr. Torrita: 
Bambo, Cornetta, Thais. Pr. To
lentino: Valuta, Nobel, Vomero. 
Pr. Torrito 2. div.: Friulano, Un-
garo, Albettonc Pr. Tolta: Alex, 
Terrone. Sulpizio. 

STASERA AL TEATRO INDUSTRI DI GROSSETO 

Strapperà la tecnica di Polidori 
il titolo dei piuma a Barbadoro? 

Lo scientifico peso leggero Marconi tenterà 
riprender quota contro il battagliero Roteglia Lollo > 

Nello Barbadoro, campione d'Italia dei pesi piuma, difenderà questa sera contro 
Altidoro Polidori, al Teatro degli Industri di Grosseto, quel titolo che egli strappò 
ad Alvaro Cerasani, battendolo per k. o. alla terza ripresa nel luglio scorso. 
Grande è l'attesa per l'Incontro Barbadoro-Polidorir i sostenitori del pugile ma
remmano ritengono infatti che la migliore boxe del loro beniamino, saprà prevalere 
e mettere a tacere la foga e la potenza del campione. 

Ma l'impresa che attende Polidori questa sera non è delle più facili. Al cam
pione Barbadoro infatti, brucia la disfatta inflittagli da Ray Famcchon e per l'ap
puntamento con il popolare «Lollo» egli ha svolto una meticolosa preparazione. 

Al campione sorride l'idea di ritornare 
nella sua Trieste, rnn un chiaro successo 
sul pericoloso pretendente: e, vedrete, 
che getterà nella lotta tutte le sue ener
gie per battere nella sua stessa tana il 
grossetano e godersi così le gioie della 
vittoria e più felicemente la congrua cifra 
che gli frutterà l'incontro di stasera. Nel
lo Barbadoro, è un campione provato da 
diecine di battaglie, quindi smaliziato alle 
intemperie del ring e non teme influente 
psicologiche d'ambiente. Barbadoro pos
siede un temperamento violento che lo 
porta, ogni tanto, a commettere qualche 
scorrettezza sia pure involontaria. Le di
verse qualità stilistiche dei due avversari, 
inoltre, rendono maggiormente appassio
nante l'attesa. Barbadoro è più ag

gressivo e forse più potente colpitore di Polidori, il quale però dispone di una 
migliore scherma e di una grande precisione nel colpire. 

Sarà della partita anche 0 peso leggero Marconi: egli incrocierà i guanti, da
vanti al suo pubblico, con il rude Roteglia. Altri incontri fra pugili dilettanti, fa
ranno degno contorno alla interessante manifestazione. E. V. 

Barbadoro e i l suo manager Fabbri* 

qUIRINETTA ARISTON 
RIVOLI 

1 1 1 della RIBALTA 
A PREZZI NORMALI 

L.. 500 
IN TUTTI E TRE I LOCALI 

Anlene: Non si può continuare 
ad uccidere 

Apollo: I tre corsari 
Appio: Tre storie proibite 
Aquila: Il marchio del rinnegato 
Arcobaleno: Erreur judiciaire 
Arenula: Il marchio del rinne

gato 
Arìston: Luci della ribalta 
Astoria: Telefonata a 3 mogli 
Astra: Art. 519 Codice Penale 
Atlante: Corriere diplomatico 
Attualità: IJ bandolero stanco 
Auguitus: Un uomo tranquillo 
Aurora: Senza bandiera 
Ausonia: So che mi ucciderai 
Barberini: Canzoni di mezzo 

secolo 
Bellarmino: Gloriosa avventura 
Bernini: La sirena del circo 
Bologna: Tre storie proibite 
Brancaccio: Tre storie proibite 
Caparmene: Cavalcata di mezzo 

secolo 
Capltol: Europa 51 
Capranica: La lettera accusatrice 
Capranichetta: La giostra umana 
Castello: Totò a colori 
C*ntocelle: La regina di Saba 
Centrale: Operazione Cicero 
Centrale Ciampino: Bellezze al 

bagno 
Cine-Star: Siamo tutti assassini 
Clodlo: Corriere diplomatico 
Cola di Rienzo: Art. 519 Codice 

Penale 
Colonna: I/awenturiera 
Colosseo: La figlia di Nettuno 
Corallo: Wanda la peccatrice 
Corso: Arrivano i carri armati 
Cristallo: Un uomo tranquillo 
Delle Maschere: I 10 della legione 
Delle Terrazze: I figli non si ven

dono 
Delle Vittorie: La rivolta di Haiti 

Parigi 
Del Vascello: Un americano a 
Diana: La nemica 
Dorla: Mezzogiorno di fuoco 
Eden: Città canora 
Espero: La regina di Saba 
Europa: Lettera accusatrice 
Excelslor: Un uomo tranquillo 
Farnese: Mezzogiorno di fuoco 
Faro: La corte di re Artù 
Fiamma: Perfido invito 
Fiammetta: Thunder in the east 
Flaminio: Là dove scende il fiume 
Fogliano: Tre storie nroibite 
Fontana: Il mongolo ribelle 
Galleria: Il falco di Bagdad 
Giulio Cesare: Tre storie proibite 
Golden: Telefonia a tre mogli 
Imperiale •. Matrimoni a sornresa 
Impero: Là dove scende il fiume 
Induno: Corriere diplomatico 
Ionio: 47 morto che parla 
Iris: Totò e i re di Roma 
Italia: La nemica 
Massimo: La nemica 
Mazzini: Viva Zapata 
Metropolitan: Canzoni di mezzo 

secolo 
Moderno: Matrimoni a sorpresa 
Moderno Saletta: Il bandolero 

Stanco 
Modernissimo: Sala A: Tre storie 

proibite; Sala B: I 10 della le
gione 

Nuovo: Là dove scende il fiume 
Novoeine; Attente ai marinai 
Odeon: Valanga gialla 
Odesralchl: La carrozza d'oro 
Olympia: La nemica 
Orleo: Un uomo tranquillo 
Orione: 11 principe ladro 
Ottaviano: La regina d'Africa 
Palazzo: Canaglia eroica e rivista 
Palestrlna: La rivolta di Haiti 
Parloli: Un americano a Parigi 
Planetario: Bellissima 
Plaza: Gli occhi che non sorri

sero 
Plinius: La leggenda del Piave 
Preneste: Là dove scende il fiume 
Prlmavalle; Accidenti alle tasse 
Quirinale: La rivolta di Haiti 
Quirinetta: Luci della ribalta 
Reale: Tre storie proibite 
Rex: Telefonata a ire mogli 
Rialto: Robin Hood e 1 compa

gni deHa foreHa 
Rivoli: Luci del'a ribalta 
Roma: Giovinezza 
Rubino: Moglie per una notte 
Salarlo: Il colonnello Hollister 
Sala Umberto: Parrucchiere per 

signora 
Salone Margherita: Tamburi lon

tani 
S. Andrea della Valle: S. Giovan

ni Decollato 
Savoia: Tre storie proibite 
Silver Cine: Le due verità 
Smeraldo: Il mondo nelle mie 

tiracela 
Snlendore: Se Camillo lo sapesse 
Stadium: La montagna del sette 

falchi 
Superclnema: La piccola princi

pessa 
Tirreno: Monsieur Verdoux 
Trevi: Totò e le donne 
Trianon: II principe Azim 
Trieste: La nemica 
Tuscolo: Koeiss l'eroe indiano 
Ventun Aprile: Show- boat 
Verbano: Un uomo tranquillo 
Vittoria: Bongo e i 3 avventurieri 

e nel regno dell'Alce 
Vittoria Ciampino: Ultimatum al-

1T tci"n 

BREVE 
CORSO 
M A R X 

SULLA LOTTA PER 
L'EMANCIPAZIONE 
DEI LAVORATORI 
DALLO SFRUTTA
MENTO CAPITALI
STICO 

COSA È IL PLUSVALORE? 
Come si esercita da parte 

dei capitalisti il super-
sfruttamento? 

Perchè i ceti medi possono 
essere al leati del la classe 
operaia nel la lotta contro 
il sistema capitalista? 

Perchè il Social ismo è s t o 
ricamente destinato a 
trionfare? 

Perchè solo la classe ope 
raia può assicurare la v i t 
toria del Social ismo? 

A queste ed altre doman
d e troverete la risposta ac 
quistando il 

breve CORSO MARX 
Prezzo L- 100 

presso ogni CDS di Sezione 

^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiHiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

i LA PENNA DI GRAN CLASSE I 

§ è in vendita nei migliori negozi I 
^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii? 
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«3 Appendice dell'Unità 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di UOIVOKE' DE BALZAC 

Nulla, del resto. ' poteva 
smentire queste induzioni: co_ 
sicché, verso la fine del mese 
di novembre 1819, mese in cui 
scoppiò questo dramma, ogni 

•membro della pensione si era 
fatto idee assai precise sul 
conto del povero vecchio:.co
stui non aveva mai avuto né 
figlie né moglie, l'abuso dei 
piaceri ne faceva un lumaco
ne, un mollusco antropomorfo 
da classificare nei berrettiferì, 

. come diceva un cliente dal
l'aria distinta, impiegato al 
Museo, Poiret era un'aquila, 

• un gentiluomo, rispetto q Go-
[ p rioi; Poiret parlava, ragiona-

~ " va, rispondeva — benché non 
nulla, per esser sin-

ragionando o 
«vera la 

abitudine di ripetere con pa
role differenti ciò che gli altri 
dicevano; — però contribui
va alla conversazione, era vi
vo, pareva sensibile, mentre 
papà Goriot, soggiungeva lo 
impiegato al Museo, era co
stantemente a zero gradi. 

Eugenio di Rastìgnac era 
ritornato dalle vacanze in una 
disposizione di spìrito che 
devono aver conosciuto tutti 
i giovani d'indole superiore, o 
almeno coloro ai quali una 
posizione difficile conferisce 
momentaneamente le qualità 
di un uomo d'eccezione. 

Infatti, durante il primo 
anno di permanenza a Parigi, 
il poco lavoro richiesto dai 
primi esami della Facoltà i l i 
aveva consentito di costar* le 

delizie visibili della Parigi 
materiale. Uno studente non 
ha tempo da buttar via se 
vuol conoscere i repertori di 
tutti i teatri, studiare i mean
dri del labirinto parigino, sa
pere le usanze, imparare la 
.lingua e abituarsi ai piace
ri particolari della capitale; 
ispezionare i luoghi buoni e 
cattivi, seguire i corsi diver
tenti. inventariare le ricchez
ze dei musei. Allora uno stu
dente si appassiona a certe 
sciocchezze che gli sembrano 
grandiose; ha il suo grande 
uomo, un professore del Col 
legio di Francia pagato per 
mantenersi all'altezza del prò 
prio uditorio; rigonfia la era 
vatta e si mette in posa per 
le donne che frequentano la 
prima galleria dell'Opero Co~ 
mique. 

In queste successive inizia 
zioni. egli si spoglia della pro
pria scorza, allarga Vorrìzon-
te della vita e finisce con lo 
scoprire la sovrapposizione 
degli strati umani che com
pongono la società; e se dap
prima ha ammirato le carroz
ze che sfilano ai Champs-Ely-
sées nelle giornate di sole, do
po poco tempo le invidia. 

Eugenio aveva subito que
sto apprendistato a sua insa
puta, quando parti per le va
canza dopo esser stato nomi
nato baccelliere in tettar* e 

in legge. Le illusioni infantili, 
le idee provinciali, erano 
scomparse: e la sua intelli
genza evoluta, la sua ambizio
ne esaltata gli fecero vedere 

con chiarezza l'ambiente del 
maniero paterno, la cerchia 
familiare. 

Suo padre, sua madre, i due 
fratelli, le due sorelle e una 

zia la cui ricchezza consisteva 
in alcune pensioni, vivevano 
sulla piccola terra di Rasti-
gnac Quella tenuta, che ren
deva circa tremila franchi. 

San aia setta» alla TfeMaalessa «H 

era sottoposta alle incertezze 
che sovrastano il prodotto 
tutto industriale dei vigneti, 
e purtuttavia bisognava trar
ne ogni anno milleduecento 
franchi per lui. L'aspetto di 
quella costante povertà che 
gli veniva generosamente na
scosta, il paragone ch'egli fu 
costretto a stabilire tra le sue 
sorelle, che gli erano sembra. 
te cosi belle nella sua infan
zia e le donne di Parigi, che 
avevano realizzato per lui il 
tipo di una bellezza sognata; 
l'incerto avvenire di quella 
famiglia numerosa che faceva 
assegnamento su di lui: la 
parsimoniosa cura con la qua
le vedeva riporre anche i mi
nimi prodotti, il beverone ri
mediato per la famiglia con i 
residui del torchio, insomma 
un cumulo di circostanze che 
sarebbe inutile elencare qui, 
decuplicarono il suo desiderio 
di riuscire e lo fecero ansioso 
di primeggiare sugli altri. 

Così come accade alle ani
me grandi, egli volle dover 
tutto unicamente ai propri 
meriti; ma il suo tempera
mento era eminentemente me
ridionale, e, all'atto pratico, 
le sue decisioni dovevano es
sere quindi frustrate da quel
le esitazioni che assalgono i 
giovani quando si trovano in 
alto mare, senza sapere né da 
quale parte dirigere le proprie 
forze, né * quale angolo con* 

fiare le vele. Se dappprima 
egli volle gettarsi a capofitto 
nel lavoro, fu presto fuorvia
to dalla necessità di crearsi 
amicizie, avendo notato quan
ta influenza abbiano le don
ne nella vita sociale: perciò 
decise a un tratto di lanciarsi 
nel mondo per conquistarvi 
qualche protettrice: queste 
potevano forse mancare a un 
giovanotto ardente e intellet
tuale, il cui spirito e il cui ar
dore erano avvalorati da una 
figura elegante e da una spe
cie di bellezza nervosa da cui 
le donne si lasciavano volen
tieri sedurre? 

Queste idee lo assalivano in 
mezzo si campi, durante quel
le passeggiate che un tempo 
egli faceva allegramente con 
le sorelle, le quali lo trova
rono assai mutato. Sua zìa. la 
signora di Marcillac, a suo 
tempo presentata a Corte, 
aveva conosciuto i vertici deL, 
l'aristocrazia; e tutt'a un trat
tò il giovane ambizioso ri
conobbe nei ricordi coi quali 
la zia l'aveva cosi sovente 
cullato, gli elementi di alcu
ne conquiste sociali almeno 
altrettanto importanti di queL 
le ch'egli affrontava alla Fa
coltà di Legge. La interrogò 
perciò sui legami di parente
la che potevano ancora esse
re annodati e, dopo aver sco*. 
so i rami dell'albero genea
logico, la vecchia dama stimò 

( W . 
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che, di tutte le persone che 
potevano rendersi utili a suo 
nipote nella tribù egoista dei 
parenti ricchi, la viscontessa 
di Beauséant sarebbe stata la 
meno recalcitrante. 

Scrisse perciò alla giovane 
signora una lettera vecchio 
stile e la consegnò a Eugenio. 
dicendogli che. se avesse fat
to buona riuscita presso la vi
scontessa, gli avrebbe fatto 
rintracciare gli altri parenti. 
Qualche giorno dopo il suo ar
rivo, Rastìgnac inviò la lette
ra della zia alla signora di 
Beauséant, e la viscontessa 
rispose con un invito a una 
festa da ballo per l'indomani. 

Questa era la situazione ge
nerale della pensione borghe
se alla fine del mese di no
vembre del 1819. 

Qualche giorno dopo, Euge
nio, avendo partecipato al 
ballo della signora di Beau
séant, rincasò verso le due del 
mattino. Per ricuperare il 
tempo perduto il coraggioso 
studente si era ripromesso, 
mentre danzava, di lavorare 
fino all'alba; perciò si dispo
neva a passar la notte, per la 
prima volta, nell'atmosfera di 
quel silenzioso quartiere ap
profittando del fatto che la 
visione degli splendori mon
dani l'aveva posto sotto l'in
cantesimo di una artificiale 
energia. . , 

. .ì , (Co*tt*«aJ , .\ 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTER 
IMPONENTE MANIFESTAZIONE DEI « GRUPPI FEMMINILI » 

Le donne di Terni deeise 
a difendere le Acciaierie 

Nessun risultato concreto dai colloqui al Ministero del Lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI lo — „ Sono la mo
glie di uno dei 700 licenziati 
delle Acciaierie <vl è la prima 
volta eh* parlo dinanzi a tanta 
gente. Prima non mi ero mai 
occupata d. queste cose: bada
vo alla mia casa e ai miei figli 
e quando vedevo altre donne 
andare alle riunioni pensavo 
che perdessero tempo. Poi una 
sera mio marito mi disse che 
era stato licenziato. Ero tanto 
disperata e non sapevo pro
prio cosa fare; come se mi 
fosse capitata addosso una ma
lattia di ci'i non si conosce 
neppure il nome e non si sa 
come curarla. Pochi giorni 
dopo mi invitarono a una riu
nione di donne nella quale si 
sarebbe parlato dei licenzia
menti e delle nostre Acciaie-
ne. Fu in quella riunione che 
imparai a conoscere il nome 
di quella malattia e compresi 
che. se restavano unite, anche 
le donne avrebbero vinto la 
loro battaglia e costretto i pa
droni a ritirare i licenziamen
ti. Sono contenta di aver po
tuto dire queste cose dinnanzi 
a tutte voi: io vi ringrazio e 
vi ricorderò sempre. Dio vi 
benedica ». 

Quando Oriana Listanti, una 

piccola donna del Villaggio 
Matteotti, si è allontanata dal 
microfono davanti al quale a-
veva pi enunciato queste paro
le, ;>pe»so rotte dall'emozione, 
nella vasta platea del Teatro 
Verdi affollata fino all'invero
simile da centinaia e centinaia 
di donne convenute da tutta la 
provincia, è esplodo 'in lungo 
commnwo appiana 

Erano oltre 1500 le donne 
presenti al convegno promosso 
dai « gruppi femminili per hi 
difesa delle Acciaierie»: mez
zadre, opeiaie, massaie, impie
gate. commesse, saitine di Ter
ni, Amelia. Narnt, Orvieto e di 
tanti e tanti altri piccoli e 
grossi centri della provincia. 
Ma quell'applauso rivolto alla 
piccola donna del Villaggio 
Matteotti, conteneva il mes
saggio di una volontà comune, 
l'espressione più felice e imme
diata di una fiducia llimitata 
nella lotta 

In questa grande manifesta
zione. che ha ndubbiamente 
segnato una tappa importante 
In questa drammatica lotta 
che Terni e l'Umbria sostiene 
con eccezionale vigore da oltre 
un mese e mezzo, hanno preso 
la parola Alda Tiso. Vero 
Candelaresi, che tra ì vivissimi 
applausi ha portato il saluto 

e l'incoraggiamento del com
pagno Di Vittorio, Scaramucci 
che ha rinnovato la solidarietà 
crescente delle popolazioni del 
perugino il sindaco Luigi Mi-
chiorri, \\ piccolo Arrigo Bal
dini, una delegazione di Ac-
quasparta e le rappresentanti 
rielle delegazioni di mezzadre 
di Corchiano, Maria Mannaioli 
a nome delle cooperative. Ma
risa Passigli, del direttivo na
zionale del'a CGIL. Una dele
gazione di operai delle Acciaie
rie, accolta al suo apparire da 
una toccante manifestazione di 
affetto, ha portato al convegno 
l'adesione di tutti 1 lavoratori 
della fabbrica siderurgica La 
manifestazione è Ftata chiusa 
da un forte discorso della pre
sidente dell'UDI di Terni. 

Mentre da Roma si appren
de che nessun fatto nuovo è 
uscito dai colloquio tra i rap
presentanti dei lavoratori e il 
Ministro del Lavoro, nuova
mente rinviati, per domani sa
bato è annunciata una nuova 
riunione del comitato cittadi
no per la difesa dell'economia 
provinciale. 

PAOLO GRASSI 

Voto di fiducia UN AVVENIMENTO DI FONDAMENTALE IMPORTANZA NELLA STORIA DELLA CINA 

Elezioni politiche e amministrative 
indette per il 1953 dal governo cinese 

La decisione adottata all'unanimità dal Consiglio del governo centrale popolare, su proposta del 
Primo Ministro Ciu En-Lai - Dichiarazioni di Mao Tse-dun sulla importanza dell'avvenimento 

AI MONOPOLI DI STATO 

Intervento della G.G.I.L. 
per le libertà sindacali 

La Segreteria della CGIL è 
intervenuta presso il Ministro 
delle Finanze per protestare 
contro una misura di rappresa
glia presa contro il Sindacato 
Nazionale Dipendenti dei Mo
nopoli di Stato, aderente alla 
CGIL. A questo Sindacato, che 
rappresenta la grande maggio
ranza del personale in tutto il 
Paese, è stata ritirata la con
cessione dell'uso dei locali di 
proprietà dell'Amministraziono, 
adibiti a sedi dei sindacati, e 
sono stati revocati I « distacchi » 
di cui fruivano alcuni dei diri
genti sindacali, sulla base del
l'accordo firmato nel 1948 dal 
Ministro delle Finanze £ da tut
te le Organizzazioni sindacali. 

Poiché le dette facilitazioni 
sono state revocate soltanto nei 
confronti dei sindacati aderenti 
alla CGIL, la misura ministe
riale introduce automaticamen
te un principio di discrimina
zione, che è contrario ai prin-
cipii fondamentali della Costi
tuzione e della democrazia. 

Dopo aver fatto rilevare che, 

in tema di concessioni, un'Am
ministrazione statale non può 
che ispirarsi a un principio di 
assoluta imparzialità verso tutti 
i sindacati, la CGIL ha chiesto 
il ripristino delle concessioni 
precedenti di cui continuano a 
fruire le organizzazioni sinda
cali minoritarie. 

Nel mondo 
del lavoro 

Alla Solway-Aniene-Saeom di 
Ttosigrmno 1 lavoratoti hanno 
scioperato Ieri dalle 15 alle 18 
contro 1 tentativi di smobilita 
slcne 

Viva agitazione ba destato la 
notizia che Io stabilimento me
tallurgico Gala-Pignone di Livorno 
chiuderà i battenti li 31 gennalc 
gettando sul lastrico 70 lavora-
tori-

Lunedi prossime i braccianti 
delia provinola di Fnna sciope
reranno per protestare contro gli 
ostacoli frapposti dagli agrari 
alla stipula de! contratto provin
ciale di lavoro. 

E' stato indetto a Palermo per 
il 27 prossimo il congresso del 
25O0O contadini truffati tiazll 
agrari i quali hanno venduto 
loro terre soggette ad esproprio 
secondo la legge stralcio 

Elezioni sindacali: alla Ceat-
Cavi di Torino 517 voti alla CGIL 
e 57 alla CISL Alla Cementend 
meridionale di Barletta 175 voti 
alla CGIL e 75 alla CISL 

Sono In coreo acci, e dureran
no Ano a mezzogiorno di doma
ni. le elezioni per il rinnovo dei 
rappresentanti del personale ne: 
Consiglio di Amimnistrazior 
delie Ferrovie dello Stato 

Scoperta la casa natale 
di Miguel de Cervantes 

MADRID. 16. ~ La casa natale 
di Miguel de Cervantes, l'autore 
del Don Chisciotte, è stata iden
tificata ad Alcala de Henares. a 
30 chilometri da Madrid: la sco
perta è stata compiuta in segui
to a lunghe ricerche dallo studio* 
so Astrana Marin. noto per i suol 
lavori sulla \-ita del grande scrit
tore spagnolo. 

La casa, che si trova accanto al 
convento nel quale pronunciò i 
voti la sorella di Cervantes, ver
rà trasformata in museo. 

Arrestato 
il decano dei borsaioli 

MILANO. 16. — n 71enne Et
tore Dtdone. conosciuto dalla po
lizia come 11 decano dei bor
saioli milanesi, è stato arrestato 
nel salone di una banca del 
centro a seguito di un nuovo ten
tativo. questa volta andato male. 
di derubare di una cospicua 
somma un cliente. La vittima 
prescelta, il commerciante Ezio 
Pavesi, pure di 71 anni, aveva 
deposto su un tavolo accanto a 
sé un pacco di banconote per 
complessive 800 mila ire e si 
accingeva a riempire il modulo 
di versamento, quando il Dido-
ne. approfittando di un attimo di 
distrazione del commerciante, si 
impadroniva del denaro cercan
do poi di guadagnare l'uscita: ma 
rincorso dal derubato e da al
cuni commessi della banca ve
niva acciuffato e consegnato al
la polizia. 

Tre feriti 
in una futile rissa 

NOCERA INFERIORE. 16 — 
In località Fasano del Comune 
di S Valentino Tono, per futili 
motivi, venivano a diverbio 1 
contadini Pasquale Laudisio e 
Carolina D'Ambrosio da una par
te. e Pasquale Galdini e Caro
lina Equillante dall'altra. A un 
tratto il Galdmi. estratto un col
tello, colpiva ripetutamente sia 
il Laudisio che la D'Ambrogio. 
Egli stesso riportava nel corso 
della rissa Itevi lesioni, per cui 
si trova piantonato in una cli
nica locale, ove sono «tati an

ione ricoverati, con prognosi ri
servata. i due feriti 

L'azione dei pensionati 
dopo il "no,, del governo 

Si è riunito a Roma l'Ese
cutivo nazionale della Fe
derazione Italiana Pensionati 
aderente alla C.G.I.L. per 
esaminare la situazione crea
tasi nei confronti delle ur
genti rivendicazioni dei pen
sionati di tutte le categorie, 
dopo la presa di posizione ne
gativa da parte del governo. 

L'Esecutivo ha preso atto 
con soddisfazione della ma
gnifica riuscita de1 « Mese del 
Pensionato », che si è artico
lato in centinaia e centinaia 
di comizi e manifestazioni, ed 
ha constatato che il governo 
si trincera dietro difficoltà di 
bilancio per negare ai pen
sionati di guerra, a quelli 
statali, a quelli della Previ
denza Sociale e degli Enti 
locali la soddisfazione delle 
più giuste elementari riven
dicazioni: l'aumento delle mi
sere pensioni delle vedove e 
degli orfani di guerra» che 
sono costretti a vivere in con
dizioni pietose, la concessio
ne della 13* mensilità per i 
pensionati del pubblico im
piego, l'aumento del massi
male per il diritto agli asse
gni familiari per il pensiona
ti della Previdenza Sociale, la 
concessione della assistenza 
sanitaria per tutti. E" stato 
deciso di convocare a Roma 
per il 2 e 3 febbraio 11 Con
siglio direttivo nazionale del
la Federazione. 

— IL PENSIONATO: Signor Presidente, a no. 

me di milioni di, miei colleghi, di ferrovieri, di 

operai licenziati e di contadini senza terra} le 

esprimo la fiducia che la prossima volta non pren

derete più il nostro voto. 

PECHINO, 16. — Si è riu
nito. nel giorni 13 e 14, il 
Consiglio del governo popo
lare centrale cinese, al ter
mine del quale l'agenzia Nuo
va Cina ha diramato un co
municato pubblicato da tutti 
i giornali cinesi. La riunione 
del Consiglio del Governo ha 
esaminato la convocazione di 
un'Assemblea di tutta la Cina 
e delle Assemblee locali di 
rappresentanti popolari. 

Il Primo Ministro Ciu En-lai 
ha rilevato che la convoca
zione delle Assemblee è non 
solo necessaria, ma possibile, 
grazie alle grandi vittorie 
conseguite dal popolo cinese 
durante gli scorsi tre anni. 
Queste considera/ioni hanno 
indotto il P.C. cinese a pre
sentare la proposta relativa, 
che è stata unanimemente 
approvata da tutti i partiti, 
l gruppi e le organizzazioni 
popolari democratiche della 
Cina. 

Ciu En-lai ha suggerito 
che il Consiglio del Governo 
popolare centrale adotti la 
decisione di convocare nel 

1953 le Assemblee dei rap
presentanti del popolo di tut
te le istanze, eletti mediante 
elezioni generali, e di convo
care quindi l'Assemblea pan-
cinese del rappresentanti del 
popolo per l'adozione della 
Costituzione della Repubbli
ca, per l'approvazione del 
piano quinquennale statale di 
edificazione e per l'elezione 
di un nuovo go.verno popo
lare centrale. La proposta di 
Ciu En-lai è stata unanime
mente appoggiata da tutti gli 
oratori. 

Mao Tse-dun, Presidente 
del Consiglio del Governo 
popolare centrale, ha parlato 
a conclusione del lavori. 

« Considerando il Paese nel 
suo complesso — egli ha det
to •— le operazioni ntilitari 
swl continente sono finite, la 
riforma agraria è stata in 
gran parte completata e tutti 
gli strati della popolazione 
sono stati organizzati; di con
seguenza, secondo le disposi-
zioni del Programma comune 
del Consiglio politico consul
tivo del popolo, le condizioni 

ANCHE Al. SENATO UN ATTENTATO D.C. ALLA COSTITUZIONE 

Sceiba capeggio l'ostruzionismo d.c. 
per non attuare l'ordinamento regionale 

// ministro confessa d'aver paura che motte regioni potrebbero essere ammini
strate dalle sinistre — La protesta di Terracini e Minio — Il riesame della legge 

11 Senato ha ripreso ieri 
mattina la discussione sul pro
getto di legge ministeriale con
cernente gli organi regionali. 
Come è noto, il progetto è ri
masto insabbiato per circa cin
que anni tra Camera e Senato 
a seguito delle manovre dei 
d.c. e del governo, malgrado 
l'imperativo costituzionale di 
provvedere nel termine di un 
anno all'attuazione legislativa 
dell'ordinamento regionale. 

La seduta si è aperta con un 
discorso del ministro Scelbfl, 
discorso che è valso a signifi
care all'Assemblea un'accen
tuazione delle manovre d.c. fi
no a rivestire la forma più ipo
crita dell'effettivo ostruzioni
smo. Il ministro ha creduto di 
liquidare l'obbligo costituzio
nale di istituire le Regioni con 
la strana affermazione che nel
l'attuale situaz'jne non esiste 
l'opportunità politica (eviden-l 

namento regionale. Ha ricor
dato che in proposito è sorta 
dentro e fuori del Parlamento 
una disputa che — egli ha an
nunciato — durerà ancora per 
lungo tempo. L'oratore ha poi 
dichiarato di preoccuparsi che 
determinate Regioni « possano 
cadere amministrativamente e 
politicamente nelle mani di 
movimenti» che non piacciano 
a lui e a De Gasperi. - La po
litica non è fatta di astrazioni 
e non si può dimenticare che 
esiste un. partito comunista 
forte « ha esclamato il rappre
sentante del - governo. "Cosl~n 
ministro ha espresso chiara
mente la sua volontà di non 
rispettare la legge costituzio
nale. 

Questa volontà illegale si è 
immediatamente esplicata in 
tre tentativi ostruzionistici. Ha 
cominciato il d.c. Zotta, che 
ha chiesto il rinvio del progetto 

temente, per la d.c.) dell'ordì- alla Commissione, ma il pre 

UNA DICHIARAZIONE DELL'ON. RAFFAELE TERRANOVA 

L'atteggiamento dei cattolici e della Chiesa 
di fronte ai problemi delia pace e dei voto 

Vivissima attesa per le assemblee dei congressisti di Vienna 

IL 25 GENNAIO PER IL XXXII DEL P.C.I. 

180.000 copte dell'Unita 
saranno dimise in Toscana 

I compagni, gli « Amlri » delia Toscana rispondendo al
l'appello lanciato dal Comitato nazionale diffonderanno il 
15 gennaio, per il XXXII anniversario del Partito e in onore 
del compagno Togliatti- ben 18* Sta copie dell'Unità. Il sensa
zionale impegno è stato preso dal Comitato regionale toscano 
degli • Amici ». 

Puntando sn qnesto obicttivo i Comitati Provinciali hanno 
gii stabilito quale sarà il loro contributo a questa giornata 
di diffusione straordinaria. 

Elenchiamo aironi importanti impegni: 
FIRENZE Tt.000 copie 

«v LIVORNO 30.009 » 
* PISA 28.900 

SIENA 23.060 
GROSSETO 8.900 » 

Siamo già a 161.000 copie Mancano ancora le province di 
Pistoia, Arezzo e Lucca che non tarderanno a rendere noti i 
loro impegni. 

II 21 gennaio intanto gli «Amici dell'Unità» condurranno 
una grande azione di protesta contro la legge trofia, organiz
zando la diffusione straordinaria dell'Unità all'interno delle 
fabbriche. 

Una gara d'emulazione è stata poi lanciata fra gli « Amiti » 
di tutte le sezioni per il tesseramento e il reclutamento del-
rAssociazione. Tatti i grappi di « Amici » tatti i Comitati 
protinciali banno davanti anche questo obiettivo; U 25 GEN
NAIO OGNI ORGANIZZAZIONE DI PARTITO B DI MAS
SA SOTTOSCRIVA L'ABBONAMENTO AIX'TJNRA'I , . . 

A poche ore dell'importante 
riunione che i delegati al con
gresso dei popoli per la pace 
terranno questo pomeriggio nel
la Capitale e della manifesta
zione di domattina al Valle, 
l'on. Raffaele Terranova, di
messosi recentemente dalla D.C 
al suo ritorno da Vienna, ha 
fatto le seguenti dichiarazioni 
a un confratello della sera: 
» Le notizie che abbiamo da 
tutta l'Italia, da Cagliari come 
da Ferrara, da Reggio Emilia 
come da Catania, ci dicono del 
grande interesse suscitato dalle 
relazioni dei delegati italiani al 
Congresso dei Popoli di Vien
na, noi vogliamo che a Roma 
questa assemblea abbia un ca
rattere degno della nostra ca
pitale; così al Teatro Valle par
leranno i maggiori esponenti 
della delegazione italiana a 
Vienna. Per il pomeriggio di 
sabato, invece, prevediamo una 
riunione più ristretta che ci 
permetta di approfondire i te
mi dibattuti a Vienna e di ve
dere come incrementare l'azio-
ne (per la pace in Italia, da par
te di tutti gli organismi e di 
tutte le personalità che hanno 
contribuito al successo della 
partecipar, one italiana al Con-
gre.wo di Vienna ». 

« Mi pare indubbio — ha pro
seguito l'on. Terranova — che 
l'atteggiamento assunto dal-
l'c Osservatore Romano » prima, 
durante e dopo il Congresso di 
Vienna, provi «ad abundantiam» 
che anche le più alte gerarchie 
ecclesiastiche non possono igno
rare l'importanza di questi mo
vimenti Molti problemi si por
ranno a questo proposito, tra 
gli altri quello di una presa di 
posizione "nei fatti'' per la di
stensione e l'accordo internazio
nale di quanti, e sono sempre 
più numerosi, in campo catto
lico sentono che sarebbe un de
litto non solo contro la pace 
degli uomini, ma contro la stes
sa fede, limitarsi a parlare di 
pace e lasciare che si vada in
nanzi sulla via del riarmo che 
porta alla guerra, lasciare che 
continuino tragici conflitti in 
Corea e altrove. 

«A Vienna abbiamo impara-
to tutti molte cose, e soprat
tutto abbiamo imparato ad aver 
fede nel buon senso degli uo
mini, ad aver fede «iella volon
tà di pace eh* anima centinaia 
di mlliord di «aoatl «suso, «4 

aver fede nella più giusta delle 
cause, e una simile causa, quel
la della pace, non può non es
sere benedetta 

Circa l'esistenza di un lega
me diretto tra i temi che sa
ranno affrontati nelle assem
blee di oggi e domani e l'at
tuale situazione politica italia
na, l'on. Terranova ha risposto: 

< Come sarebbe possibile evi
tarlo? Da un lato i problemi 
della pace e quelli della libertà 
sono sempre stati inscindibili, 
dall'altro mi pare che sia dif
ficile non vedere l'ispirazione 
ultra atlantica della nuova leg
ge elettorale e delle manovre e 
degli atti di forza che si vo
gliono compiere per farla pas
sare ad ogni costo. D'altro can
to, di ciò già parlavo nelle mol
te lettere alla direzione d . c 

lettere a cui certi aignori si 
son ben guardati dal rispon
dere*. 

Anmeufato in Albania 
un gruppo di spie e sabotatori 

natori d.c. alle idee politiche 
TIRANA. 18. — Un_ frappo <J!'professa te (regionalismo), alla 

s dente Paratore Eli ha rispo
sto che la richiesta era pre
cluda perchè il Senato aveva 
deciso di discutere il progetto. 
Allora De Luca — che in as*-
senza di Cmgolani dirige il 
gruppo d.c. — ha cercato di 
girare l'ostacolo chiedendo al
la Commissione degli Interni 
dì ritirare il progetto. Ma 11 
d.c. Tupini, che presiede tale 
commissione, non ha potuto 
servirlo subito e ha dovuto at
tendere una occasione propizia 
per attuare un giochetto simi
le. E l'occasione è stata offer
ta da Sceiba nel modo che 
segue. 

Il Senato aveva approvato i 
tre primi articoli del progetta 
respingendo all'art. 3 un emen
damento del liberale Giambat
tista Rizzo che riguardava 
questo articolo ed il successivo. 
Detto emendamento, — ha spie
gato Terracini — non modifi
cava in nulla la sostanza dei 
due articoli limitandosi ad ab
bellimenti o imbruttimenti di 
forma letteraria. Era cioè ar
chitettato. unicamente a fini 
ostruzionistici. 

A questo punto il ministro 
degli Interni ha presentato un 
nuovo emendamento che ipo
critamente ha definito une ri
petizione migliorata di una 
parte dell'emendamento Rizzo 
all'art. 4. Egli ha voluto cosi 
sollecitare da Tupini la richie
sta di rinvio del progetto alla 
Commissione per l'esame del 
nuovo emendamento, secondo 
una facoltà concessa dal rego
lamento. Cosa che Tupini ha 
subito fatto. Qui si è inserita 
una protesta del repubblicano 
Maereui contro il governo per 
questa nuova manovra di in
sabbiamento. 11 senatore del 
PJIJ. ha pure messo in dub
bio la lealtà di ministri e se

zione del socialista Domenico 
Rizzo circa la preclusione de
gli emendamenti all'art. 4 — 
il progetto è tornato alla com
missione per l'esame dell'emen
damento Sceiba e di tutti gli 
altri. Il compagno Minio ha 
protestato contro il contegno 
sabotatore assunto da Tupini in 
contrasto con le precedenti de
cisioni unanimi della Commis
sione, e Terracini ha denun
ciato energicamente l'ostruzio
nismo del governo e della d.c. 
contro questa legge di attua
zione della Costituzione. 

In fine di seduta il socialista 
Berlinguer ha sollecitato la di 
scusatone della mozione per 
l'assegnazione della tredicesima 
mensilità ai pensionati. Il go
verno si è riservato di rispon
dere sulla data del dibattito. 

Martedì sarà ripreso l'esame 
del progetto di legge sugli 
idrocarburi. 

sono già maturate per ta con
vocazione di una Assemblea 
di tutta la Cina e di Assem
blee dei rappresentanti del 
popolo di tutte le istanze. 

Questa è una grande vitto
ria. del popolo cinese, che nel 
corso di diversi decenni ha 
versato il suo sangue e com
piuto sacrifici nella lotta per 
la democrazia. La convoca
zione delle Assemblee dei 
rappresentanti del popolo 
promuoverà lo sviluppo della 
democrazia popolare, tnfen-
sificherà gli sforzi per l'edi
ficazione dello Stato, per la 
resistenza all'America e l'as-
sistenza alla Corea. Il Gover
no, che verrà costituito dalla 
Assemblea dei rappresentanti 
del popolo di tutta la Cina, 
sarà il governo del Fronte 
unito di tutte le nazionalità 

Mao Tse-dua 
di tutte le classi democrati
che, di tutti i partiti demo
cratici. di tutte le organizza
zioni popolari dell'intero 
paese ». 

La decisione adottata alla 
unanimità dal Consiglio del 
Governo popolare centrale 
prevede la Convocazione nel 
1953 di Assemblee dei rap
presentanti del popolo di tut
te le istanze, elette mediante 
elezioni generali, e la succes
siva convocazione di un'As
semblea pancinese dei rap
presentanti del popolo, che 
adotterà la Costituzione, ap
proverà 11 Piano quinquenna

le statale di edificazione ed 
eleggerà un nuovo governo 
popolare centrale. 

Il Consiglio del Governo 
popolare centrale ha costitui
to una commissione per la 
elaborazione del progetto di 
Costituzione della Repubbli
ca, diretta da Mao Tse-dun, 
ed una seconda commissione 
per l'elaborazione del pro
getto di regolamenti per le 
elezioni nella Repubblica, 
presieduta da Ciu En-lai. 

Giudizi di un deputato USA 
sui sentimenti degli europei 
WASHINGTON. 16 (TASS). — 
11 repubblicano Norris Poulson, 

membro della Camera del rap
presentanti degli Stati Uniti per 
la California, dopo un soggior
no di 7 settimane in Europa, ha 
scritto una lettera al suoi elet
tori, che è stata pubblicata net 
verbali del Congresso, espri
mendo costernazione per i sen
timenti antiamericani all'estero. 
La lettera dichiara: 

« Gii europei sono scettici net 
nostri confronti.. Essi pensano 
che noi vogliamo spingerli a 
combattere (a nostra guerra >. 

Poulson cita le parole di un 
tedesco, secondo il quale 1 di
rigenti degli Stati Uniti voglio
no ottenere carne da cannone 
nella Germania occidentale. 

« Ho sentito dira la stessa co
sa ti* tutta l'Europa — scrive 
Poulson. Gli europei sono stufi 
delle ffuttre e, indipendentemen
te da quel che dicono i loro ca
pi, non vopliono combattere 

Quando ho visitato la Francia 
— dice Poulson — t giornali 
francesi hanno velenosamente e 
violentemente attaccato ali ame
ricani come menzogneri, « truf
fatori. Nella maggior parte dei 
posti siamo visti come un eser
cito d'occupazione, con il nostro 
personale superpagato dell'ECA 
(Amministrazione per la coope
razione economica) e delta MS A 
(Amministrazione per la recipro
ca sicurezza), con le migliori ca
se Ha noi requisite per condur
re la bella vita». 

Poulson rileva in conclusione 
che «in diversi paesi sono mol
to diffuse le scritte dt "Amerl-
cans Go Home 1 "a. 

Rinviato a stamane 
il processo di Oderzo 

VELLETRI. 18 (P.C.) — Per in
disposizione del dottor Coletti. 
giudice popolare aggiunto, il pre
sidente di questa Corte d'Assise 
ha deciso di rimandare a domat
tina ali nove la quinta udienza 
del processo agli undici partigia
ni di Oderzo. 

Nella giornata di domani verrà 
ultimato l'interrogatorio di Sa 
Ros ed avrà inizio quello del co
mandante partigiano Venezian. 
Secondo il calendario preparato 
dal Presidente D'Amarlo le depo
sizioni delle parti lese dovrebbe
ro aver luogo a partire dal gior
no venti. 

U spie e sabotatori è stato an 
nientato dagli organi per la si
curezza di Stato con l'aiuto del
la popolazione — annuncia il co
municato del Ministero degli in
terni pubblicato dalla stampa. 

n comunicato rileva che t 
documenti trovati Indosso ai 
criminali uccisi attestano che es
si erano stati addestrati In dif
ferenti centri di spionaggio Ju
goslavi ed inviati in Albania per 
svolgervi attività sovversiva e 
spionistica per conto del servi
zio spionistico Jugoslavo. 

Costituzione e alla Repubblica. 
Questo intervento di Ma

crelli ha offerto al liberale 
Sanna Randaccio il modo di 
domandare se era intervenuto 
fra i membri del governo e 
tra l partiti della maggioranza 
un accordo per varare il pro
getto senza emendamenti. 

Scelbs non ha risposto allo 
interrogativo. 

Cosi — respinta una ecce-

SI RINNOVA IL DRAMMA DI CASELLE 

Aggravato lo slittamento 
su S. Arcangelo di Romagna 

DAL IfOSTIO C0MISP0HDENTC 

Le donne di tutta Italia preparano 
la settimana contro la legge frulla 
Vasti consensi ha suscitato la 

iniziativa lanciata dal Comitato 
esecutivo nazionale dell Unione 
Donne Italiane, di indire dal 16 
al 25 gennaio una settimana, di 
solenne protesta delle donne 
contro il tentativo delia maggio* 
ranza di Imporre una legge elet
torale antidemocratica e antico
stituzionale. Vivissima è In tutu 
gli ambienti la indignazione del
ie donne per 11 colpo di forza 
del governo, che rappresenta un 
gravissimo attentato alla «ma. 
nita del Parlamento. 

I/UDI di Raggio Emilia infor
ma che è «tata promossa In tut
ta la provincia ia «settimana 
della difesa della Costituzione e 
della proporzionale » nel corso 
della quale si terranno 1500 riu 
nlonl di caseggiato. Centinaia di 
queste riunioni hanno già avuto 
luogo e cosi pure 5 conferenze 
pubbliche aul tema: «La donna, 
la Costituzione e la proporzio
nale» 

In provincia di Bari, a Minar-
vino e ad Aitarla, »t sono avute 
manifestazioni di donne contro 
la legge truffa, che è «tata defi
nita « una offesa alla democrazia 
e alla costituzione » Sono state 
firmata petizioni a iettare da In
viati! alta Camera dai Deputati 

volantina A Cmisslis», a Matxa-tciale partecipano ad assemblee e 
no le donne democratiche al re
cano di casa in casa per parlare 
con tutto le donne; in B. S. Roe-
oa si sono evolte 12 assemblee 
a cui basso partecipalo nume
rose donne repubblicane che in
sieme alle altre banno Ormato 
ie petzioni contro la legge truf
fa; » Voltane, a «X Bernardino, a 
Pimarina 11 dibattito sulla legge 
truffa e! é evolto contempora
neamente a! tesseramento aJ-
ITJDt. 

Da Milano ei h* notizia che 
nelle sede della FXDAPA (Fede
razione Donne Artiste e Profes
sioniste) al è tenuta una confe
renza sulla legge elettorale A 
seguito delia conferenza si è avu
to un dibattito al quale hanno 
partecipato molte signore e rap
presentanti di movimenti fem
minili. 

A Sotecna e stato diffuso o s 
gran numero di volantini fra le 
operale, le braccianti, le casalin
ghe, Ogni Circolo dell'UDI al é 
impegnato a promuovere IO rt-a-
niont o assemblee di donne 

Tina grande manlfestatione di 
donne contro 1 Uoenalamentt e 
contro la legge truffa et è «volta 
ieri a Terni. 

A Oeaewa centinaia • migliala 
•a è «tato lasciato tiq ai tfonne ai ogni eoadizJoM •©. 

tnemfestaxlanl contro l soprusi 
del governo 

Anche a Sastri «ono 6tati dif
fusi voIacUrJ e a più d; 5000 
ammontano le cartoline che ks 
donne genovesi hanno inviato 
V.'-a Camera del Deputati 

In Taaoana, a Wawtawisss e a 
Peata le Meaaa, In occasione del 
tesseramento all'Unione Donne 
Italiane. 6i fono avute numerose 
assemblee nel corvo delie qua:i 
donne di ogni ceto e categoria 
banno ormato ordini del giorno 

Altre numerose assemblee si 
sono tenute a Savignatto e In 
tutto il 

Quotidianamente giungono al
le deputate dell'Opposizione let
tere, cartoline e appelli che 
esprimono 11 plauso per l'energia 
con cui viene condotta la lotta 
contro la truffa elettorale e la 
indignazione popolare per l'azio
ne antidemocratica del governa 

In questa atmosfera di prote
sta popolare • dt preoccupazione 
in cui le aonat ledono con que
sta legge profilarsi serie minacce 
per le loro famiglie ed 11 loro 
lavoro, al Inserisco la aetttmasa 
di protesta - d i a Jenna italiane 
contro la legge trutta, per la 
uguagHanaa dal •<*% 

RIMINI, 16. — Numerose 
/ornigli e di Sant'Arcangelo 
Aita, cittadina romagnola che 
conta oltre 11 £00 abitanti, 
ninono ore di graoe preoccu
pazione sotto la minaccia di 
grosse frane in movimento sul 
colle ove sorge la parte vec 
chia del paese. 

Il perìcolo ha cominciato 
a delincarsi la scorsa settima
na, dopo diversi giorni di 
pioggia ininterrotta, durante 
i quali sono stati rilevati i 
primi segni di slittamento del 
terreno, composto prevalente. 
mente di tufo e argilla, che 
la profonda infiltrazione del
le acque pìooane fa sciogtie-
TL. Ad aggravare le cose si 
aggiunge la presenza di un 
centinaio di antichissime 
grotte tufacee scavate nel col
ie, che la instabilità del ter
reno rischia di far crollare, 
con il pericolo chet intere zone 
ci si insaccfttno/ inoiotfendo 
case e persone. 

Sin dal 1942 si era rileva
to il carattere progressivo del 
franamento e si era proposta 
la costruzione di un quartie
re popolare in pianura per 
ospitare gli abitanti delle va
rie case della città alta. 

Attualmente in almeno 4 
zone Vabitato è in pericolo. 
Su vicolo Amaduzzì incombe 
un terrapieno che sta scivo
lando e minaccia non solo le 
case che vi si ergono ma Una 
intera contrada sottostante, la 
via dei Nobili; qui la situa
zione è aggravata dalla pre
senza di una grande grotta: 
due famiglie sono state fatte 
immediatamente sfollare e 
sono state accolte protwiso-
riamente nei locali del Mu 
niefrho. Altro terrapieno, fi
nora trattenuto da un muro 
di protezione, sfa slittando su 
via della Cella; anzi ima pri
ma porzione di esso i già pre
cipitalo sulla via, fortunata 
mentp. priva di case in quel 
punto. 

Un terzo strato di terreno 
scivola perso via dei signori; 
ai iati di questo esistevano 
un tempo casupole t tuguri 
progrtulvamente acquistata 
dal Comune a poi demolita. 
Ale*** case restano sul bloc
co di temna in movimenta 

e il loro destino i incerto. Un 
quarto vicolo, verso la stessa 
via dei Signori, è premuto 
da un terrapieno sovrastante 
che ha ceduto, e le famiglie 
che vi abitano rischiano di 
essere investite da una gros
sa frana insieme a tutto il 
colle, pure in condizioni di 
pericolosa instabilità. 

La situazione allarmante 
pud precipitare da un mo
mento all'altro qualora le 
pioggie ricominciassero. 

La Giunta comunale si è 
riunita d'urgenza e, accom
pagnata da un tecnico del 
comune ha esplicato le pra
tiche relative a un piano dt 
finanziamenti pocernafioi per 
la costruzione di osse popola
ri che, in attuazione détta lot
ta contro il tugurio, ospitino 
le famiglie delle zone colpi
te. Contro Finerzia delle au-
tirità governative si è mani
festato ieri l'esecutivo détta 
locale CdX-, con un comu
nicato che, dopo aver rileva
to tome il governo sia 
e preoccupato solo di impor
re una legge antideinocrafica 
intesa a ledere la Costituzio
ne», chiede che abbia la 
priorità la discussione del 
pro^effo di legge contro il 
tugurio, che le autorità go
vernative decidano subito la 
costruzione di case, come ri
chiesto daH'Arnmintsfrazfone 
comunale. 

G. N. 

u m m u j t L PAESE 
(Ceattneasloae «alla 1. patte*) 

hanno avuto luogo a Petilia 
Policastro, Pagliarelle, Ciro 
Marina, Ciro Supcriore. Co-
trone. Zinna. 

LAZIO 
A Tivoli hanno sospeso il 

lavoro le maestranze e eli im
piegati di tutte le fabbriche 
di carta, dell'Ente di Consu
mo, delle Acque Albule e del
lo stabilimento Stacchini. A 
Civitavecchia su settemila la
voratori soltanto 400 non 
banno scioperato. Il porto è 
rimasto paralizzato. Per le 
vie si è svolta una grande 
manifestazione popolare. 

8f*&ee*aJvasjwnte si fi 
va sa graade corte» che, 
alla testa fl trlcatore, afflava 

le. tic Jsk f̂UJè%jy^&LltiB9t(* * netturbini. 

sa Mercato, i dimostranti, che 
erano già stati ripetutamen
te attaccati dal» polizia, si 
vedevano spianare contro ad
dirittura delie mitragliatrici 
che iniziavano a crepitare, n 
gesto terroristico della poll
ala non disarmava tuttavia i 
manifestanti che al canto 
degli inni del Risorgimento. 
rifinivano in altre strade. 

ABRUZZO 
Possenti manifestazioni po

polari hanno avuto luogo 
per le vie di Popoli e di 
Bassi; in quest'altimo comu
ne hanno scioperato gli ope
rai della Montecatini, come 
immediata risposta alla di-
resione di quello stabilimen
to che aveva sospeso dal la
voro i compagni Pulcina e 
Salvatore, «rei» di aver 
parlato, nella mensa delia 
fabbrica, contro la legge 
truffa. A Ghmliaaova (Tera
mo )eentiaals di messadri e 
donne hanno improvvisato 
SA grande corteo per le vie 
cittadine. 

A Pescara, centinaia di cit
tadini di ogni ceto hanno ma
nifestato per le vie, selvag
giamente attaccati dalla poli
zia che non ha risparmiato 
manganellamenti neanche ai 
vecchi e ai bambini. Un'altra 
manifestazione, che ha visto 
affluire in corteo centinaia dì 
contadini dalle frazioni, si è 
svolta a Città S. Angelo. 

UMBRIA 
A Perugia hanno sciope

rato gli edili dipendenti del 
comune, mentre a Citerna. 
dove ha avuto luogo un com
patto sciopero generale, lun
ghi cortei popolari hanno 
percorso le vie dal mattino 
sino a sera. Un altro scio
pero generale si è avuto a 
Castiglion del Lago, e anche 
qui, nonostante i reiterati 
Interventi della polizìa, la 
popolazione ha manifestata 
nelle strada per tutta 1B 
giornata. Sempre nel Pera-
tino, quattro ore di sciope
ro hanno effettuato i dipen
denti delle cementerie della 
Marna, mentre i dipendenti 
dello Psichiatrico, iscritti ai 
liberi sindacati, hanno vota
to un o.d.g. contro la legge 
truffa. A Terni hanno eòa-
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III T l ' U n i t à NOTIZIE Da lutti l settori della Camera si e levala 
UN ALTRO AGENTE DELL' IMPERIALISMO SMASCHERATO 

Il ministro degli esteri della R.D.T. 
arrestato a Berlino per spionaggio 

Dertinger espulso dal Partito democratico cristiano della Repubblica democratici» 
Profonda eco in tutta la Germania occidentale della scoperta del complotto nazista 

l'accusa contro la manoura souuertitnce dona D.C. 

BERLINO 16. — Giorgio Der
tinger, Ministro degli affari c-
steri della Repubblica democra. 
tica tedesca e vice-presidente 
del Partito democratico cristia. 
no, è stato arrestato ieri dagli 
organi di sicurezza dello Sta
to, per la sua attività ostile alla 
Repubblica, compiuta alle di
pendenze di servizi di spionag
gio stranieri. 

La notizia, riferita stamane da 
alcuni giornali del settore de
mocratico di Berlino, campeg
gia stasera nei titoli dei giornali 
occidentali, i quali cercano di 
utilizzarla per minimizzare il 
complotto dei nazisti, scoperto 
nella Germania occidentale, e 
per alimentare la campagna di 
provocazione contro la Repub
blica democratica. Forse questi 
giornali potrebbero trovare le 
ragioni di quello che essi defi
niscono un « colpo di scena » 
in un piccolo trafiletto da essi 
stessi pubblicato stamane, in cui 
si dà notizia del discorso che 
il nuovo Segretario di Stato a-
mericano, Foster Dullcs, ha prò. 
nunciato davanti alla Commis
sione senatoriale degli Esteri: 
discorso nel quale si afferma 
che la lotta contro i popoli che 
si sono liberati dal capitalismo 
deve essere combattuta con 
«mezzi assai vicini alla guer
ra», e cioè con i metodi dello 
spionaggio, della sovversione e 
dell'assassinio. Dertinger era un 
agente di Dullcs. 

E' in questo quadro di inten
sificazione della tensione inter
nazionale, determinata dall'azio
ne sempre più apertamente ag
gressiva degli Stati Uniti, che si 
situano le molte e drammatiche 
notizie di cui si è arricchita la 
cronaca tedesca nelle ultime 
ore. Alcuni di questi avveni-

• menti, e in prima linea il com
plotto nazista, sono avvolti tut
tora in una atmosfera non chia
ra, pongono interrogativi gravi 
cui l'opinione pubblica tedesca 
cerca una risposta. 

Due tesi 
Innanzitutto, non sono appar_ 

se del tutto evidenti-le ragioni 
per le quali gli inglesi hanno 
operato gli arresti suscitando 
tanto clamore intorno al com 
plotto. Alcuni sostengono che, 
ri: fronte all'incoraggiamento 
dato dagli americani e da Bonn 
alle diverse organizzazioni na 
zisle, il governo inglese ha vo 
luto compiere un gesto che ser
visse di monito e, nello stesso 
tempo, di campanello d'allarme. 
Altri affermano invece che, die
tro il gesto inglese, debba ve
dersi un secondo fine: fare dei 
sette hitleriani arrestati i' capri 
espiatori di una situazione di
ventata intollerabile per l'opi
nione pubblica europea e salva
re, così, gli ex generali della 
Wehrmacht, i quali hanno as
sunto un atteggiamento perfet
tamente atlantico e favorevole 
al trattato per l'« esercito euro
peo». Non si riesce infatti a 
comprendere perchè siano stati 
arrestati questi e non a Uri na
zisti, i quali svolgono un'atti
vità estremamente pericolosa ed 
aperta,. come il Maresciallo 
Kesselring (che è stato scarce
rato proprio da Eden) i diversi 
generali delle S.S. e numerosi 
esponenti di partiti governativi. 

Il 60 per cento dei funzionari 
del Ministero degli Esteri sono 
dei vecchi nazisti; il futuro am. 
basciatore a Washington, il ban
chiere Abs, è stato condannato 
a Zagabria per crimini di guer
ra a 15 anni di reclusione; il 
ministro Seebhom sostiene, in 
discorsi pronunciati a nome del 
governo, che la Cecoslovacchia 
dovrà scomparire dalla carta 
geografica. E' una elencazione, 
questa, che potrebbe continuare 
a lungo e vale solo ad indicare 
il grado di «infezione» nazista 
della Germania occidentale. 

Ben vengano dunque, gli ar
resti dei capi nazisti, ma essi 
potranno servire solo se le can
cellerie occidentali non cerche
ranno di far vedere la pagliuzza 
e far dimenticare il trave. Se 
Londra intende andare avanti 
coerentemente, lo aver fatto 
scoppiare un bubbone nazista 
potrà avere conseguenze salu
tari non solo sulla «disinfesta
zione » della Germania occiden
tale ma, si può dire, su tutto 
il problema tedesco, dando un 
colpo a piani che. come quello 
dell'xesercito europeo*, creano 
il fatto compiuto della divisione 
permanente della Germania. Ma 
ora è troppo presto per dire se 
gli inglesi siano effettivamente 
mossi da queste intenzioni, o da 
altre più oscure, non escluse 
quelle di una provocazione con
tro la Germania democratica. 

del deputato non debba essere 
messa in relazione con la sco
perta dell'attività spionistica di 
Dertinger, e cioè con lo sma-* 
scheramento di un agente qua
lificato dello spionaggio anglo
americano. Giorgio Dertinger è 
stato arrestato perchè era una 
spia, per aver appartenuto al 
mondo della guerra, cosi come 
nei giorni scorsi è stato rimosso 
per sabotaggio dalla carica di 
ministro dei rifornimenti e sot
toposto ad inchiesta il liberale 
Hamann. 

Questa sera la direzione del 
partito democratico cristiano, 
riunitasi a Weimar, ha deciso la 
espulsione di Giorgio Dertinger 
ed ha riaffermato il suo totale 
appoggio alla difesa della Re
pubblica dalle provocazioni oc
cidentali e alla edificazione del 
socialismo. Il comunicato, dira. 
mato al termine della riunione, 
recu le firme di tutti i membri 
della direzione, ad eccezione di 
Otto Nuschke, presidente de! 
partito e vice-presidente del 
Consiglio. 

Naturalmente la stampa e la 
radio occidentali parlano di 
«crisi in Germania orientale» 
e usano in difesa di Dertinger 
tutte le parole che non hanno 

mai trovato nel loro vocabola
rio per salvare la vita agli in
nocenti Rosenberg. Non esiste, 
in realtà, alcuna crisi, e oggi il 
governo democratico è più for
te di quanto non fosse ieri, 
quando contava fra i suoi mem
bri un agente nemico. La crisi 
invece esiste, ed è grave, nei 
servizi di spionaggio e di sabo
taggio occidentali, che vedono 
cadere ad uno ad uno i loro 
agenti più qualificati. Questi 
mesi sono stati mesi di lutto 
per loro. Dal fallito complotto 
in Cecoslovacchia ad oggi, più 
d'uno dei loro più apprezzati 
strumenti, coloro che dovevano 
applicare le parole d'ordine di 
Dullcs, è caduto nella rete tesa 
dalla vigilanza dei governi che 
i popoli liberi dell'Europa o-
rientale si sono dati. 

S. Se. 

Salite a 10 in Belgio 
le vittime italiane 
WASMES (Belgio), 16. — 

Il numero degli italiani, de 
ceduti a seguito della grave 
esplosione verificatasi marte-
di scorso in una miniera di 

carbone a Wasmes, è salilo a 
dieci. 

Infatti è morto oggi, nel 
locale ospedale dove era sta
to ricoverato per le gravi fe 
rite riportate, il minatore 
Giovanni Basso, nato il 1 ago
sto 1919 a Vedelago (Trevi
so) , coniugato e padre di tre 
bambini. 

Altri sette minatori italiani 
sono ricoverati in gravi con
dizioni in ospedale 

Protesta francese 
p e r g l i i n t u i t i d i W a l t e r 

PARIGI 16. — Il sottosegre
tario alla manna mercantile 
francese Jiuses Romarony ha 
reso noto di avere pregato il 
ministro degli esteri Bidault 
di protestare presso :1 Diparti
mento dì Stato americano per 
le dichiarazioni fatte alla Ca
mera dei rappresentanti di Wa
shington dal democratico Fran
cis E. Walter, il quale, par
lando della '. legge McCarran » 
ebbe a dire che i marinai del 
transatlantico francese u Liber
to »> sono né più né meno che 
•Jei .' tagliagole ». 

DOPO LA SCOPERTA DEI MEDICI ASSASSINI 

Intervista al Daily Worker 
dèi Rabbino capo di Mosca 
La intensa fioritura della cultura « ijdclish » nel Birobigian 

LONDRA, 16. — «<£' in
concepibile pensare che que
stioni di razza o di religione 
possano avere un qualsiasi 
peso in accuse mosse a chic
chessìa nell'Unione Sovieti
ca », ha dichiarato il Capo 
Rabbino di Mosca, Schliffer, 
al corrispondente del Daily 
Worker, Ralph Parker, in una 
intervista che l'organo del 
P. C. britannico pubblicava 
stamane. 

L'intervista — chiesta da 
Parker a Schliffer in relazio
ne alle ridicole storie di an
tisemitismo che la propagan
da imperialista ha fatto cir
colare a proposito dell'arre
sto dei nove dottori sovietici 
— ha avuto luogo nella mag
gior Sinagoga di Mosca, men
tre i membri della congrega
zione israelitica vi affluivano 
per le preghiere della sera. 

•< E" fuori questione che, 

nei processi o nel le accuse a 
carico di detenuti possano es
sere fatte discriminazioni », 
ha detto ancora il Rabbino. 
« Questo non solo perchè o -
gni discriminazione confTo le 
nazionalità o, coinè voi dite, 
le minoranze è s everamente 
riprovata dalla legge, ma per 
chè simili intolleranze sono 
del tutto estranee al modo di 
vita sovietico ». 

« Lasciatemi però dire fran
camente— ha aggiunto Schlif
fer — che chiunque sia col
pevole di complottare contro 
il nos t ro Paese deve essere 
punito, indipendentemente 
dalla sua razza o dalla sua 
religione ». # 

Il Rabbino ha quindi par
lato con orgoglio della parte 
preminente che gli ebrei h a n 
no in tutte le sfere della vita 
pubblica sovietica. Ebrei di 
stretta osservanza, delle mag-

NUOVO COLPO DI STATO IN EGITTO 

Naghib scioglie i partiti 
eia arrestare 25 ufficiali 

Alla scoperta del complotto 
nazista, la stampa occidentale 
tenta di contrapporre oggi sia. 
l'arresto di Dertinger sia la no
tizia, che non trova conferma 
nel settore democratico, secon
do cui alcune personalità e-
braiche, fra le quali fon. Gin-
Ho Meyer, deputato del SED, 
sarebbero fuggite sella Berlino 
occidentale. La notizia serve a 
rinvigorire la campagna sul 
presunto « antisemitismo » che 
infierirebbe nella repubblica de
mocratica tedesca. Ci troviamo 
anche qui, di fronte ai metodi 
tipici del gangsterismo politico, 

' che fa della menzogna una del
le sue armi principali. Nella 
Germania orientale rantisemi-
titano, il razzismo e il nudano 
sono stati distrutti alle radici, 

IL CAIRO, 16 — 11 generale pure 
Naghib ha compiuto oggi un 
nuovo colpo di Staio, raffor
zando ancor più la propria dit
tatura personale sul paese. Il 
ministro d e l V« orientamento 
nazionale.*, Fuad Gala], ha an
nunciato questa sera, parlando 
alla radio egiziana che il go 
verno Naghib ha deciso di sop
primere tutti i partiti politici 
e di confiscare i loro beni, in 
terdiccndo per tre anni ogni 
attività politica. 

Contemporaneamente è stalo 
annunciato l'arresto di 25 uf
ficiali dell'esercito, definiti so
spetti e l'apertura di una in
chiesta a loro carico. 

I provvedimenti dittatoria! 
del governo sono stati giusti
ficati con l'asserita scoperta di 
'Un movimento per abbattere 
il regime del generale Naghib 
e per corrompere il morimcnto 
dett'es?rcito -. 

Nessuna ulteriore informa
zione è stato possibile ottene
re sulla situazione. Anche i 
nomi dei 25 ufficiali arrestati 
non è stato reso noto. 

n colpo di scena odierno fa 
tuttavia seguito a lunghe set
timane nel corso delle quali 
gli sviluppi della situazione egi
ziana sono aopar.«i -*empre più 
oscuri. Si sono.udite, negli ul
timi tempi, da parte di alte 
personalità del regime attual
mente imperante in Egitto, una 
serie di sempre più virulente 
dichiarazioni antinglesL e sulla 
necessità di giungere alla com
pleta liberazione del Canale 
di Suez. 

Questa serie di prese di po
sizione. dirette evidentemente 
a soddisfare la volontà di lotta 
per la liberazione nazionale 
del popolo egiziano, erano col 
minate nelle ormai note di
chiarazioni del colonnello Nas
cer — che s»veva minacciato 
la ripresa della guerriglia an-
tinglese — e nella ostentata 
partecipazione dei generale Na
ghib alle celebrazioni in onore 
dei patrioti uccisi dagli inglesi 
nella zona del Canale. 

e le forze popolari hanno po-J Contemporaneamente, d'altra 
tuto Uberamente svilupparsi ef parte, si intensificavano i con-

'l'i "vi 
' - J 

creare uso stato e un governo 
che sono garanzia di democra
zia e di pace. 

Invece di guardare alla razza 
deli'on. Meyer, di cui sono gli 
occidentali e non la Repubblica 
democratica tedesca ad accor-

: aerai, la stampa occidentale do-
' m la " 

'llààt ' *" 

tatti e t colloqui, pressoché 
quotidiani, del generale Na
ghib e dei suoi collaboratori 
con gli ambasciatori inglesi ed 
americano al Cairo, le dichia
razioni di Naghib di allinea* 
mento con le posizioni occi
dentali, f di accettazione, sui 

condizionata, di un ac
cordo militare con le potenze 
atlantiche nel Medio Oriente. 

Ancora questa mattina Na
ghib aveva dichiarato, in una 
intervista al Daily Teleoraph 
che -fin quando truppe stta-
niere si troveranno nel suo ter
ritorio. l'Egitto non potrà oc
cuparsi della creazione di una 
organizzazione militare del Me
dio Oriente », collegando espli
citamente. come si vede, la ri
vendicazione della evacuazione 
delle truppe inglesi con l'ac
cettazione del principio di un 
accordo militare con gli impe
rialisti. 

Altri tfoe fratelli siamesi 
watt negri Stali Uniti 

MEMPHIS. 16 — Due fratelli 
siamesi uniti al petto sono nati 
oggi % Memphis. I medici dichia
rano che le loro condizioni sono 
buone e che le probabilità di 
Tlta sono notevoli. 

giori comunità di Kiev, di 
Karkov. di Dniepropetrovsk, 
di Tasckent, di Minsk e di 
tutte le altre comunità israe
litiche, partecipano attiva
mente al movimento della 
Eace. Gli ebrei del Birobigian 

anno contribuito a fare di 
quella Repubblica autonoma 
un modello per quanto r i 
guarda l'istruzione e la mec 
canizzazione dell'agricoltura, 
ed è nel Birobigian che la 
cultura «Yiddi sh» ha la sua 
base materiale. 

Gli ebrei, insieme con uo 
mini di altre nazionalità, oc 
cupano incarichi nei più alti 
organi del P. C e del gover
no dell'U.R.S.S., e il loro la 
lento, nelle attività culturali 
e industriali, è stato compen
sato da Premi Stalin. Oltre 
a scrittori notissimi come 
Ehrenburg, Marsciak, Ibber 
e Kassil, autori ebrei della 
giovane generazione come 
Grossmann e Kazakievic s o 
no venuti in primo piano n e 
gli ultimi mesi, e i loro libri 
hanno conquistato una gran
de popolarità. 

Depone il ministro 
dèlia «General Motors» 
WASHINGTON. 16. — Il diret 

tore- della «General Motor*», 
Charles Wilson, designato da Ei-
senhower come segretario alla 
Difesa, nel nuovo governo ame
ricano. si è presentato dinanzi 
alla Commissione senatoriale per 
>e forze armate per esporre la 
ma situazione finanziaria. 

La Commissione deve decidere 
sulla convalida della nomina, poi
ché il codice americano preclu
de l'accesso a cariche pubbliche 
a coloro che sono interessati in 
aziende aventi contratti in corsa 
con io Stato. Tale è il caso del
ia « Cenerò! Motors », la quale 
ha ricevuto una moie Imponente 
di commesse belliche. 

rj Wilson sostiene di avere 
« rotto tutti i rapporti » con la 
€ Genera! Motors», ma ha preci
sato che conserverà azioni della 
società per un valore di due mi
lioni e mezzo di dollari (oltre un 
miliardo e 600 milioni di lire). 
Inoltre, prima del 1957. egli do
vrà incassare altri 63.000 dollari 
(oltre 40 milioni di lire) e altre 
1800 azioni delia «Genera! Mo
tors ». 

Wilson assicura inoltre che es'l 

(Continuazione dalla 1 patina) 

possibile un appello ad una 
autorità che stia al di sopra 
della maggioranza e dell'Op 
posizione e cioè alla Corte 
costituzionale. Q u a n d o la 
maggioranza afferma e la Op
posizione nega la costituzio
nalità di questa legge, chi può 
decìdere la controversia se 
non un'autorità superiore? 

Il governo afferma — con
tinua Corbino — che esso do
veva uscire da un vicolo cie
co. Ma è ammissibile superare 
l'attuale situazione con un 
espediente che sovverte i ca
noni fondamentali in base ai 
quali le leggi debbono esser 
discusse e approvate? Il fatto 
stesso che la questione di f i 
ducia sia stata presentata a l 
l' ultimo momento dimostra 
che v'eran del dubbi. 11 fat 
to è che la questione di fi
ducia è stata posta dopo che 
la maggioranza aveva esperi
to tutti i tentativi per stron
care l'ostruzionismo. 

Ma vi rendete conto — di
ce Corbino rivolto ai d.c. — 
che in questo modo si inver
tono i rapporti che secondo la 
Costituzione debbono inter
correre tra il Parlamento e il 
governo? Da domani, quando 
il governo non vorrà far di
scutere una l e g g e porrà la 
questione di fiducia. Il gover
no è l'espressione della mag
gioranza. In una questione che 
non interessi direttamente e 
personalmente i deputati di 
maggioranza sarebbe a n c h e 
possibile che questa maggio
ranza si incrini o si dissolva. 
Ma è forse possibile illudersi 
che questo avvenga quando 
il governo dice alla sua mag
gioranza: siete 307, ma se mi 
date la fiducia tornerete qui 
in 380? (Applausi a sinistra e 
nel settore dì centro sinistra.. 
Proteste al centro). Io so — 
dice Corbino rivolgendosi a l 
la maggioranza — che la DC 
trarrà da questa legge meno 
guadagno dei partiti minori. 
E infatti il mio discorso sarà 
una beneficiata per i minori, 
ma ci sarà una parte anche 
per voi. (Risate. Rumori stiz
zosi sui banchi di centro). A 
attesto punto viene la voglia 
di porre uno domanda: perchè 
limitare a 380 seggi soltanto il 
premio di maggioranza? Per
chè non portarlo addirittura 
a 390 o a 400 seggi? Se i par
titi m i n o r i hanno accettato 
che questa legge sia approva
te e in q u e s t o modo, sono 
certo che inghiottirebbero a n 
che un aumento del premio di 
maggioranza! (Applausi calo
rosi a s in is t ra . Anche i social
democratici dì sinistra ap
plaudono e fanno cenni di 
consenso). Vi rendete conto 
del precedente che create con 
la questione di fiducia? 

Offerte d. e. a Corbino 

NEGRARI (DC): Vuole for
se un mezzo posto nelle no 
stre l iste anche lei? 

CORBINO (con sdepno); Ho 
già dichiarato che se passerà 
questa legge non mi presen
terò alle elezioni né con voi 
né con l'Opposizione! (Ap
plausi).' Del suo mezzo posto 
non so che farmene. Comun
que le faccio sapere che pro
prio stamane personalità a u 

torevoli del suo partito mi 
hanno offerto un posto intero 
e io l'ho rifiutato! (Scrosci d» 
applausi a s inistra. De Gaspe
ri, seduto al banco del go
verno, appare seccatìssimo. La 
maggioranza è imbarazzata). 

TONENGO (noto bevitore 
d.c): Hai preso un colpo di 
sole. Corbino? 

Un colpo di sole 

CORBINO (con aria di com
patimento); Io che non bevo 
non posso prendere che un 
c o l p o di sole. (Si ride). Ma 
torniamo alle cose serie. Vi 
rendete conto, colleghi della 
maggioranza, del precedente 
che costituite? Alla fine della 
prossima legislatura la DC 
potrebbe accorgersi che una 
maggioranza di 380 deputati è 
troppo esigua e proporre una 
legge che aumenti il premio 
a 400 seggi. L'Opposizione re
sisterebbe, il governo porreb
be la fiducia e la legge pas
serebbe. Tra due legislature, 
g r a z i e al precedente che si 
vuol stabilire oggi, la mag
gioranza potrebbe addirittu
ra deliberare la soppressione 
della minoranza. 

DAL CENTRO: Esagerato! 
CORBINO: C h i potrebbe 

impedirvelo? 
TUDISCO (DC): Il buon 

senso. 
CORBINO: Il buon s e n s o 

avrebbe potuto impedirvi an 
che di presentare questa leg
ge, e non c'è riuscito. Voi dite 
che potrebbero impedirvelo i 
partiti minori. 

CAPPUGI (urlando come 
un ossesso): M a è la DC che 
non è totalitaria! Vivaddio! 

CORBINO: Anch'io ritengo 
che una parte della DC non 
a b b i a mire totalitarie. Ma 
oggi siete di fronte al primo 
caso e volete passare ad ogni 
costo. Alla seconda ipotesi ci 
arriverete s e n z a saperlo. A 
certe cose ci si arriva, alle 
volte, senza neanche volerlo, 
sotto la spinta degli avveni 
menti. Io personalmente non 
temo la vostra dittatura. Sarà 
una dittatura paternalistica, 
un regime alla Salozar, in cui 
saranno salve certe apparen
ze. Non vedremo, certamente, 
l'on. Gonella alla t e s t a di 
quadrate legioni marcianti al 
passo dell'oca ma è fatale che 
su questa strado si introduca 
un sistema di progressiva l i 
mitazione delle libertà demo
cratiche. Chi p o t r à opporvi 
resistenza? Forse Saragat? Ma 
da quello che egli ha detto 
l'altro ieri a proposito della 
fiducia non mi sembra che 
egli sia in condizioni di op 
porsi alle vostre mire. Si op 
porranno forse i repubblicani 
e ì liberali? Ho l'impressione 
che essi sfruttino un po' trop
po quel principio fisiologico 
in base al quale i morti non 
possono reagire contro coloro 
che né offendono la memoria 
De] resto, a quanto dice la 
stampa, i repubblicani sareb
bero proprio gli iniziatori dì 
questo progetto. Pacciardi, 
poi. pago del trionfo riporta
to in America dove è arrivato 
giusto in tempo per determi
nare il risultato delle elezioni 
Dresidenziali (si ride) pensa 
di fare in tempo anche in 
Italia. 

Profonda è l'impressione nel 
l'aula). 

Un'altra energica requisi
toria contro il gesto del go 
verno v i e n e pronunciata 
quindi dall'on. ZANFAGNI-
NI, che parla a nome dei so 
cialdemocratici di sinistra.'La 
manovra governativa costi
tuisce — egli dice — un atto 
grave nei riguardi della Ca
mera che non dovrebbe su 
bire pressioni di sorta dallo 
esecutivo. Che cosa c'entra 
il governo nella materia elet
torale? 

CAPPUGI (ironicamente); 
Niente! 

ZANFAGNIN1: Proprio co
sì: non dovrebbe entrarci per 
nulla. E già preoccupante sa
rebbe il suo intervento in un 
settore così delicato; ma il 
porre addirittura la questione 
di fiducia su un tale progetto, 
è atto di invadenza politica 
che dimostra il carattere an
tidemocratico del governo 
stesso. Avete visto ribellarsi 
contro il vostro progetto elet
torale tutta la parte migliore 
del Paese, avete sentito voci 
levarsi contro di esso da ogni 
settore. Ebbene, invece di 
trarne le conseguenze, voi in 
tervenite e gettate sulla bi
lancia il peso del voto di fi

ducia. Non potevate farlo e 
non potete invocare a scusa 
una situazione che voi stessi 
avete contribuito a creare. 
Non "potete dare ad intenderla 
a nessuno con la .vostra ri
chiesta di fiducia. Siete voi e 
sempre voi che volete impor
re alla Camera la vostra v o 
lontà. 

Ma voi — continua Zanfa-
gnini — sostenete che la que
stione di fiducia è necessaria 
perchè le minoranze hanno 
opposto l'ostruzionismo alla 
legge. Ebbene: s e non è lecito 
alla minoranza impedire il 
funzionamento della Camera, 
è però lecito alla maggioran
za qualsiasi cosa? I limiti 
della maggioranza stanno nel 
patto Costituzionale e nella 
coscienza di ognuno! Voi in 
vece li avete varcati e non 
potete ora accusare l'opposi
zione. 

Avete strafatto ! 
BETTIOL: Ma perchè la 

prendi su questo tono? An
che tu vieni dalla D.C. 

ZANFAGNINI: E' vero. 
Sono stato nella democrazia 
cristiana e l'ho lasciata pas
sando al socialismo, quando 
ho visto che la D. C. non v o 
leva né la repubblica né 

le riforme sociali. (Ap
plausi a sinistra e grida dei 
Clericali che tentano p iù i?ol-
te di interrompere l'oratore). 
Ma se anche fosse lecito ii 
premio di maggioranza — ri
prende l'oratore — non sa
rebbe lecito strafare. E voi 
avete strafatto pretendendo 
380 seggi e rifiutando le pro
poste di Corbino e altri, che 
riducevano il premio sui 350 
seggi. Avreste potuto toglie
re ogni pretesto all'ostruzio
nismo, attenuare la tensione 
nel Paese, riducendo il pre
mio al margine funzionale 
che può giustificarlo. Ma voi 
non l'avete voluto, avete po
sto brutalmente la questione 
di fiducia e avete offeso la 
Camera e il Paese aggravan
done la tensione e la frattu
ra. Per tutti questi motivi noi 
voteremo la sfiducia. • 

Così facendo serviremo la 
democrazia, la pace , il Paese 
e salveremo quel retaggio sa
cro che ci viene dalla Resi
stenza. Questa è l'ora delle 
responsabilità. Il governo ha 
dichiarato che assume le sue. 
Noi assumiamo le nostre. (La 
chiusura del discorso è sotto
lineata da vivissimi applausi 
dai settori di sinistra. Molti 
deptati si congratulano). 

Voi distruggete la funzione 
di mediazione del Parlamento 

Un severo monito 
per i repubblicani 
Ai repubblicani, continua 

Corbtro tenendo sempre de 
sta l'attenzione dell 'Assem
blea. sento il dovere di chie
dere: di fronte al rischio cer
to della soppressione delle 
libertà democratiche, sono del 

americani. Corbino e altri 
ministri invitarono Badoglio 
a minacciare le dimissioni del 
governo per modificare questa 
umiliante situazione. Corbino 
propose a Badoglio di accre
scere l'autorità del governo 

Non si accorgono che col loro 
atteggiamento portano acqua 
al mulino monarchico? Perchè 
fu liquidata la monarchia? 

TONENGO: Per un broglio 
elettorale! (Ilarità a sinistra). 

CORBINO: Se broglio ci 
fosse stato gli autori sono, 
comunque, tra ì fautori di 
questa legge. Ma broglio non 
ci fu. La monarchia fu liqui
data per la sua acquiescenza 
al fascismo del 1922 e del 
1924! 

A conferma di questa af-
_ fermazione l'on. Corbino cita 

«non si lascerà influenzare» dal u n episodio di cui fu protago-

tutto tranquilli sulla sorte del - basandolo sui C.L.N. e si reco 
le istituzioni repubblicane? a trattare con Croce, che rap-

suoi 'egami con la «General Mo
tors ». « Quei:o che è bene per 
la «General Motors» — egli ha 
detto — è bene per f. paese e 
viceversa». 

Non sono note le decisioni del
la Commissione, ma si ritiene 
che essa convaliderà la nomina di 
Wilson, ignorando le disposizioni-

nista Benedetto Croce, alla e -
poca del governo Badoglio. Di 
fronte alla tracotanza delle 
autorità militari alleate che 
proibivano ai ministri italiani 
di muovere un lapis senza 
l'autorizzazione dei caporali 

presentava il partito liberale. 
Croce rispose che non avreb
be partecipato al governo fino 
a quando ci fosse stato il re-
Questo dimostra, commenta 
Corbino. quale severo giudi-
zìo desse Benedetto Croce 
delle responsabilità della m o 
narchia per l'avvento del fa
scismo. Ed oggi, quando d i -

II missino ROBERTI che lo 
segue alla tribuna, ricorda 
che il primo ordine del gior
no Bettiol fu respinto pro
prio dalla presidenza della 
Camera perchè impediva il 
diritto di proporre emenda
menti. Se la votazione doves
se prendere ora la forma v o 
luta dal governo si violerebbe 
di nuovo questo diritto. 

Parla Ingrao 

l i compagno INGRAO esa
mina quindi il progetto dalle 
sue origini alle sue conse
guenze. L'altro ieri — egli 
dice — prima che De Gasperi 
annunciasse la decisione del 
governo, il' progetto di legge 
elettorale era pendente da 40 
giorni di fronte a questa Ca
mera. La maggioranza stril
la che l'Opposizione impedi
sce di funzionare al Parla
mento. Ma non può cancel
lare la realtà che da due an
ni e più pendono davanti a 
questa Camera i progetti per 
la creazione della Corte Co
stituzionale e del referendum: 
istituti che dovrebbero esse
re realizzati per obbligo c o 
stituzionale. Come s i può 
quindi accusare l'Opposizione 
se una legge che non solo non 
è preveduta dalla Costituzio
ne, ma è anzi contraria ad 
essa, sosta da 40 giorni da
vanti alla Camera, tanto più 
quando ai signori del gover
no e ai capi dei partitini s o 
no occorsi sei mesi per met
tersi d'accordo? 

Ebbene la storia di questi 
quaranta giorni non è che 
quella dei tentativi ripetuti 
del governo per strozzare il 
dibattito: il 20 dicembre, a 
soli dieci giorni dall'inizio 
della discussione, è stata fat 
ta la prima prova coll'Ordine 
del giorno Bettiol; venti gior
ni dopo Paolo Rossi ha pre
sentato il suo progetto di de 
lega al governo che visse 
soltanto quattro giorni; infi
ne è stata scatenata una cam
pagna di stampa contro la 
presidenza della Camera ac 
cusata di non servire abba
stanza gli interessi della mag
gioranza e, quando questa ha 
raggiunto il suo culmine, è 
stata presentata quella r i 
chiesta di fiducia, assurda 
per la sua forma e per la sua 
sostanza, con cui la delega è 
rinata sotto nuova forma. 

Tutti questi precedenti d i 
mostrano che il governo non 
chiede con la fiducia il g iu 
dizio dell'Assemblea, ma vuol 
mozzare il dibattito, imporre 
la leggf al Parlamento. In 
Questo modo — afferma ìo 
oratore volgendosi ai banchi 
della maggioranza — voi 

struggiamo ^ e s u ^ dei ™ t e un « j r e e d g . e g r a v i g 
diritti dell'Opposizione, in " ™ « ^ l : Ì ^ S S i S 2 ' " « à 

I FASCISTI AMERICANI CONTRO LA CULTURA 
— • - — —. — • — - * — • — — - — 

Minacciato i l divieto negli S.U. 
dell'ultimo film di Charlie Chaplin 

NEW YORK. 16. — La 
proiezione dell'ultimo film di 
Charlie Chaplin « L o c i della 
ribalta» (Limeltont), è stata 
sospesa, in tre cinema dì Los 
Angeles, in seguito alla mi 
naccia avanzata dalla orga
nizzazione fascista americana 
« American Legkm » di impe
dire con la violenza la proie
zione del film, disponendo 
picchetti dinanzi ai locali ove 
era programmato. 

La «American Legion» ha 
avanzato addirittura la richie
sta che la proiezione del film 
venga proibita, « finché non 
sia stata completata l'inchie
sta » nei confronti di Chaplin. 

Come è noto, il ministero 
della Giustizia americano, a l 
la partenza di Chaplin par 
l'Europa, ha indetto una i n -
chiatta tendanta a proibir* i l 

reingresso del grande art i 
sta negli Stati unit i , in base 
ad alcuno assurde accuse di 
«immoralità*, giustificate con 
il fatto che egli ha divorziato. 

i n 

Audace rapina 
u n a b a n c a a T r e n t o » 

TRENTON, NEW JERSEY 
(USAh 16. — Tre giovani se*. 
nosciuti, armati di rivoltelle, 
sono penetrati oggi in pieno 
giorno in una banca di Tren-
ton ed • hanno rapinato valori 
per circa 70.000 dollari, lenen
do immobilizzate sotto la mi
naccia delle anni una quindi
cina di persone per oltre cin
que minuti. 

hanno assistito esterefatti alla 
rapina ma nessuno ha pensato 
di dare l'allarme-

I tre, al termine della rapi
na, hanno sostato brevemente 
sulla porta della banca in at
tesa che un semaforo posto 
nelle immediate vicinanze des
se vìa libera, quindi sono sal
tati su un'automobile che par
cheggiava poco distante e sono 
fuggiti. 

21 morti a Serajevo 
in una fabbrica bellica 

BELGRADO. 16- — Tn uno 
stabilimento che produce ma
teriale bellico, sito nei din
torni di Serajevo, si è venfi-

Parlamento. non addossiamo 
forse a tutte le istituzioni e 
alle autorità la responsabilità 
di tutto ciò che potrà a v v e 
nire domani in seguito a que
sto precedente? (La chiamata 
in causa delle più alte cariche 
dello Stato stiscita profonda 
impressione nell'assemblea). 
E' indubbio, aggiunge Corbi
no, che questa legge eletto 
rale rappresenta una grande 
arma per i monarchici. E s e 
il partito monarchico otterrà 
molti voti nel le prossime e le 
zioni sarà inevitabile una in 
tesa tra esso e la D . C Si 
rendono conto i repubblicani 
di questo pericolo? 

L'oratore è giunto alla con
clusione e l e sue parole a s 
sumono ora il tono e il valore 
di una dichiarazione solenne. 
Il problema posto dalla fidu
cia, egli dice; va oltre la l eg 
ge elettorale, oltre le que
stioni di procedura. Dalla 
prossima votazione su questa 
legge elettorale dipenderà la 
sorte della democrazia in Ita
lia. Il resto è secondario. S o 
no il primo ad augurarmi di 
aver torto. Ma l'esperienza di 
un triste passato non mi con
sente di avere tale speranza. 
Valgano queste parole come 
una dichiarazione di non v o 
to. Per non contribuire colla 
mia presenza a costituire un 
precedente c h e priverà per 
sempre) l e minoranze del d i 
ritto di impedire il peggio, 
andrò fuori da quest'aula al 
momento del voto. Solo cosi 
farò salvo il ricorso alla s to 
ria! (Vivissimi applausi. Mol-

intervenire e partecipare alia 
formazione della legge che è 
il primo del Parlamento e che 
è garantito dagli articoli 70 
e 71 della Costituzione. Va
lendovi di questo precedente. 
voi potreste ora prendere la 
legge antisindacale e farla v o 
tare in blocco ai vari Cappu-
gi. Pastore. Saragat. potreste 
prendere la legge polivalente 
e contro la stampa e farle 
votare ai liberali e ai social
democratici. Potere prendere 
addirittura queste leggi a cop
pia o a terna e imporre tutto 
lo stock in un colpo solo. 
Farete più presto così se la 
collera del popolo non vi avrà 
rovesciato prima. 

Salato ed feriti 

Vi è qui un'altra 
guenza grave che non 
ignorare: voi distruggete in 
questo modo quella funzione 
di mediazione, di incontro che 
ha la Camera. Ci parlate di 
stabilità. Ma la base della 
stabilità è proprio il mante
nimento di questa funzione 
del Parlamento. Se essa viene 
colpita, v iene colpita la sta
bilità anche nel Paese. Non 
potete quindi sfuggire alla 
responsabilità di quanto a v 
viene ora in Italia dove s e 
minate a piene mani la insta
bilità e la collera. Avete la 
responsabilità dei feriti di 
Firenze, di Empoli, di Ir-
sinia™ 

TONENGO (urlando): IT 
colpa vostra! • 

INGRAO: I frutti della v o 
stra politica sono nei fatti: 
giunga ai feriti, agli arresta
ti. ai perseguitati, alle loro 

Mentre i deputati di sinistra 
applaudono calorosamente, 
TONENGO urla frasi scom
poste che impediscono a lun
go all'oratore di riprendere la 
parola. Il presidente LEONE 
richiama più volte l'invasato 
e alla fine gli legge l'art. 56 
del Regolamento, minaccian
dolo di espellerlo dall'aula. 

Se si distrugge ìuesta "ta-
bilità, riprende il f f ìpagno 
INGRAO, questa mediazione 
non avremo più qu<^to regi
me costituzionale. Ne avremo 
un altro profondamente di 
verso, in cui l'equilibrio dei 
poteri sarebbe spostato a fa 
vore dell'esecutivo, .•egime 
presidenziale? Regiru.- d ; de 
creti legge? In ogni caso un 
nuovo regime che sconvolge 
rebbe la nostra struttura co 
stituzionale. 

Siete a questo ounto? Al 
lora ditelo chiaramente. Pre
sentatevi alla Camera e chie
dete, nelle forme reviue 
dalla Costituzione, la sua ri 
forma. Sarà un gesto prave. 
ma sarà un gesto schietto, 
mentre il vostro è il colpo dì 
pugnale alle spalle della Co
stituzione. 

I difensori de l Governo, tra 
cui l'on. Codacci Pisanelli, 
hanno tentato di giustificare 
l'azione citando i precedenti 
trancesi. Ma anche questi 
precedenti danno torto mar
cio alla tesi di Gasperi P dei 
suoi sostenitori. 

L*esempio francese 

Baiti ricordare il preceden
te dell'ultimo governo Pinay 
che pose tre volte la questio
ne di fiducia su tre punti 
distinti della legge di f inan
za e non si sognò mai di pre
tendere che la Camera fran
cese rinunciasse al suo dirit
to di discutere e di votare 
comma per comma questa 
legge. 

Non esiste un solo caso in 
cui, alla Camera francese in 
questi ultimi anni, la questio
ne di fiducia abbia impedito, 
come si pretende oggi in que
sta Camera, la votazione di 
una legge articolo per artico
lo. comma per comma. Di 
più! nell'ultimo dibattito in 
cui è caduto Pinay la Ca
mera ha respinto la richie
sta del governo di un unico 
dibattito attorno alle tre que
stioni di fiducia ed ha deci
so che si dovessero tenere tre 
dibattiti distinti su ognuna 
delle votazioni: ciò che i m 
plica la richiesta di chiari
menti al Governo, la replica. 
eccetera. 

Infine bisognerebbe esa
minare la materia su evi voi 
ponete la fiducia: la legge 
elettorale che <*ostituzior.al 
mente deve essere elaborata 
dal Parlamento con la pro
cedura normale. Oiò aggrava 
ancora la responsabilità del 
vostro gesto. Voi non preten
dete solo di toglierci il dirit
to di fare leggi ma volete ad
dirittura dalla Camera il oo-
tere di fare le elezioni: vo le
te pieni poteri e ci chiedete 
di far testamento per voi, 
creando cosi una nuova d i 
nastia, una sorta di nuovo 
diritto ereditario. E poiché 
questo urta contro ia Costi 
tuzione e la prassi parlamen 
tare, voi stracciate l ^ n a la 
altra e ve le mettete sotto i 
piedi. Questa è la prova ..iù 
persuasiva della vostra t'obo-
lezza. Da sei anni i i e te -I po
tere. Avete messo le mani in 
tutti i posti e su tutti P'Ì m -

può riprendere a parlare. 
Avete avuto la più stabile 

delle situazioni parlamentari, 
dice INGRAO, e vi siete ri
dotti con l'acqua alla gola. 
Ora avete escogitato questo 
sopruso per tentare di salvar
vi. Siete costretti a gettare la 
maschera ed a mostrarvi per 
quel che siete davanti a tut
to il Paese. Ma state attenti 
che il Paese non è più quello 
di trenta o di c inquantanni 
fa. In tutta Italia si manife
sta contro la vostra legge, ed 
il fatto nuovo è che tutto que
sto movimento si realizza a t 
torno alla Costituzione. La 
Costituzione della Repubblica 
è ora patrimonio di tutto il 
Paese e non vi servirà cir
condare Montecitorio di poli
ziotti. Gli italiani hanno im
parato la strada che porta a 
questo palazzo, sanno di aver 
diritto di essere ricevuti qua, 
di venire ascoltati. Ancora 
una cosa vorrei ricordare: ero 
solo un bambino quando, 
trent'anni fa, passava la l eg 
ge Acerbo. La mia genera
zione ha pagato duramente 
per questa legge di cui nulla 
sapevamo e di cui non porta
vamo la responsabilità. A b 
biamo pagato con tre guerre 
e poi, sotto il peso della scon
fìtta. abbiamo dovuto ritro
vare la strada della libertà 
con la lotta partigiana. La l i 
bertà non l'abbiamo avuta 
per regalo. La gioventù i ta 
liana l'ha pagata con il &uo 
sacrifìcio. Non vogliamo — 
conclude l'oratore con voce 
commossa — che la gioventù 
italiana di oggi debba riper
correre la stessa strada, v o 
gliamo lasciarle in eredità 
una Italia libera, democra
tica, pacifica. Quali siano i 
vostri propositi forsennati, 
noi non mancheremo a que
sto impegno e lo porteremo 
fino in fondo. (Uno scroscio di 
applausi saluta la conclusione 
del discorso di Ingrao, men
tre parecchi deputati si af
follano attorno al suo seggio 
per congratularsi con tuli. 

Il successivo oratore è un 
esponente della D . C , l'ono
revole SCAGLIA. Il tono che 
egli usa è quello dei vendi
tori di cerotto. Di momento 
in momento sembra che stia 
per uscirgli dalla bocca la 
frase sacramentale: «Ragaz
zino lasciami lavorare ». I n 
vece egli svolge e declama 
questo tema: la fiducia è ne 
cessaria perchè la Camera e 
il Paese sono stanchi di di 
scutere e vogliono votare. 

Parla Ferrandi 

La seduta si fa di nuovo 
interessante quando parla il 
compagno socialista FER
RANDI. Egli sottolinea le r e 
sponsabilità particolari che 
pesano in questo momento 
sul Presidente della Camera 
al quale il gruppo socialista 
ha rivolto un appello, non 
per una mediazione, perchè 
mediazione sarebbe ormai im
possibile. ma soltanto per la 
applicazione onesta del Re
golamento. Non si può — e-
sclama Ferrandi — sfuggire 
al dilemma: la Costituzione 
sancisce che le leggi sono 
approvate dalle Camere s e 
condo le norme del loro R e 
golamento. La questione di 
fiducia può essere posta an
che su una legge ma è assur
do pretendere che, in segui
to alla richiesta di fiducia, 
una legge — anzi la legge 
elettorale — sia approvata 
in un solo blocco. L'Opposi-

I
cata oggi una esplosione in . . . . . 

seguito alla quale sono dece-Ite congratulazioni dei depu- famiglie, giunga da quest'aula 
dute 31 persona mtntre altre Itati comunisti, socialisti, s o - il saluto commosso, la solida-
50 sono stata ferite, , , Jcialdemocrartcf di sinistra, m e t à della Camera italiana, 

carichi (grida dai bareni Ce-
^ t e t e 7 ,oc""*i«n*>- D o v * è finita la zioné" n7n" aceetterà^ma^Thè 
PoxK famosn l e g g e sulle incompa- I a Camera sia privata del di 

tibilità parlamentari? . . . - -
PAJETTA: S u questa non 

c'è la questione di fiducia! 
INGRAO: Avete ricattato 

il povero, dicendogli: se vuoi 
mangiare devi prendere la 
nostra tessera! 

Questa frase solleva un ve 
ro pandemonio in aula. Tl 
ministro FANFANI cne siede 
al banco del governo, urla 
frasi che si perdono fra il 
rumore generale. SPLA.Z3I e 
altri clericali che si sentono 
evidentemente colpiti perso
nalmente gli fanno coro. DA 
SINISTRA sì ode gridare* 
proprio tu Fanfani non do
vresti parlare! Dicci piutto
sto della corruzione dell'En
te Sila! SPIAZZI tenta di 
lanciarsi contro i banchi di 
sinistra ma viene trattenuto. 
dai suoi colleghi. Il presiden
te LEONE scampanella a 

ritto di discutere e di e m e n 
dare una legge. L'Opposizio
ne si varrà dei diritti forni
tile dal Regolamento per con
tinuare la discussione, per i l 
lustrare i suoi emendamenti, 
per far sì, in una parola, che 
se all'approvazione della leg
ge si deve arrivare questa av 
venga nelle forme legali. 

Ult imo oratore della lunga 
giornata parlamentare è il l i 
berale COLITTO. Ascoltato 
con disinteresse dai pochi 
d. e. rimasti in aula, egli r i 
pete, con minore calore, le 
tesi degli oratori clericali. 

La seduta è tolta alle 21,40. 
Stamane alle 11 proseguirà la 
discussione. E' atteso un di
scorso di Togliatti. 

WtTSO INGRAO 

StaMi'TTvtr*'*- TTpntT T P M J É A . 
lungo e finalmente l'oratore . Via XV Kovasakra, 1*) 
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